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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo U ^ onvegno del « Gram.ci ATTO LO S CONTRO FRA 1 CAPI MILITA RI E FRONDIZI 

Le tendenze ■■ ■■ ■ ■ ■ ■ 

del capitalismo 11110 divisiooe III rivolto 


Con il convegno sulle len- 
den/c del capilalistno italia¬ 
no, svoltosi a lloina nei gior¬ 
ni scorsi, per iniziativa del¬ 
l’Istituto Gramsci, un sostan¬ 
ziale passo in avanti si è 
compiuto nel dibattito in cor¬ 
so nel nostro Partito c in 
generale nel movimento ope¬ 
raio italiano sulle modillca- 
zioni avvenute nella vita eco¬ 
nomica e sociale del paese 
in (piesto dopoguerra e sui 
problemi nuovi che, di con¬ 
seguenza, si aprono nella 
battaglia ideologica c politi¬ 
ca condotta dalle forze cUe 
in Italia si battono per il 
socialismo. Un passo in avan¬ 
ti, abbiamo detto: perchè il 
dibattito che si è svolto Ira 
comunisti e socialisti (senza 
che la linea di demarcazio¬ 
ne delle differenti posizioni 
coincidesse con la linea di 
ilemarcazione dei due parti¬ 
ti) alla presenza dei più cpia- 
lillcali esponenti del pensie¬ 
ro economico cattolico, lungi 
daH’essere concluso (e non 
era questo, evidentemente, il 
proposito che aveva ispirato 
i promotori del convegno), 
può ora svolgersi in modo 
Ì)iù ampio e più ])untnale. 
l’nò, cioè, estendersi a nuo¬ 
ve forze, approfondendo ul¬ 
teriormente le questioni sul¬ 
lo quali esiste tuttora una di¬ 
vergenza di giudizi, dopo che 
si è provveduto a spccilìear- 
ne i termini e dopo elio su 
altre si è conseguita una so¬ 
stanziale coincidenza di opi¬ 
nioni. * 

Come delinìrc il rilevante 
sviluppo che rcconomia ita¬ 
liana lia conseguito in que- 
.sti anni? Quale è la contrad¬ 
dizione che in seguito a que¬ 
sto sviluppo tende ad as- 
.sumcrc maggiore ampiezza 
nella nostra socictù naziona¬ 
le? Sono queste alcune delle 
((uestiuni sulle quali si è sof¬ 
fermata raltenzione del con¬ 
vegno. 

Da ({ualchc parte si è af¬ 
fermato che la caratteristica 
di fondo del processo di svi¬ 
luppo in alto è data dalla 
espansione dei rapporti ca¬ 
pitalistici di produzione o 
dalla nniiicazionc capitalisti¬ 
ca deircconomia italiana. Al¬ 
tri invece — e a nostro 
avviso con ragione — ha 
posto in luce che Tespan- 
sione dei rapporti capitali¬ 
stici di produzione non basta 
a definire Tattuale processo 
e che questo si caratterizza 
innanzitutto per il fatto di 
svolgersi .sotto la direzione 
dei monopoli. Accettare Tiina 
o l’altra deiinizione è di im- 
jiortanza tutl’altro che tra¬ 
scurabile, per tutte le impli¬ 
cazioni che vi si ricollega¬ 
no, in particolare per giudi¬ 
care quale sia la contraddi¬ 
zione che viene ad assumere 
maggiore rilievo. 

Nessuno può negare che 
nella società capitalistica, in 
qualsiasi suo stadio, la con¬ 
traddizione tra capitale c la¬ 
voro è quella tipica. Nessuno 
può d'altronde negare che 
questa contraddizione negli 
ultimi anni si sia in Italia 
notevolmente approfondita e 
manifesti tuttora una netta 
tendenza ad ampliarsi ulte¬ 
riormente. Va tuttavia rile¬ 
vato che, in una fase di 
espansione monopolistica, la 
vita sociale è segnata da un 
complesso di contraddizioni, 
cd è questo che tende sem¬ 
pre piu a caratterizzarla. .Ac¬ 
canto alla ìntcnsincazione 
dello sfruttamento della for¬ 
za lavoro e alla estensione 
stessa dì questo sfruttamento 
su una mas.sa di forza l.ivo- 
ro crescente, che si realizza 
nel processo di produzione 
capitalistico, si assiste infat¬ 
ti ad un intreccio di altri 
rapporti che allargano l’area 
di sfruttamento dei lavorato¬ 
ri, anche indipendenti, al di 
là dei confini entro ì quali 
si svolge la produzione, 
c.stendendosi ai settori della 
circolazione delle merci e 
della prestazione dei servìzi. 
Si assiste, cioè, ad una cre¬ 
scente socializzazione dell’in¬ 
tero processo produttivo, cui 
fa riscontro il persistente 
carattere privato dcll’appro- 
priazione del prodotto so¬ 
ciale. 

La .subordinazione della 
vita economica nazionale ai 
centri di decisione e di po¬ 
tere dei monopoli c insoin- 
ma all’origine di una con¬ 
traddizione crescente tra i 
monopoli e gli interessi ge¬ 
nerali del paese, nella quale 
deve inserirsi, in un vasto 
sistema di alleanze, razione 
ince-ssante della classe ope¬ 
raia e dei suoi parlili per 
avanzare sulla via italiana al 
.socialismo. 

Il convegno dell’ Istituto 
Gramsci non ha mancalo di 
approfondire, in una vivace 
di.alellic.-i di posizioni, lutti 
I numerosi e complessi prò- 
blemi che a questo giudizio 
e a questa prospcltiva si ri¬ 
collegano. Il dibattito si è 
cosi sviluppalo su alcuni 
aspetti .specifici della realtà 


italiana, sugli elementi nuo¬ 
vi che caratterizzano la po- 
litica economica che le clas- 
si dominanti tendono a se- I 

gnire in Italia e siill’influen- I 

za che su di essa esercitano " 

le teorie neocapitalistiche. 

.Ma, ancor più, il dibattito si *—- 

è soffermato a considerare 

il ruolo che assolve e può J 

assolvere il capitalismo di 1%/ 

.Stato sulla vita economica e 
politica del paese e sulla 

deiinizione del tipo di svi¬ 
luppo che noi dobbiamo prò- 
porre, in alternativa a ipiello 
concertalo tra lo Stato e i 
monopoli verso il (piale si 
orienta il partito della De¬ 
mocrazia cristiana. 

.Si è cosi giunti a dctinire 
con suflicienle jirecisione 
che cosa noi intendiamo per 
sviluppo democratico e per 
pi ogrammazione democrati¬ 
ca dello sviliqipo. Gon questo 
rormulazioni si chiarisce, in- 
falli, che oggi noi non po¬ 
niamo obbiettivi socialisti, 
ma democratici, ribadendo 
anche in ipicsla fase della 
lotta la coincidenza tra 
l’interesse della classe ope¬ 
raia e gli interessi nazionali. 

Certo, gli obbiettivi demo¬ 
cratici (li un programma di 
sviluppo implicano raffer- 
mazione di contenuti discri¬ 
minanti, che (pialitichino in " ' ' 

senso democratico i singoli 
moBienti di una politica di . j 

sviluppo, in una lotta che J 

(leve battere tulli i possibili ^ 

propositi riformistici e di 
« razionalizzazione » del ca- . 1} 

pitalismo e proiettarsi ver- \ 

so il socialismo. Una prò- } 

grammazione democratica 
non può, infatti, tendere 
semplicemente a esercitare 
un controllo democratico . 

.suH’nttuale processo di ac- ♦ g' 
cumulazione e deve iierse- '^lir 

gnire, invece, una sostanzia- T'" 

te modificazione di questo 
procc.s.so, fino a contrastare 
c a rovesciare — come dice 
Amendola — la tendenza al- .*1. 

t’impovcrimenlo della clas- 
se operaia. 

Ma un tipo di programma- 
zionc cosi caratterizzato esi¬ 
ge anche di essere elaborato 
(la una vasta gamma di isti- ^ 
Itizioni democratiche e sulla 
base dì una incessante lolla " 

della classe operaia c delle 
masse popolari, che tenda n 
dare, insieme a nuove sohi- 
zioni ni grandi problemi na- 
zionali, nuove iiinzioni agli 
istituti rappre.sentativi esi¬ 
stenti c a far .sorgere nuovi 
organismi di un 'potere ve- 
ramcnic democratico alla 
base della vita .sociale. 

La necessità di procedere 
in queste direzioni è .stata Partì 
indicata anche dal dibattito , . 
che si è svolto al convegno P 

sui rifle.ssi che lo .sviluppo 
del capitalismo di .Stato ha 
nella vita politica. La costa¬ 
tazione della tendenza ogget- (D®) 
tiva dello sviluppo del capi- gINEV 
talismo dì .Stato a porre in 


minaccia Buenos Aires « 
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Il presidente ri¬ 
fiuta di dimet¬ 
tersi - Dichiara¬ 
zioni di Frige- 


Si era sposato tre giorni fa a Na¬ 
poli — Un ses^reto angoscioso 
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ORANO — La flotta francese è entrata nella rada di Orano od ha I cannoni puntati contro la ciltst rocoarorle dell'OAS. 
Anche ieri Rii ultras di Orano hanno ucciso o ferito a colpi di mortaio una trentina di persone. Ad Aigcri roscrcito ha 
arrestato più di duemila aderenti dell'OAS che sono stati intomali In rampi di roiirrnlramento (In 10. png. le informnzioni) 


Conclusa la prima fase del negoziato a Ginevra 

Dichiarazione URSS-USA 
sul problema di Berline 

Partiti Rusk e lord Home — Il comunicato parla di progressi nella ♦ chiarificazione 
dei punti di accordo e dei punti di disaccordo — Gromiko restituisce a Segni una visita 
di cortesia — // ministro degli Esteri dell*Urss lascerà Ginevra tra qualche giorno 


ttJi SI - jLrivmui U' In viaggio (li nozze da dueib imbini. .Avevano fatto i ti- 
• • 1 * n • giorni, un fruttivendolo na- d.ui/ati. por oltie un anno. 

zwììi ai Pi poletano si e gettato dalla tì-la Cappoll.i dei Crucimi, un 

^ ne.stra della peu.sione in piaz- quartiere popolare p.irtono- 

ywfk ìli Tivftfiiìp l’antaleo 3, a Homa, peo. K questo ad AnMunz.inta 

I si/ in iJl Ifoll'i/ in cui aveva preso alloggio era .sembrato tanto bello. In 
- eoo la moglie; il suo corpo, er.i st.il.i felice del .‘^uo .Anto. 

BUENOS AinES, 27. — La ‘'l'Ilo un pau itxso volo di mio, eo.sì diver.so, così •.ensi- 
crisl argentina 6 giunta que- Denta metri, .si è abbattuto bile e premuroso. E flnnl- 
sta notte ad una fase crucia- tetto di una < UGO > in mente, domenica. .V erano 
le. La rivolta dei militari, -'^osta ed è (jiiindi rotolato uniti in matrimonio, 
già iiell’aria da alcuni giorni,’ sn"*»sfnlto. Il giovane i‘ mor- Oliando, dopo due oste- 
e praticamente in atto. II co- 'o ^.”1 colpo. mianti giornate di sotreronzo 

mandante della terza divi- ‘^'bicinante .suicidio ha e pianti, la donna ha llnal- 
sione di cavalleria, generale '"'’oiigine tiistis.sima : per mente capito il male del mn- 
Kranklìn Kow.son, ha rotto giorni e due notti Anto- rito, è scoppiata in lacrime, 

gli indugi lanciando un ap- Marzocchi, di 20 anni, è cm-sa nello stanzino del bii- 

pello a lutti i comandanti iìmasto accanto alla .spo- gno. anne.sso alla camera: .si 
dell’ Esercito, dell’ Aviazione 
e si 

a prova 

presidente 

dal 

nella mcridionnle 

dtdln Buenos Ai- 

ha di 

le truppe sul 
guerra da dome- 

mn aver otte- 

fin- 

In corso d! ' "SdagÈly . 

c mediazione » che il genera- X ■- 

le Arnmbiirii stava conducen- ^‘ r. ' 

(Io per conto on- 

(le ottenere le 

Non hanno 

una effet- ì 1 

tiva adesione degli altri capì | ^ .'.In 

militali an’nppcllo di Row- *B1' ,* • ,^K-\ 

son, ma si ila ragione di ere- <,Bf, -' ^ -n,A ^^BB 

dorè che le truppe della ter- ‘ m 

•za divisione'(il cnvnllorin, yi* ‘ 

una delle più forti e meglio ^ 

equipaggiale dcircserclto nr- ' t.* A4 • - '* 

gcnthio. siano già in movi- If.B A ^B \ ' ' 






A) 


(rontliiiin In 9. |iaR. 7. eni.) 


4 '■ 


Scontro 
a Caracas 
fra giovani 
e polizia 




libili 


tnziono rielln tendenza nostro Inviato speciale) la ricerca di un accordo sul- qui sono stati insieme utiU 

live dello .sviluppo cid capi- niTsiPVRA“97 II rnn '? jpisurc che costituiscono c franchi e qualche progrcs. 
talismo (li Stalo a nnrrc in GlNbVKA, - il con i obicttivo fondamentale del- so e stato compiuto nella 

i.aii.smo (Il .-ai.a.o a porre in y^gno ginevrino dei ministn f conferemo chiariftemione dei numi d- 

crisi gh istituti tr.adi 7 inn.ali Èsteri dell’URSS de- conjercr«u. criiari/iccizionc aci punii ci. 

doll.a democrazìa r.appre.sen- alt Stati Uniti e della Gran Gromiko e Rttsk, d'altrn accordo c dei punti di divcr- 
• _ 1 __i._ z>tait uniii e oeiio »jru - hnnnn rean nulìhlirn gema, l duc ministri dea!» 


lalb;, cÓ;" ùce infàV^l and g'itapim incarfca.f'di dm" hanno reso pubblica hcnza / due mini.sfn degh 

essa a sottolineare l’iircenza f, P ’ Af” una dichiarazione comune f^^^eri si sono messi daccor- 

dt un.a'n?ov.radi(!(;S^^ per "I? "d sVrZ^" pe"nmde jesmalmente: < In P" 

licita vita ftcmncralica n iinitn li tanre occasione della loro presenza acl modo piu_ appropriato 

’ Oncs c _ ? nvxdo !!1 non a Ginevra per prender parte dopo aver riferito ai loro ri. 

sono die alcune nndic os Stalo americano. sessione inaugurale dei -•'peltiiH poucrni c dopo cs- 

che il cnnlcitnn *' ministro degli c- Iqvotì del comitato delle di- sorsi consultati con t loro 

'Lr.?.'’/";” steri britannico, Lori Ho- rioKo nozioni oor il Osar- attutir. „ „ _ 


Iniziati 
i colloqui 
spaziali 
USA-URSS 


l.'ulliirinaiilr dolore ili .Annunziala Maione 


(tei Rovorno del Venezuela. I-«lliicinanle dolore di .Annunziala Maione 

Mìgliai.a di dimostr.anti si so- ---- 

no riuniti nella ser.ata davanti sa, parlandole, cercando di è rinchiusa dentro, piaiigen- 
al Parlamento reclamando 11 ri- spiegarle qualcosa che lo an- do; il marito non ha avuto il 
tiro delle misure liberticide che gosciava e che li riguardava coraggio di correrle dietro, 
hanno colpito I eomunisti. le entrambi. Per due giorni c di picchiare sulla porta, di 

?opolir“?"l-assoXzione ‘'7"“ farsi aprire. Aveva indo.s.so il 

raniicizia con Cub.i. I giovani capito. Lo guardava .sor- pigiama: si o gettato sul let- 
studenti e operai — che mani- ridendo, credeva che a farlo to, ha tappato le orecchie 
festavano al grido di "Cub.! si. piangere fosse remozione, le mani, ha cercato lu 
yanqui no" — si sono dura- perché flunlmcnle si erano j modi di non sentire 

mente scontrati con la polizia, spo.sati. Anniinzinta Maione, : cinehm??! r*rr»eeniv im» 
Secondo un nrimo bilancio de .._:_ai Cile prov enU .ino 


dell Riluto Gnirnsci .suggerì. lasciato oggi la _ 

■sce di fari*. .Su que.stc e .su elvetica, impegnandosi - „ , 

altre que.stioni. Io dicevamo Q farvi ritorno ogni volta In X pagina un commento 
all inizio, il dih.'illìlo ora che la loro partecipazione di Alberto Jacovlello: 
prosegue anche in vista del appaìQ utile per far propre- 

nosfro X Ciingresso naziona- i negoziati. Gromiko si u Posizioni 

le. E non gi.à — come esser- tratterrà qui ancora per 

vavn // Giorno di domenica, qualche giorno prima di piÙ chiSfO ” 

cnnimenl.Tndo il Cons'cgno rientrare, con la stessa in- ' 

— per d.ar modo a qihnlcnno tesa, a Mosca. Stamane, nella -- 


Il discorso di Rusk è stato NEW A’ORK, 27. — Stati Ru scontri — diffuso a tarda 
il più lungo lidia seduta di Uniti c Unione Sovietica dalla polizia di Caracas — 
stamane, cd è apparso evi- hanno dato inizio alle trai- j sarchierò du^ uno di 

dentemente ispirato dalla tative per la collaborazione ^ poliziotto. Tre altre 


Sollo, il traflìco di corso 


ispiralo uoiiu ui^iva pi:i ut i:uii«iuurfi/-iuiiu ^ ùk i ri: Pri ìtAtrantz^ /-/ava il aauiiìvl» w»* 

preoccupazione di non far nello spazio, aperta dallo sarebbero rimaste fe- ^ ^ " v, nir 

apparire gli Stati Uniti su scambio di messaRgi tra iU^_hien.siero riandava ai erano circa le 20.30. Tren- 

posizioni puramente negati- presidente Kennedy c Niki- I ■ i .z • nn> I *’‘^^*** la metri, tra lui e gli uomini. 


ve dinanzi olle proposte con- la Krusciov. 

crete e radirnli atmnzatc dal- Senza i preliminari e le 

1 Unione Sorietica e alle formalità procedurali di una 


di harcampn.arsi in .nrlificin- seduta plenaria, i tre mini- mo. i ministri degli esteri aspettative dei neutrali^ conferenza internazionale, il 
se giustificazioni di sedie stri hanno pronunciato di- dell’Unione sovietica e degli II segretario di Stato ame- vice direttore della NASA, 
f.nllc. mentre altri cnnliniie- scorsi che contengono giudi. Stati Uniti hanno tenuto una ricano ha cominciato esprt- Hiigli Dryden, e il prof. Bla- 
rehhe .-i fenrizz.'ire chissà zi abbastanza positivi su serie di incontri dedicati al. mondo la convinzione che i gonravov. della accademia 
nii.nle tipo di scontro fron- questa prima fase dei lavoH la discussione del problema F.NMO POI.ITO delle scienze dclTURSS, con 

late. c che esprimono il proposito tedesco e delle questioni ad — al fianco i rispettivi consi- 

ErOFNIO PFOftIO dei tre governi di continuare esso collegate. I loro collo- (Continua in 9. pag. 7 col.) glicri, si sono incontrati ncl- 


La Direzione del PCI 
è convocata nella sua 
sede in Roma alle ore 9 
di giovedì 29 marzo. 


Ricopiava la casa ih via vedeva piccoli e schiac- 
Santa Croce Vecchia ", d(ive afToìIarsi sul marci.i- 

sarebbero ritornati alla line piemie. Ha atte.so un niomen- 

(lel viaggio (li nozze, c dove - 

avrebbero visto crescere i (Continua in 9, pag. 9. coi.) 


Fatti e argomenti 


La «diga» dell’onorevole Moro 


Siamo già in campagna 
elcllarnie, si può dire. Le 
elezioni fissate per il 10 giu- 
enn si annunciano infoiti di 
ernndissimn importanza, non 
solo perché toccano circa un 
decimo del corpo elettorale e 
alcune grandi città ma per¬ 
ché cadono nel nuovo clirna 
di centrosinistra e influen¬ 
zeranno quindi potentemente 
rullo la politica nazionale. 

Perciò ron Moro non ha 
perso tempo e ha pronuncia¬ 
lo a Foggia il primo discor¬ 
so elettorale della DG.: co- 
minriandn con Faltrihiiire al 
suo partito e al gnremo il 
merito di arere indetto le 
elezioni senza paura. Vante¬ 
ria inutile e anzi contropro¬ 
ducente, giacché il governo 
non ha fatto che rispettare 
(con ritardo) la legge, e il 


vantarsene significa solo che 
la D.C. c i suoi governi sono 
usi violare la legge; è come 
se un ladro, restituendo per 
una volta un portafogli, pre¬ 
tendesse una decorazione al 
merito 

Per il resto Fon. Moro, pur 
confermando la scelta di ccn- 
irosinistra del suo partito, si 
è troppo preoccupato di tran¬ 
quillizzare Felettorato di de¬ 
stra per indurlo a mantenere 
In tradizionale fiducia nella 
FlC. A prezzo di quali enn- 
ce.ssinni ? 

Piò mite Fon. Moro ha in- 
sistiin sulla ■ continuità a del¬ 
la politica estera e interna 
governativa e democristiana, 
sul fatto che la OC. m non 
rinnega niente a del passato. 
\eppure la legge-truffa, dun¬ 
que? E cè da supporre che 


in questa econtinuila» rientri 
rliso delle forze di polizia 
contro i laroratori, di cui si 
hanno esempi scandalosi da 
Milano a Gela ? 

Analogamente Fon. Moro 
ha avuto accenti piò che am¬ 
bigui in materia di program¬ 
mi, sopratutto in materia di 
scuola privata e di censura; 
quasi volesse chiarire che la 
D.C. aspetta soltanto tempi 
migliori (piò voti per sé e 
meno per le sinistre) per far 
digerire ai suoi alleati quei 
rospi che oggi tiene di ri¬ 
serva. 

Muovendo da simili pre¬ 
messe, è più che naturale che 
Fon. Moro abbia alla fine di¬ 
chiarato di voler restaurare 
ui nuoce basi la celebre e di¬ 
ga anticomunista 9 , conside¬ 
rando ranticomunismo m ele¬ 


mento essenziale nella piat- 
lalorma poliiira del gotemo 
Fan foni ». 

Ma la risposia a simili pre¬ 
messe. tentazioni e conclu¬ 
sioni diienta allora facile, ed 
è la risposta che dovrà dare 
F elettorato dcmocratiro. Se 
si suole cioè impedire ogni 
possibile ritorno indietro, 
ogni manifesta nnsialgia di 
* continuità • centrista, ogni 
involuzione del centrosini¬ 
stra verso gli shocchi che t 
dirigenti d.c, continuano a 
coltivare, bisogna non re¬ 
staurare ma travolgere la 
« diga • anticomunista, non 
rafforzare ma indebolire la 
D.C, e le sue tentazioni. Una 
politica di progresso non so¬ 
lo non ha nemici u sinistre, 
ma ha a sinistra Funica ga¬ 
ranzia. 


delle scienze dclfURSS, con A meZZ 

al fianco i rispettivi consi-- 

glicri, si sono incontrati nel- 
rcdifìcio della delegazione 
americana alI'ONU. 

1 Le duc delegazioni devo- 
•no preparare c ordinare le 
Iconversazioni tecniche, quel- 
le che avranno per oggetto la 

definizione dei progetti di ^ 

cooperazione e delle imprc- m i • 

ISO comuni. Negli ambienti roa e Meschia parlano 

(Ielle duc delegazioni si man- , - • • i .. i t 

tiene un ermetico riserbo ma comizio indetto «lai- 

si ritiene che i negoziatori 1., p p | f »-lall’IT I I 
affronteranno innanzitutto le e dall U.I.L.. 

proposte che presentano 

possibilità di rapida attua- . . ogni .att 


A mezzogiorno si fermeranno tutti i cantieri 


Gii ediii ronHMnì in iotia 
manifestano ai Colosseo 


Ipossibilità di rapida attua- Alle 12 di oggi ogni .atti- 
Izione. cantieri edili della 

I Prima dcirincontro, i ca- Uapilale sarà paralizzata 


Domani in sciopero 
la Innocenti a Milano 


ì Prima dcirincontro, i ca- Capitale sarà paralizzata Gli scioperi dei melallur- to ancora una volta la ■\'e- 
pi delle due delegazioni si ^ollo .sciopero provinciale gici milanesi sono continua- glia alle direzioni c ai pa- 
sono dichiarati ottimisti cir- categoria. I lavoratori so- ti anche ieri, avvicinandosi droni delle fabbriche situa- 
ca le prospettive per il rag- "o in lotta per la conquista nel pieno della 7. settimana te nel cuore di uno dei più 
giungimento di un accordo. *irt contratto provinciale di lotta. Giovedì entrano in popolari noni di Milano. 

Parlando ai giornalisti moderno, che assicuri ade- campo, n fianco dei 60.000 Attorno alle fabbriche, vi 
Dr>'den ha detto: c Penso guati aumenti dei salari, una già impegnati nella lotta, i solita, notevole pre- 

cho potremo trovare possi- diminuzione dell’orario di cinquemila lavoratori della j: dì nnlizia ce- 

bihtà ii cooperazione che lavoro e l’accettazione del Innocenti. E’ in preparazio- ^ ^ 

saranno di beneficio non so- principio che gli industriati ne Io sciopero generale dei ® * 

Io per i nostri grandi paesi debbono contribuire alle metallurgici milanesi (200 alla sola direzione del iec- 
ma anche per le altre na- -■'Pese per i trasporti pubbli- mila), già deciso, come è no- nomasio si sono contati 5 
zioni del mondo ». ci. Alla lotta, cominciata dal lo, dalla FIOM c dalla CISL. pullman, un camion e due 

Blagonravov da parte sua sindacato FILLEA-CGII.., ha II fatto nuovo di ieri è jeeps cariche di poliziotti 
ha .sottolineato come l’esplo- aderito in questi giorni an- stata la forte manifestazione hanno stazionato anche 
razione dello spazio esterno che la UIL. Al comizio che degli operai metallurgici di parecchie ore dopo la fine 
« sia un difficile problema ». si svolgerà oggi alle 13,30 al un gruppo importante di manlfestaiione Non ci 

cd ha soggiunto: cE’ impor- CoIo.sseo parleranno il com- fabbriche (Geloso. TIBB. ^ 

tante tuttavia compiere il pagno Vittorio Foa, segreta- Carbonio, Elettrolux, ecc.) sono stati ntei^ent 
primo passo » perchè i pri- rio della CGIL, e il dirigen- svoltasi nel pomeriggio a cidentì, ma la pre^nza 
mi passi aprono la via al te della UIL Aristide ^le- Porta Romana. Il coro as- ostentatamente intimtdato- 
futuro ». ’ schin. sordante dei fischietti ha da- ria di queste forze suBcita 
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Rispondendo alla Camera alle interrogazioni del P.C.I. 


immedintnmontc un'atniosfc> aII» 

va drammatica. KlSp01l(16nu0 ftllSl 

Ma rinlervento della poli- -- - --— 

zia, che cosi spe.sso viene _ 

scatenata conl|-o i dimostran- , A 

ti, nello vertenze di dnvoro, ■ 

è ancora purtroppo la * nor* H MM H I 

malità ». Nò si tratta di casi H H I 

isolati. L’altro giorno, n Gè- * wW W H ■ 

la, diversi operai sono stati 

feriti gravemente nel corso ^ ■ . ' i ■ ‘ 

di selvagge cariche. A' Mi- ‘ 
lano lo stesso ò avvenuto - ‘ ' 

davanti al PIAR, dove una | 

quindicina di lavoratrici so- 
no state ferito e contuse. Ma " 

altri metodi, meno appari¬ 
scenti ma non per questo gj vorrebbe escludere il 

meno borbonici, vengono ** 

messi in atto a scopo di in- • latote - La denuncia di r 

timidazionc e ai lini repres¬ 
sivi delle libertà sindacali. , .. 

Alcuni commissariati di P.S., Un centinaio sono i comu-ile de 
in combutta con le dli'ezloni ni nel . quali nel prossimo chica. 


Toviani ho confermato In doto del IO giugno 

per le eleiioni amministra tive Intervista con Ingrao 

i vorrebbe escludere il nuòvo Consiglio comunale di Roma dalla definitiva elaborazione del piano rogo- . SUI lavori nariamentari 

. T.n rlAnfirir<ia rlf aiti nA# IfAmmArlAi*n Am An 4 A /IaIIa #avi*/miia A 


Si vorrebbe escludere il nuòvo Consiglio comunale di Roma dalla definitiva elaborazione del piano rogo- . 
latote - La denuncia di Natoli - Intervento di Degli Esposti sul piano pet Tammodernamento delle ferrovie 

Un centinaio sono l tornii-ile destre foscistn c monai-iti della risposta di Tuvioni ifiale per Hoinu, so lu com ita dei ferrovieri deve spili- 

,^.*1 * ^..-,11 __:.I -. 1-1 _ _ I « • • . * . • ti ... I_É __ _ _____ 


Necessità di un intenso lavoro delle Camere 
Industria elettrica, scuola, condizione operaia, 
mezzadria al più presto davanti al Parlamento 


in combutta con lo dli'ezloni ni nel ', quali nel nrossimo chlco. Lizzadri ha tuttuvio solleva- missione del Senato che ho gore verso un progresso e ■ • 

delle fabbrichct' convocano giugno si terranno (e ule/io- Capraro ha chiesto che la to il problema della logge atTcsame 11 provvedimento un- ammodernamento delle Itifliicfi'iri Alottricri SCtmlci COnflizìonfì ODfìmiCI 

in sede di polizia — prcVon- ni amministrativo pei porre attuazione della prima foie speciale per Homo. sarà d’accordo; strutture dell’azienda. Por i« vivili i^vt, t.wti%tiAiiw tv w|i#vi««i%«, 

tivamente airjiziojie di scio- fine ulie gestioni commi.ssa- della logge speciale per Na- Con diverse espressioni Noi pomeriggio di ieri la questo 1 lavoratori insistono ji-r-rj-irlt-in ni nSi'i rinvnnfi ni PnrInmAnfn 

pero — attivisti sindacali e rinli o |ier rinnovare l'con.si- poli (la progiamtnazione lianiio pieso alto delle di- Camera lia rlpieso la <liscii.‘«- sulle loro rivepdicnzioni e meZZuOllQ Wl piv pi vblO UUVUllll Ul rUriUlTIvnTW 

membri di Commissióne, in- gli " comunali scaduti,' Tio globale) venga demandata ni ciiiara'/ioni del ministro UH- sione del piano di animo- ciiiedono dal governo un ini- -——--- 

terna Per c/iioHmentl • elio inlllonj e 200 ^ consiglio comunale: LOTTI (de) OKLA.NDI dernamen^ dello ferrovie mediato inizio delie tiat- m compagno IHetro Ingrao, stioni. Ci batteremo aperta- camera di registrazione del- 

hanno soltanto• scbpl d| in- gli elettoli chinmaU alle lu- intanto si potrà procedere al (p.sdj), I30Z/1 (pii), RO- dello .Stato, che prevede un tulive. t^ironrt>»idpntp ApI nrunna dei mente contro onesti tentati- le decisioni vrese dal aover- 

limida/.ione. La Qùosturn ne. ‘ 1^ ha confortmito ieri lavori preparatori e allo MUALIJI e ROUERTI (msi), niianzinmeiito di 800 miliar- Il Eociollsta LOMBARDI ^l%cychè 8iV^m^ no o anche dai vartiU della 

milanese protendo infatti di mattina il mnstm dell’ln- progettazioni tecniche II ministro TAVIANl ha di nel prossimi cinque anni, ha sottolineato il slgniacn- alcuna vaiLnte alirsJS^ Zooioranza Ansasi 

essere avvisalo 72 ore prima terno, on. TAVIANl. lispon- nislro Tavjanl si ò dichiara- ripreso alla fine brevemente Dopo 11 missino WONDRICll. to di .scelta politica ?he se- S d/mScratfchrSiè ?oTo 

di ogni iniziativa sindacalo, f^ni ‘ o Ttoranifsn^ ‘“iSdhli CORONA ' 1/ m.^ra e^m^ìin'uir Quale si è intrattenuto sui condo il Gruppo socialista la '“Sa*^surpa”S discute in SieSeTal/a rcTiiSari^" 

K dlpiMlil-glorn fa la PJf‘o"n\enlo fi^46 /ADRI SCARONGFLl À b ità di ITi'uc nm pi oblein delie ferrovie nel a elaborazione del «piano» circa i lavori ranza del Paese. mocratico anche sulla attua- 

denunciu, da parte dell ufil- i •ugoniciuo. ‘U i„oinmii e bi-/v)tuiNUi.L.i.A mina di v.iiaie lapidnniciuc .yona «il Irieste, il compagno ferroviario deve assumere. .Ln- noi nroRsimi A nnitrn aitidizio oerchà il zìonc deali indirizzi oroaram- 

c;lo polillco aaiu Questura 2uSw n"": ““ "■>'> »>""<•"' 'lo"" "-BB" DEGI.I ESPOSTI l.u snlut.;,. SI Irnll.-,. Infnt.l, ,11 rovo- S c 1?So Sr»BromS^ Po^loTe ™o loooV a /ondo moHci o dlrllo SSrele 

a .?.? ‘«von^itori ^ ■ ..-. . tu .uume un succiso delle sciare I jmpo.stnzione flnorn j„ di leglsla- nei prossimi mesi, non basta decisi dalle assemblee so- 

dello FIAR. dell intera Com-I^^^^ cSminl «« , • «/"'«tre e dei niovin^nto sin- seguita, con il favore accor- ^^^8. però che si prendano le mi- arane. 

V Bari. Foggile Fisa II ‘ programmatiche che sono .iure opportune circa la du- Del tutto sibillina, inoltre. 


proporzionale; 


4 ,. .li ■nio un solo inlerpellanle, il 

to di a\er organizzato uua ^ 

iu deplorato die dalla re- 
no Jdtti ^10 il ministro dogli dorisiono (h>l Consi- 


Il primo ministro 
di Bulgaria a Roma 


dio II nuovo governo ha ac- al trasporli priva i su stra- ^.c^ro del dibattito rata e la procedura dei di- 

rettato di introdurre noi d.n. Per cpieslo. il * piano » , ^no. Su questo battiti. Se si stesse solo a que- 

piovvedlmenli nel campo non può csseic consideralo tema, quale è la posizione (lei sto. si tratterebbe di panni- 


;nn ,ai 1 mie I I.im.si.o uug.. decisione del Consi- 

Intcrni Tnvinni conosco c mj„,str| rullìi con- 

qulndi a conoscenza del go- ^geg/ione dei comizi elello- 
, verno, graditi ai padrona o gia„o state escluso Ra- 
chc si sente cosi appoggiato vp,,,,,, c Moss-, Carraia. 

■ Tn HvonlmSnTn" m TAVIANI ho Imianzltutto 

!” brevemente informato che le 





rò che si prendano le mi- vrane. 

re opportune circa la du- Del tutto sibillina, inoltre, 

ta e la procedura dei di- ^ la frase delVon. La Malfa 

itliti. Se si stesse solo a que- circa gli obblighi delle • forze 

ui uuigarm a. tvuiiia ■ ""1^,, „ „o, ,n,cgn„ con.» provvo.nm.mo u so- Ve%tuTZ'‘ìht‘a‘pVSÌ rtrJLt'JS: 

‘ T •inr./ìv- **°*1*^’|. soltanto come Vi è stato un comunicato andrebbero sfilacciandosi c ne e che per averla voluta ne 

ch7nm roHentnmento del ro- gruppo co- ridneendosi a ben poco. hanno implicitamente accetta- 

vnrno inUn I imitionp^cLife ♦rnRnnrii ' munista della Camera che ha Che cosa occorre fare al- (g tutte le conseguenze, di 

fleUn nrogrntnmnz?one * DonoMc^rRi mtrniioniitr» r, indicazione, lora? , , , qualunque carattere esse sia- 

rale della programmazione Dopo essersi intrattenuto a siamo favorevoli a tutto Essenziale è per noi che ci A anali « conseguenze • 

*^TI !nrnnnn*^!-nm inilm ”« 1 ^^' nicuni aspetti del g rafforzare la siano idee chiare circa i temi g, allude? Se qualcuno pre- 

sporti. II Gruppo comunista, «piano». Lombardi lia con- funzionalità, l’Intervento c da affrontare e circa il modo tendesse che una di queste 

pertanto, solleciterò un chia- eluso affermando che il go- rimnpntm ApI Pnrtnmpntn E' Ai nfJrontarli * 

rimcnto, presentando verno deve dimostrare « In jg tempo che abbiamo posto Faccio alcuni esempi. Lo *,g g l^attenuazione della au- 

del giorno sui temi plu ^ nel pubblicamente tale questio- Statuto per la Regione Friuli- touLia dei sindacati, ci tro- 

1 Confronti delle rlvendlcnz o- Jg fj^lla riunione congiunta Venezia Giulia: l’on. Fanfani di parere assoluta- 

dellc linee secondarie in ni del ferrovieri. Di queste, jgg gruppi parlamentari ha proposto che dai quattro i^nt^contrario. Noi siamo 

1 ?^! S che terremo in aprile, tome- progetti di legge pendenti di pgj. „„g programmazione 

autoline^/i •.riformo della snrinmente già accolte quel- gj affrontare questo fronte alla Camera, si tenti economica che promuova e 

strutturorarpR azienda le che si riferiscono alla fon- tema, esaminando i problemi di giungere a un testo comu- assicuri uno sviluppo econo- 

viaria; rdlnnmento della zione del sindacati fjuovi che una politica di prò- ne. Ebbene, sono anni che si „„gg democratico Ebbene 

struttiirn direzlonnle d tutto azienda Per quanto riguar- grammazione economica na- ò lavorato a questa soluzione. non il sacrifieio, 

nf ^ ” ® rfonfllc c l'of(uozionc di pito- ostocolato sìuo 0 ìcri dalla DC Yiia l’autonomo sviluppo delle 

(rontalu d» Degli E,po.tl 6 vitu.o lì ™l„l„ro MuIIurellu «il Bnlf ”i dcfXe«r^arl«('„rcS 

ti°trn'’1ivo^rS‘l Ir azienda’ Uve”^*^ *^^ ^ ^,-,gppg agricoltura, la scinte, esaminate, delibate. J^^^g u’potere contrattuale 

Ln^orlma richiesta 6 c?ib ìÌ * hi. .. . 1 . creazione di nuovi istituti di fino alla minuzia. Esistono jg|,g gjg^^g operata c delle 

La prima riciiiestn 6 elio il Dgpg g j j interventi di controllo democratico ecc. — quindi tutte le condizioni per „,ncce lavoratrici 

governo Instauri un sistemo SORGI (DO e COLITTO pongono per tutto l’ordina- convocare subito la Commis- lavoratrici. 

Ir! 11 compagno FRAN- mento deUo Stato. sione degli Affari costituzio- Ljj dìSCUSSÌone 

lo studio .di tutti 1 problemi CAVILLA ha sollevato l’Im- , nati c per accertare, rapida- “ . ^ 

dell azictlda. portante questione delle H- . f ■ problemi mente — nel giro di qualche SUI bilanci 

Essenziale è infatti II prò- nee ferroviarie In concessin- giorno — se a un testo co- 

blema del rispetto delle li- ne. tuttora un quarto della ormai maLliri mime finalmente si pud o si E per la discussione annua- 
bertà e dei dirittti dei ferro- intera rete nazionale. Egli perciò siamo d’accordo con vuole giungere. Se questa le dei bilanci dello Stato? 

vierl nel luoghi di lavoro, ha notato che le attuali for- { compagni socialisti circa la base invece non esi.ste, si può Noi comunisti — come nei 

A questo proposito Degli me di gestione privata non necessità di un intenso lavo- scegliere uno dei progetti di passato — siamo pronti a 

Esposti ha chiesto che il mi- consentono il potenziamento ro del Parlamento per af- legge, andare subito in aula coricordare ana discussione 

nistro archivi la pratica di- e In riqualificazione della re- frontare una serie di temi c là affrontare il dibattito e dei bilanci che ^a ragionevo¬ 
li primo miniBiro doli» BulgarU. Anton Jugov. di ritorno d« scIpHnare In corso contro i te ferroviaria in concessio- ormai maturi che vanno dal- le decisioni. Questo è un le. snella ed efficace. Lsisto- 

iinn vUUa liffiulain In (•uinoo. b Riunto lori « Bom« dove ti ferrovieri romani ne, ' la nazionalizzazione dell’indù- modo: chiaro, efficace, rapi- no qui però pesanti respons - 

iMittorrà dm- giorni In forma privoia. . l.a nostra loddlifailone Circa le rivendicazioni dei Francovilla ha pertanto li- stria elettrica, alle questioni do — l’unico, ad ogni modo bilità governative cjrca t 

di formorci a Homo - ha detto Jurov al Riornaiitti — è detor- ferrovieri è impossibile che lustrato un ordine del glor- della mezzadrìa, della scuola, — che permette di compiere modi e t tempi dt pre.sentazto- 

minata partlcolarmonto dal biionlMlml •entimemi di amIoKIa òggi li governTsi oroDonga no con delta fine della legi- ne dei bilanci, che not da anni 

rardr‘.',r;r nSuT.’.ifSi.': rihiedersSo iiVvern" stai a,™ « hm!,» ramm.no w. 

patio hcife e la nostra visita nuft aiRnlileàre aIi*buon domo o?r subordinando le loro rlven- tro l’anno In corso il raoido consapevoli che i gruppi etm- chÌe.nto da una legge costi- 


*•** :** « 11 »» ^11 uiuvviiicnvt: ijitifi iiiuiu toiiv IV I 

VA ^ ' elozloiii 6Ì terranno il 10-11 

rettil e confindustriali. giugno n Roma, Napoli, Bari, 

lori intanto lia avuto Ino- foggia (provincia e comn- 
go tra i sindacati di calogo- np), Pisa, noi comuni into- 
rla, la Conflnduslria ' e In re.ssall della Sicilia 0 delle 
■ Interslnd, Fannuncinto incon; pfovlnco di Bari e-Foggia, 
tro promosso' dalla ^ Gonfio- Ancora do stabilire ò la data 
dustrin per accertare la po- per le elezioni nei conuini 
sizionc delle organizzazioni fn provincia di Napoli (Cn- 
del lavornlorl in merito ad stollammaro. Torre Annun- 
un eventuale inizio di discus- ziata ed nitri): esse avranno 
siono anticipato • per il rin- luogo, comunque, non oltre 
novo del contratto di lavoro il 10 giugno. In tutti gli ol- 
del metalmeccanici. tri comuni, grandi e piccoli. 

La FIOM, pur non avendo 1*^ gestione commls- 

Bollecltato un Incontro di 

questo carattere, non lin ? !,Vfii°onm?i»fmi ®^a*^aI*a 

avuto difficoltà a dichiarare !Ì®torrotrnTum^ 

la sua disponibilità por trai- ^1°”* “LI®" 

tatlve anticipate del contrai- v, “ «< 1 1 «i 

to di lavoro, che si svolgano 01 

in un clima di chiarezza; ministro ha dedicato alla SL 

condizione basilare 6 la sai- oPni.f A^òii^hn^lAnnVn^^*^ nf° 
vaguardia del diritto del la- if^ròmnAtAn" 

voratori di [1"“';';""" «''9 osofuai™ In mSleSa di 

fS&lfv’l 'tlv'oWlv?',! 'r UT,‘'“ooSp“o."a'*r 

tutti i livelli cosi come sta l'organizzazione delle *' n*'*'"" nilnlslro dalla Bulgaria, Anton Jngav. di ritorno da 

avvenendo in numerose fnl> gfg-.gòi * ammfnlstratlve »- ufiicloio in r.uinoa. é giunto lori a Boma dove si 

brlrhA n RAttnri o in grandi ®*®zioni amminisirauve , ialite,rà duo giorni In forma privato. • l.a nostra foddlifaslona 
AAntH Inr.mHnlI del nneso P®*: » ministro ila di formarci o Roma - ha detto Jugov al giornalisti - è deter- 

centrl Industrlnll ni -sostenuto che la gestione minata partlcolarmonto dal buonissimi «entlmentl di amiolcla 
Ln discussione si 6 però commissariale può essere che ol logono ai popolo italiano, per il quale formuliamo l^plù 
conclusa con un nulla di prorogata (Ino al prossimo caldi auguri, i.o rciastoni fra la Bulgaria e rttalia «l avii'up- 
fatto, avendo la ' controparte settembre: lo elezioni ver- pano bene e la nostra visita pub aigniflcare un buon passo per 


Essenziale è per noi che cl 


di affrontarli. 


qualunque carattere esse sia¬ 
no •. A quali • conseguenze > 
si allude? Se qualcuno pre¬ 
tendesse che mia di queste 
« conseguenze • sia la rinun- 


rimcmo. presemanao orumi verno neve dimostrare « In /g,“ g,,g abbiamo posto Faccio alcuni esempi. Lo g,-g o ì’attenùaziòne della au- 
del giorno sui temi plu ^ noi pubblicamente tale questio- Statuto per la Regione Friuli- touLia dei sindacati, ci tro- 

1 nAA confronti delle rlvendlcnz o- Jg ;^g„g riunione congiunta Venezia Giulia: l’on. Fanfani òerebbe di parere assoluta- 

dellc lineo secondarie in ni del forroviorl. Di queste. ,|g, jgg gruppi parlamentari ha proposto che dai quattro iZut^contrario. Noi siamo 

mnÒun^iAA^vSifrflfn ^f l Ò chc terremo in aprile, tome- progetti di legge pendenti di pgj. „„g programmazione 

autoline^/i •.riformo della snrinmente già accolte quel- remo ad affrontare questo fronte alla Camera, si tenti economica che promuova e 

® li tema, esaminando {problemi di giungere a un testo comu- „gg ^y.iSppo econo- 


Dopo g 1 i interventi ’ di controllo democratico ecc. 
ORCI (DC) e GOLITTO TìAtinntio tìpr fuffn Torfii 


zionoìe c VaitiiozioTic di osfocoloto sino fl feri dolio DC Voutoìiotìio sviluvvo delle 

F.^nn«tr ò vn"Ar"'n‘'”-i^°7'‘'"M\4"” n' « “ Qnali. ad esem- e dalle destre. Le posizioni ,gt,g rivendicative e. più in 

A^ fnnòL I minierò Mathare la p,g ,g jtegioni. gli Enti di dei diversi partiti sono cono- generale, un rafforzamento di 

> n ^Andò’ subito le tratta- sviluppo in agricoltura, la sciute, esaminate, rfclibafc, Jg^^g pgtgrc contrattuale 

creazione di nuovi istituti di fino alla minuzia. Esistono ^gn^ dasse operaia e delle 

controllo democratico ecc. — quindi tutte le condizioni per Piasse lavoratrici, 

pongono per tutto l’ordino* convocare subito la Commis- 

mento dello Stato. sione degli Affari costituzio- ¥ « dìSCUSSionc 

nati c per accertare, rapida- . ..1 

• I ■ problemi mente — nel giro di qualche SUI bilanci 

giorno — se a un testo co- 

ormai maturi ^g„g finalmente si può o si E per la discussione annua- 
Perciò siamo d’accordo con vuole giungere. Se questa le dei bilanci dello Stato? 


La discussione 
sui bilanci 


E per la discussione annua¬ 
le dei bilanci dello Stato? 
Noi comunisti — come nel 


le decisioni. Que.sto 


dei bilanci che sia ragionevo¬ 
le, snella ed efficace. Esisto- 


modo: chiaro, efficace, rapi- no qui però pesanti responso- 
do — l'tmfco. ad ogni modo bilità governative circa t 

centri industriali nei nnesc. èneiAnniA aHa in aAstinnA ..-y—-«v—.- ferrovieri e impossioiie cne lustrato un ordine dei gior- aeiia mezzaana, aeiia scuoia, —che permette di compiere modi e t tempi dt prcscn mo- 

tuiiin luuuanM.ti sostenuto cne io gestione minata partlcolarmonin dal biionlMiml «entlmentl di amiolcla >1 anvamr, ni r,n ««« ti ,.1 AoUn i-nnAifitvnt-nrìomin ApI. nrima Aella fine della leai- ne dei bilanci, che noi da anni 

Ln discussione si 6 però commissariale può essere rlm ol logono ai papulu italiano, per il quale formnilamn 1 più nf il Innan cammino rì- veniamo denunciando. E vi è 

conclusa con un nulla di prorogota fino al prossimo caldi auguri, i.o rciaxinni fra la Bulgaria e rttalia «l avil'up- * una « tregua », il governo a predisporre en- la sicurezza sociale. Sia^ dn ««/i tpnnp costi, una Questione che costituisce 

fatto, avendo la' controparte settembre: lo elezioni ver- pano bene e lo no«ira visita pub algnillcare un buon pa««o per subordinando le loro rlven- tro 1 anno in corso il raoido consapevoli che i gruppi cw- e proprio scandalo 

avanzato l’inaccettabile prò- ranno Indetto pertanto nel- n raiTorzamento delle roiaiinnl economiche e euUuraii fra I dicazioni alla attuazione del passaggio alla gestione pub- servafori e le forze della de- dei 

uria « Irecun slndn- l’oltobre. , • - • . nontri due paesi .. Nello foto: Il premlqr bulgaro (al contro) « plano ». In realtà, la lotta bllcn di tutta la roto fer- stra agiranno per rinviare, per il Friuli-Venezia Giulia poh ico. la presentanone aci 

calo» DcrB tutto il. periodo L’on Tavlnnl ha concluso " ministro di Bulgaria a Roma Chrisinv la destra) per migliori condizioni di vi- rovinrin in concessione bloccare, eludere queste que- Ve n è un altro invece: quel- bilanci consuntivi. 

caie» per, tutto 11 . perioau l, on. tavlnnl na conciuso _' ’ • ___ lo di ritardare ancora, trasci- Noi abbiamo detto con chia- 


dclle eventuali trattative, con una dichiarazione poli- 
La FIOM ha Invitato pcrtan- Uen di carattere generale. A 
to tutti i propri sindacati c proposito della decisione dei 
le proprie sezioni aziendali governo, egli ha detto, sì 
di fabbrica a < proseguire ed parlo oggi di lotte e di vit- 
estendere Fazione rivendica- torle di questa o quella par¬ 
tiva in corso, per portarla n te politica. Se successo vi 6 
concreti risultali il cui rag- stato ,ò un successo della de- 
giungimcnto non pptr.à che mocrozia, che significa rlgo- 
costituirc premessa positiva roso rispetto della legge al 
per la conquista di un nuovo sopra delle contrastanti 
contratto nazionale di lavoro ideologie e degli interessi dei 
rispondente alle aspettative singoli e del gruppi, 
dei lavoratori. Sono quindi cominciate le 

Dal canto suo. la Confin- r’,»'!.'!’® 
?ncnn£il’°nm°n°B*'nnrlÌo''’Ln NATO&. CÀPRARA.'sFOR- 

iS-uSCITn^n!;' lù. 

invito, « non ritiene af- jjpj,g dichiarazioni del mi- 


Manovre per l’elezione del Presidente della Repubblica 


Mere inviterà i pqrlamentqri cl.c. 
a scegliere Segni per il Quirinale 

^ • j. 

Significative indiscrezioni del « Corriere della Sera n - Sabato il Consiglio dei ministri discuterà 
la relazione economica - Lunedi incontro tra governo, padronato e sindacati a Palazzo Chigi 


nare la discussione fn Com- rezza che non può essere ul- 
missione come nel passato, e teriormente tollerato che f 
poi concludere che non si è bilanci consuntivi siano pre¬ 
più in tempo, oppure costrin- sentati con ritardi di lustri, 
gere il Parlamento a decide- jn violazione della Costitu- 
re malamente all’ultimo mi- zione, e quando il loro esame 
nulo. si presenta pressocchè fnutf- 

Cose analoghe possono (e. Durante il dibattito stillo 
dirsi per le Regioni a Statuto scandalo di Fiumicino, fu sol¬ 


normale. Anche s\t questa ma¬ 
teria esistono studi che con¬ 


levato con forza il problema 
dei controlli sull’Esecutivo e 


sentono di portare i progetti su tutta la macchina dello 
di legge necessari all’esame stato. Per parte nostra non 
delle Camere parecchio pri- abbiamo dimenticato quello 
ma della data del 31 ottobre che fu detto, e intendiamo 
indicata dall’on. Fanfani. Se che siano rispettati gli impe- 
aspetteremo tale data, è evi- qni presi dinanzi al Paria- 
dente che sorgeranno serie mento e alVovìnione pubblica. 
difficoltà di definire l’ordina- p,fi generale, non si può 


invito, « non ritiene — nf- j„i|_ dichiarazioni del mi- difficoltà di definire l’ordina- 1,1 generale, non si può 

ferma un comunicato — pos- gjgtro Natoli ha nerò osser Questa sera, alla TV, dopo il ti di Saragat, che ritenendosi trato ieri mattina a ■ Palazzo ne l’Italia intendo consacrare la mafia. E’ stato inoltre de- mento regionale nei due rami tollerare che siano eluse o li¬ 
sa essere materia di ulteriore ^g^g Iq decisione per ‘discorso di Moro a Foggia uno dei candidati è notoria- Chigi. Dopo La Malfa, il pre- tutto l’impegno possibile, nella clso che. non appena il mini- del Parlamento entro l’attua- mitate essenziali prerogative 
discussione il diritto dei sin- guanto riguarda Roma, è nuova • diga anticoinu- mente molto sensibile a queste sldente del Consiglio ha ri- consapevolezza del benefìci im- giro degli Esteri sarà rientrato le legislatura, e soprattutto si del Parlamento e su punti 
dac.ati di intensificare e svi- g^gga due mo.sl dopo *• battuta eletlora- punture di spillo. Non è un cevuto 1 ininistrl Pastore, Bo, mcnsi che potranno derivare jg ggjp saranno discusse in- offrirà un pericoloso campo aitali. Non possiamo dimenti- 


lupparc il movimento riven- ■■ termine massimo consen- con la conferenza- mistero per nessuno che tutta Trcmelloni. Codacci PisancIIi, all’umanità da un avvenire pa- tprnplla’nzc od interrn?Azioni alle manovre sabotatrici del- rare che Va Vsione del aover- 

dicnlivo in atto sino ad una tjtg dalla legge, avendo vo- stampa che il presidente del la destra ostile al cenlro-sinl- Colombo. Medici e Bertinclll. cifico, nel quale esistano le con- gulla politica estera * le destre. no delle • convergenze • al 

sua positiva conclnsione . 1,^0 la DC prolungare una Cornsigllo, onorevole Fanfani. .stra medita di .servirsi delia Palazzo Chigi ha voluto attri- ‘•«Joni necessarie ed indispen- - , . riarmo atomico della NATO 

A Torino, oggi gli operai gestione commissariale par- terrà per la trasmissione di elezione del nuovo Capo dello bulre uno speciale rilievo al- sabdi per mettere veramente ve™®» ^ LfC leggi è stata appresa dal Parlamen- 

della Michclln daranno Ini- ticoinrmente ottusa e Inca- « Tribuna politica ». .Sfato per provocare una crisi l'incontro con il ministro del al bando le armi. Siamo cn- " to all’improvviso, e quasi di 

zio ad una nuova fase delio pace. Non si può ancora ve- La campagna elettorale ói governo non soltanto fpr- Lavoro. Fanfani. d’accordo con trati — ha aggiunto l’on. Se- tn modo che essi possano ve- agrarie straforo. Chiediamo che il 

agitazione con una serie di derc. pertanto, nella deci- per le amministrative si in- male (come dovrà avvenire Bertinelli. ha disposto chc ven- Sni — in un momento parti- nirc approvati prima delle fc- _ terzo esempio: le leggi governo attuale si impegni al- 

scioperi scaglionati nel tem- sionc del governo un reale irrcccrà per alcune settima- Quanao sarà eletto il nuovo gano diranlati gli Inviti alle colormentc delicato della Con. rie pasquali. E’ stato ancora gg,.Q„-g Nonostante che il di- meno a questo: a sottoporre 

po. Le tro organizzazioni sin- propo.sito di rispettare le mi- gg eon gli alTanosl preliminari Frcsidcnte), ma sostanziale, organizzazioni sindacali (dei jerenza e speriamo che si rea- deciso che il Senato esaminerà ^ttuo 'sulla fiducia sia du- tempestivamente all’esame 

dacnii hanno concordato la tonomie locali, tanto piu che della elezione del nuovo Capo il proposito di rove.sclarc lavoratori c padronali) perda- lizzino le premesso per prose- immediatamente il disegno di roto auindici aiomi il 00 - delle Camere qualsiasi deci- 
effettuazione di fermate di appena 15 giorni fa il mini- dello Stato. La questione si è I attuale schieramento parla- re inizio lunedì 2 aprile allo Ruirc concretamente il nostro ,pggg ggjj^ ceggura non ap- cento non ha ancora detto sionc su questo tema. Anche 
due ore per turno per oggi c stro del LL. PP. ha voluto riaperta di colpo per una sor- mentarc, studio del problemi enunciati lavoro c quindi per discutere g^ Dcr\’errà dalla Ca- con chiarezza come intende in quc.sto campo non sono 

per venerdì, da realizzarsi rl.solvere con una procedura jj|a inattesa del Corriere della I er favorire 1 elezione di S^ nd discorso programmatico Insieme quali potranno e.s.serc ^ mentrA ner il nrowc affrontare e risolvere queste concepibili •deleghe». In 
Bll’intemo dei reparti. pubblicato ieri in 8®*. secondo li quotidiano mi- alle Camere. gh strumenti idonei al raggiun- fr. . . ® .Lnia Questioni- non ha dato indi- questi giorni si è discusso a 

La svolta nell’agitazione. J ®°" aiTcbbe già Camera e al Senato, ” cazioni adeguate nemmeno Lussemburgo circa la eosid- 

che di fatto rappresenta per ^[Sloiatòre * s% *® del resto a tutt ”'lu® come è noto, Fanfani accen- fi riscontrerà la possibllllà di si attenderà che 11 disegno di ^ ^ strumenti detta • integrazione politica » 

la direzione una prospettiva * 5* «i *1“ nota che • forse Segni • sarà il tura e avrebbe comunicato gò gl problemi dell’arl. 39 del. trovare un’intc.sa *. legge sul piano della scuola legislativi a cui ritiene di ri- dei sei paesi del MEC. Sotto¬ 
di fermento contiSuo ne, re- JòTn ./eRa Capitale tfnà‘ vT- ®?"‘lid®to della DC per il Qui- Ss?rÒ“dean eSìI’n^ Costituzione, del rinnovo Lay/ipi rrua-rA venga trasmesso dall’altro ra-L^grc!*^C? rende'^conto, lineo che le scelte concrete 

Ufs erSÀ imn P«‘Li Ul.llil V.«t|lllUlL UlUI vi miniSlrO Ciegll EsStCrL iNCppUrC I AVlflrl \rNAIII Mol n%r% rIaI nnn 1 a vwa 1_i ..t... 1 I flt f/1?^ 


A Torino, oggi gli opcrRi gestione commJssnrinlc pnr-jicrra per la irasmissionc ni eiezione nei nuovo capo nello buirc uno speciale rilievo al- sauii 

delia Micijclln daranno Ini- ticolarmente ottusa e incn-j * tribuna politica ». .Sfato per provocare una crisi l'incontro con il ministro del ^1 b 

zio ad una nuova fase delio pace. Non si può ancora ve-t La campagna elettorale ói governo non soltanto for- Lavoro. Fanfani. d’accordo con trati 

agitazione con una serie di derc. pertanto, nello deci- per le amministrative si in- male (come dovrà avvenire Bertinelli. ha disposto chc ven- Sni 


Le leggi 
agrarie 

Un terzo esempio: le leggi 
rarìe. Nonostante che il di- 


scioperi scaglionati nel tem- .sionc del governo un reale irrcccrà per alcune settima- Quondo sarà eletto Ì1 nuovo ggpo diranlati gli Inviti alle colormentc delicato della Con. rie pasquali. E’ stato ancora -orarie Nonostante che il di- mi 
po. Le tro organizzazioni sin. proposito di rispettare le mi- g^ con gli alTanosl preliminari Presidente), ma sostanziale, organizzazioni sindacali (dei jerenza e speriamo che si rea- deciso che il Senato esaminerà 'sulla fiducia sia du- tei 

dacnii hanno concordato la tonomie locali, tanto piu che della elezione del nuovo Capo il proposito di rove.sclarc lavoratori c padronali) perda- lizzino le premesso per prose- immediatamente il disegno di rntn nuinAici aiomi il 00 - de 
effettuazione di fermate di appena 15 giorni fa il mini- dello Stato. La questione si è Fattuale schieramento parla- re inizio lunedì 2 aprile allo «mre concretamente il nostro ,g cggsura non ap- verno non ha ancora detto sic 

due ore ner turno ner oggi e stro del LL. PP. ha voluto riaocrta di coloo ner una sor- mentarc. studio del oroblcmi enunciati lavoro c quindi per discutere__ __ x r«-_ ..ama in 


rinnovo 


di fermento continuo ne, re- ^ j,^',g v{. candidalo della DC per li Qui- Qu®sia sua nccisionc aii auu^^^ ,3 costituzione, del rinnovo , . cruaT/v trasmesso dall’altro ra- correre. Ci si rende conto, lineo che le scelte emerete 

p.irti. ha già provocato una F noIUica ner con- ‘■'®®*®- ^pH^iv^AhhA Hmontn ^ sulle disposizioni «erga omnes» lAVuRI ScNAlO Nel corso mo del Parlamento con le pre. ad esempio, che le riforme su una prospettiva dt tale 

serie di manovre tendenti tj-gjjjgrg |g sfrenate specula- *3 fonie, si comprende ' . .‘ -.nnntipio m-* <1 «.-ì F®*" * contratti collettivi, della della riunione dei capignippo yistc modificazioni. contrattuali, annunciate e ri- portata non sono mai state 

a smobilitare gli animi ed a ,,gg„^ prò.spcr.ito facilmente che la puhblicazio- J libertà nelle aziende del 11- del .Senato è stato deciso Fesa- „ problema della censura, chie.ste per l’agricoltura, han- discusse in Pre^otn 

dare per conch.s.-, la verten- r.-,„one de- "c _dclla notiz a ha P 9 ?hS velarono Scilfarò cenziamenti a_causad|^mairi- me oltre che d®* Provvedi- , ^^gg.^ pg^g^ ,.g„à affron- ^ocarattem^ 


,ia vagg lotta politica per con- 

.serie di manovre tendenti trastarc le sfrenate specula- 


Parlamento. Ebbene, un Par- 


mòò i.s laòò "Òn ò^giMn .1 -1 terc provocatorio nei confron- Jòm7 còSÒgr'imr^n po7em1òa mònio ò dei coÙocamenta menti già iscritti alFodg, an- « F^’ debbiò essere varate prima lamento che funziona vuol 

^ come capogruppo tn polemica __ che di aiieiii relativi alla re- '®'o dalla Camera martedì a re un Parlamento che eser- 


Commemorati 
al Senato 
i martiri 
delle Ardeatine 


Il Senato ha approvato ieri 
nel testo già approvato dalla 
Camera 11 progetto di legge 
sulle norme che regolano la ri¬ 
partizione dcirincreniento le¬ 
gnoso delle piante di alto fu¬ 
sto neiraffillo dei fondi ni- 
stid. Successivamente è stato 
preso In esame II provvedi¬ 
mento riguardante modifiche 


Ritesserati al 100 % 
i tranvieri a Bologna 


Immediate smentite alle presunte 
dimissioni di oltre 50 comunisti 


BOLOGNA. 27 


-- Fanfani continua a farla 

«il galrp#» smentire ufficiosamente. 

ai Oltre du comunisti j^g„ ,, rciezith 

nc as'S'rirà alla fine di aprile 
L'.'igenzial.'ilcuni anni mentre i rimanen- O ai primi di maggio. SÌ pensa 


òòn il SiòT di' mEZ? n ministrò Segni di quelli relativi alla re-'®'® ®aila camera marted ^ J „g^g„jg j --Aire un Parlamento che eser- 

J?lVerò Sh nve^^^^ ieri ÒÒr GiSesVa sarà di ri golamcntazione degli odonto- Prossimo. Sull argomento U gg^^ Q„g„(g g„g q„g. cita effettivamente i sumpo- 

rebbero giungere a una sola- 'cn per «inesTa sara m ri plAvazIone dei li- ministro del Turismo, FolchI, ,j,g„i operaie, che sono di ferì anche tn pohtiea estera. 

^ ^ S d’età ner i seòre?aH ha avuto ieri sera uno scam- e^eZiZ i^or^anza tut- Così come devono funzionare. 

dell ex ministro dell Interno, simo, quindi in tempo per la ‘ P®® ' ••'®g»-®»®r con- deputati so- to l’indirizzo economico e po- con il Parlamento, tutte le 

almeno nc la prima votazione, seduta di sabato del Consi- dotti alle misure straordinarie “ ® ®"F® ®®® «®P ‘ ® ^ ba.da sottolineare che istanze democratiche che la 

In un altro dei suoi profili giio dei ministri. Alla sua ®cr la Calabria (abbinate ad C'aus» t leraccini c raoiiccni, imcw, oo.'.iu a * w » rnrfiftirinvA nrcrcAc e in cui 

dei candidati al Quirinale, un partenza. Segni ha dichiarato JJ®® proposta di legge speciale con il ^gretario del PRI ono- ”o intende mantenere o si articola la nostra Repub- 
allro giornale di destra, il . rinterc.s.sc particolare chc ii f*®* scn. Spezzano). Prosegui- ri volo Reale e con il ministro ^” 1 ® i i " « 

Mn7'’ooI;;idA^''in!{òlA’'»n 4 ®’ discussione per per i Rapporti col parlamento. JÒro circa ,T Hconoscttnenfo Ma qui torniamo al tema 

Ainan/hiU ^ 2n?hA *>'sarmo. co.sì vitale la nomina di una commii«ionc Codacci Pisanelli. ^gjjg Commis.rìonÌ interne, da cui siamo partiti: ai nuoci 

Òl^^Sdaturò' non è mist?òiÒsa ' ** ^ '®®b'®s'® parlamentare sul- vire 5 g„g indicazioni essenziali contenuti che deve assumere. 


Sullo circa il riconoscimento Ma qui torniamo al tema 
delle Commissioni interne, da cui siamo partiti: ai nuovi 
Sono indicazioni essenziali contenuti che deve assumere. 


Sulla schedina giusta un indirizzo sbagliato 

aiìa’ Feggc" «uRe espropriazioni /fuli.i h.i moltn.to oggi un.a no- ti 3 hanno .aderito per Li pn- con più probabilità ai primi di Vi" pÒ^menfo 

per pubblica Utulti. Il compa- tizia secondo la qual» -oltre mo volta al nostro partito La maggio pcrchò il governo ita- KW K h* - 

gno sen. CARUSO h.a proposto M» tranvieri comiinwti bologne- e.imp.agna di proselitismo al Uano ha già chiesto il rinvio « mm • . cerra messo in condtzttmi di , terni 

il rinvio In commissione del 51 hanno abbandonato in questi nostro nartito ò peraltro in p.e- jgj ponsiplio della WATO che fissatsxun ordine dt questioni ne de 

provvedimento. discussione R.orni :i PCI- no svolg.mento R^ordiamo J®* ^R''® ^ ITCV^O iffi Wr^WKnnWWK da affrontare e di procedere ti nei 

nroscaulrà oggi. - S: ^ appreso - aggiunge inoltre ohe su circa 900 dipon- "“.V. ®'' ^"®"® ^ n un loro esame organico e effetti 

Quindi è iniziato resame de: t-AR^n.^'a Imi,a “ <-he tra i deriti .aU ATM. settore movi- 2 ®1 4 maggio. fempesfiro. mento 

disegno di legge riguardante dimissionari ngurcrobbe il con- ®t rAIMIfU Ifì Tifi MlklKTDI BENEVENTO, 27. — Aver di risiedere in via Roma 1 a Servizio P®*" ®be riguarda la a que 

alcune modificne Pilori ” 52 ** r.coDri* nncTrico ramata d.all-, agcnzi.i ò f.aRa è ^ ^ ^ MINISTRI vinto mezzo milione al Toto- Benevento, quando invece , programmazione economica, ri: Nt 

deUo statuto speciale del Tron. '-rei-irA hai ^^Aorvtirfi.A h- caluniilos.àE’ stato ufficialmente confcr-c.iIcio. dimentic.nrsi di con- abitava si in via Roma, ma .a fOfOfcl®graflCO hai risto le dichiarazioni fat- o.«sem 

tino-Alto Adige per i- risoo^ dì fi gre . r.o del c gompagno maio che il Consiglio dei mi- trollare la schedina e non in- Telesc. -O- l'Anoolo *® domenica dall’onorevole orqoni 

rioarttrioi'e tTf lo s"uUo è'u rif m?miciÒale Unf p.arie del RmÒ* Guidi ci ha 'llXoloAc- nlstri si rumirà sabato pro^ cassare una lira perché si è Fece tredici, e il Totocalcio J ^"90*0 1^3 Malfa? . realtà 

Regione Anche su questo nrov- cinquant.i .avrebbe anche nflu- *''re questa precisazione- « Ap- s*mo All ordine del giorno .sbagliato a scrivere il proprio questa volta ha lavorato ® lì MoiaHlDICO Ho letto. Siamo del tutto corpi 

vedimento la discussione prò- tato di rinnovare ri.«rrizione prendo con vivo stupore da non saranno solo alcuni ipmj indirizzo è quanto sarebbe bene: non trovando nessun , —TTT* .. d’accordo con La Malfa che Inopi. 

eeguirà oggi. -aHa CGIL-. **na nota oggi pubblicata dalla di politica estera (riunioni capitato ad un ferroviere del. Taturiello in via Roma a Bc- ministro delle PP.TT ha ggg politica di programma- tamen 

In apertura di seduta il Se- L.t notizia è semplicemente "’i.oi f^nvier! ®'"‘5P®i,*.' ®**® ® ^®'^*®.®j"^®*’®'''l'n Pfnvincia di Benevento, se nevento, ha scritto n tutti i rione economica nazionale ri- »r/t«cc 

nato aveva commemorato il invcnt.ata D.a noi interpellato g.^j^gg ‘^dimissionari alta k* ®*®®''r*l' *®'’^ discuta direzione del Totocalcio sindaci della provincia, e il fototelegraflco tra ITtaha e la chiede •rigorosi eriferi df 
18 anniversario delle Fosse il compagno Giampaolo |atm di Bologna Mentre vi in- ®®®*’® '® j'clawonc economica non aves.se scritto a tutti i primo cittadino di Telese ha Angola e u Monzambico Tutti scelta e di priorità *. Pere es 

Ardeatine Hanno p.irlato i del Comdato aziendale de, rci. .avere richiesto alla f!'®,,** ministro del Bilancio sindaci del Beneventano rin. dato la risposta giu-sta. Giu- , po^ti fototelegraflci pùbblici stere chiaro però che la Aeri AV 

senatori ALBKRTl ovimcnto ci ha riia- agenzia di pubblicare M*lfa sta preparando in questi tracciando cosi lo smemorato seppe Taturiello abitava nel statali italiani possono scam- .rione circa queste scelte e 

1»®'® ‘m*’» «mentita ai termini della giorni e che dovTà essere pre* giocatore. suo paese in via Roma al n. 1. 5inre traffico fototelegraflco pn'orifò noti può e.s.sere dcFe- 3* %' 

n‘I a® r na f/orHf' PCI noi « mo Parlamento, comc La bella avventura ha avu. Cosi le cinquecentomila con i «uddetti paesi, appoggi-in- gg|g gfggg „,odo „n'Eseru 

rai'.‘i,‘mimrro’’c5DTcci.&v. So” dSua ‘Tr," i? fpS'.'o '.'7 ff r”ì“p”; r,t <" «t-k 

SANELLI. Il len ZELIGLI- pari al 100 per cento degli scritto-. i • h» r »• i i z» '****’^tftAA*ii* ^ «ucceaaivo inoltro all’ufficio delle assemblee eletti- locali. 

LANZINL che presiedeva, si è iscritti del IMI. Tra queeti 8 La meschina speculaiione La Malfa ha fatto leggere la che n Caserta giocò. 11 3 di- stante tutti gli ostacoli semi, radioc-iblograflco deUa «oclctà ve. Per essere ancora più Mabtii 

assodato a nome della presi- «ono nuovi iscritti, 5 dei quali deirAgenzia Italia è stata così traccia della sua relazione a cembro dello scorso anno, nati sul loro cammino dal itaic.sble che curerà la rltra- chiari: il Parlamento non può nell 

* - ' _ __. __ .._1 ....-I.. -1 A 1 __ __ —_a..A _ ___...U.— I-, _■ _>_ J-..! _I_ _ t _^*__ 


per tracciare un efficace pia- nella fase miopa che si apre, 
no di lavoro del Parlamento, la battaglia per lo sviluppo 
Voglio dire che Vutilizza- della democrazia e Vattuazio- 
zione di questo scorcio di le- ne della Costituzione. Qui 
gislatura dipende in buona conta molto Vimpegno del 
misura dalla chiarezza poli- Paese; co.ri come Vimpegno 
fica con cui il Parlamento del Paese è essenziale perchè 
verrà messo in condizioni di j temi proqrammatici alVordi- 
fissar.ri un ordine di questioni ne del giorno siano affronta- 
da affrontare e di procedere ti nei prossimi mesi, in modo 
a un loro esame organico e effettivo ed efficace. Incita- 


,11 r'ffinrdanté dimissionari figurerebbe il con- mento, erano c fiono 620 gli a-,,-,-,,,.. Bsikiir-mi 

modBicne ^U.nrt 'W «rollorc Rmo Guidi. i| quale .«crittj al PCI La notizi.i di- CONSIGLIO DEI MINISTRI y 

' lei^iA Hei Tron. "no 1952 r.coprl l-inc.irico r.imat.-,_ d.nll.-, .igcnzi.a ò f.ils,i c ___' 


in Dfl MINKTDI BENEVENTO, 27. — z\ver d, risiedere in via Roma 1 a 
IìjIUlIU UlI niniJlRl vinto mezzo milione al Toto- Benevento, quando invece 
stato ufficialmente confcr- c.aIcio. dimenticarsi di con- abitava si in via Roma, ma a 


Scnriiìo 
fototclcgrafico 
con l'Angolo 
e il Motombico 

Il mmifitro delle PP.TT. ha 


fempesfiro. 


Per ciò che riguarda la a questo punto i consemxifo- 
programmazione economica, ri: No: qiu.sta visione delle 
hai risto le dichiarazioni fat- a.ssemhìee elettive non come 
te domenica dall’onorevole organi ifafici. .staccati dalla 


mento alla • piazza • dicono 


tl.a Malfa? 

Ho letto. Siamo del tutto 
d’accordo con La Malfa che 
una politica di programma¬ 
zione economica nazionale ri¬ 
chiede • rigorosi eriteri di 
scelta e di priorità ». Dere es 


realtà della Nazione, ma come 
corpi politici nnerti noli «ri- 
fuppi. ai hifoani. noli ortc'i- 
tnmenf* che cinturano velie 
»r/t«ce oonolnri 


AVVISI ECONOMICI 


r roNfoR'si 


Ihanno sipraso la tessera dopo'stronc.ata sui nascere. 


'Fanfani, col quale si è incon-luna schedina scrivendo pcrò'poco previdente giocatore. Ismiasione a dostinazione. 


.%»T.4 . VIA I.ATIN.A 39 - VL. 
TIMISfilMI GIORNI sgamberò 
locali, svendiamo: Televisori • 
Mobili antlehi, moderni - Top- 
peli - Lampadari . TdvdIUil 


{essere ridotto alla funzione di Ionico I8.000, eccetera. 
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Conclusione di un dibattito alla vigilia 

della conferenza nazionale delle donne comuniste 


11 matrimonio 

.1 ■ ■ 

i cattolici c noi 

Il punto di riferimento dei nostri interlocutori è stato questo: che cosa è possibile fare oggi per rendere più democratica e più 
moderna la legislazione matrimoniale ? - Le risposte dei cattolici sulla « Discussione » - Mentre si creano più larghe zone di 
benessere più forte si fa l'aspirazione alla dignità e all'onestà dei sentimenti secondo un elevato concetto della famiglia 


La polemica con 1 cattolici ò scoppiata 
collateralmcuto al dialogo con i lettori del- 
rUnilD, e ha trovato spazio in qualche ri* 
{•a del Popolo, in un manifesto fatto ani«- 
{•ero per l’B marzo dal movimento femmi¬ 
nile della DC, ma 6 stata condotta avanti, 
soprattutto, dal settimanale democristiano 
La Discussione. Di fronte alla violenza di 
questi scritti, non abbiamo ritenuto di 
dover indietreggiare rinunciando alle no¬ 
stre posizioni ideali e finendo con l’assu- 
mere una posizione subalterna, proprio 
perché non abbiamo una visione strumen¬ 
talo nè della battaglia ideale, nè dei rap¬ 
porti con i cattolici; abbiamo anzi fatto 
esplodere apertamente il conllitto tra po¬ 
sizioni progressive e posizioni reazionarie, 
tra il rigore moralistico, che tìnisce con il 
rinchiudersi nello schema del dogma, e 
la nostra linea, la cui forza sta nel com¬ 
misurarsi con la realtà. 

Quando parliamo di unità della fami¬ 
glia, di solidità del matrimonio noi c i 
cattolici non alludiamo alla stessa cosa. 
Noi, infatti, sottoponiamo da posizioni 
marxiste, l’attuale società ad una critica 
di fondo, e l’ordine sociale che rivendi¬ 
chiamo è l’unico che consenta ralferma- 
•/ione di una morale vera, la stessa cui sem¬ 
brano aspirare, ed in elVetti aspirano, an¬ 
che molti cattolici. Ma qui sì apre la con¬ 
traddizione, qui passa la linea dì demarca- 
•zione tra la nostra visione ideale e la vec¬ 
chia concezione « trascendente > dei diri¬ 
genti cattolici. L’autrice dcU’articolo che 
La Discussione ci ha dedicato per la terza 
volta, insorge proprio contro questa più 
elevata concezione della donna c della fa¬ 
miglia che appartiene al marxismo, men¬ 
tre ella sostiene la vecchia tesi metafisica 
di una « natura umana * da costringere e 
cocrcirc, e alTerma. come supremo insulto, 
che rileggendo quanto Gramsci scrisse a 
proposito del nostro ideale femminile, noi 
« non abbiamo scoperto niente altro che 
la differenza che passa tra la donna e la 
gatta di casa ». Davvero non vale la pena 
di rispondere a tanta acidità di perpetua 
che ha imparala la cultura in sagrestia, so 
non dicendo che la differenza da noi sco¬ 
perta nel caso specifico, tra la donna c la 
gatta di casa, va tutta a vantaggio della 
galla di casa perchè questa, almeno, non 
scrive articoli sulla Discussione. 

Ci consenta ad ugni modo il lettore (li 
citare, al di fuori della polemica contin¬ 
gente. queste righe di Luigi Longo, com¬ 
parse in un articolo doU’iillimo numero di 
Rinascita: « Quando noi (occhiamo il pro¬ 
blema della famifiUa nella società capitali- 
.sticn e. in particolare, in questa fase di 
sviluppo monopolistico .si pensa, da parte 
cattolica, di poterci fare ammutolire eie- 
randa lo spauracchio del divorzio e della 
disrjrcnazionc della famiqlia. Ma^ nessuno 
.spauracchio di questo genere può nascon¬ 
dere la dura realtà dei mali, delle .soffe¬ 
renze e delle ingiustizie che oggi cre.sco- 
no in seno alle famiglie. Non è una dia¬ 
bolica propaganda... Denunciare questo 
contrasto non .significa attentare alla fa¬ 
miglia, ma, al contrario, metterla su nuo¬ 
ve basi... salvaguardando in ogni caso nella 
famiglia concepita in modo moderno, svin¬ 
colata da ogni assurdo bigottismo, la liber¬ 
tà e la dignità della donna, e gli interessi 
preminenti dei figli » 

« Crisi della famiglia » 

Questa concezione di una famiglia mo¬ 
derna, va detto, attira a se ormai, nonostan¬ 
te gli strali che partono dall’alto .anche 
molti cattolici, fra i quali tanta ostinala 
cecità di fronte aH'esplodcre della crisi 
della famiglia, in questa fase di dominio 
neo-capilalista, crea un profondo malesse¬ 
re, e tra le lettere giunteci, citiamo quella 
deH'inscgnantc Luigi Caveglia, da Napoli, 
il quale esprime la speranza di un « aggior¬ 
namento » della DC su tali problemi: • L’u¬ 
nico paese in cut cinque milioni di indivi¬ 
dui vivono in situazioni matrimoniali ille¬ 
gittime, dando origine a connubi illegali... 
creature adulterine, siamo noi. Dio, nostro 
Creatore, può ammettere e permettere que¬ 
sto stato di cose? Al congresso democristia¬ 
no si è discusso di questo argomento, e 
con la futura prossima apertura a sinistra 
gli uomini di governo dovranno prendere 
un provvedimento sociale e legislativo ». 

Sul terreno delle posizioni assunte dai 
nostri lettori, c che abbiamo partilamente 
esaminate ncH’articolo precedente, che co¬ 
sa si può affermare, ancora, riassumendo 
e sintetizzando la discussione? Attraver¬ 
siamo una fase di sviluppo economico nel 
la quale i temi della lotta politica al livello 
delle strutture cominciano ad intrecciarsi 
a quelli che si pongono a livello delle so 
vrastrulturc. L’uno c Taltro aspetto non 
solo non si escludono ma si integrano, per¬ 
che proprio mentre si creano più larghe 
zone di benessere, mentre la gente accede 
in maggior numero al lavoro, nasce più 
prepotente l’aspirazione degli individui al¬ 
la dignità umana, all’onestà dei sentimenti, 
alla lealtà degli affetti, secondo un con¬ 
cetto più elevato della famiglia. Dalla fab¬ 
brica, si giunge ai grandi problemi della 
libertà degli uomini, a quelli della società 
e del rapporto con Io Stalo. Questa è la 
via da seguire, contro le esasperazioni in 
telieitualistichc c contro i moralismi, e 
anche contro il nuovo striimentahsmo di 
coloro che. arricciando il naso su tali 
problemi, pa.‘;sano oltre come se non vo¬ 
lessero impolverarsi i calzari. 

Ma oltre una battaglia ideale da portare 
avanti, o le cui pro^ttive .sono a lunga 
scadenza, che cosa è possibile fare oggi, 
per quel che concerne la legislazione ma¬ 
trimoniale, ininterrotto punto di riferi¬ 
mento dei nostri interlocutori? Partiamo 
da un dato di fatto ormai acquisito: la Co¬ 
stituzione Italiana apre la porta al legista 
toro, per quel che concerne la formula 
none di .nuove norme giuridiche. Sono pub 
blici gli atti deirA.ssembica Costituente da 
cut appare come fu respinta, a maggioran¬ 
za. la propo.-«ta di redigere l’art. 29 della 
Cosutuzione. parlando in c.ssc di matrimo¬ 
nio indissolubue Arturo Carlo Jcmolo, in 
un articolo comparsa sulla rivista Ulisse, 
a proposito del divorzio, del Concordato 
e della Costituzione, scriveva: « Sul ter¬ 
reno concordatario c costituzionale la que- 
.slione non esiste, e lo Stato sarebbe libero 
di introdurre il divorzio... Si sente oggi ri- 
peUrt come un dato di fatto che nel no¬ 


stro diritto non sarebbe possibile introdur¬ 
re il (linorzio se non previa denunzia del 
Concordato c così con una modifica costi¬ 
tuzionale che abolisse o modificasse l’arti¬ 
colo 7 della Costituzione... ma non c’è un 
solo dato clic possa essere evocato a dimo¬ 
strare che la Stato siasi impegnalo verso 
la Chiesa e sia legato dal Concordato e dal¬ 
la Costituzione a mantenere indissolubili i 
matrimoni contratti in forma religiosa ». 

I casi di nullità 

Attualmente, In Italia, esiste unicamen¬ 
te una procedura di annullamento del ma¬ 
trimonio, compiuta davanti ai tribunali or¬ 
dinari. Ma tali cause di nullità matrimo¬ 
niale, la cui pras.si giuridica si basa su 
casi preesistenti al matrimonio — errori di 
persona (credeva di sposare la nipote e ha 
sposato la nonna), coartazione, matrimonio 
rato e non consumato, insomma — non so¬ 
lo si restringono a poche eccezioni, ma an¬ 
che in quei pochi casi la nullità è impedita 
dalle nuovo restrizioni introdotte dai gover¬ 
ni democristiani, avendo le Procure gene¬ 
rali la facoltà di appellarsi contro le Corti 
di appello che hanno pronunciato rniimil- 
lamento, cosa che ormai avviene pressoché 
regolarmente. Pertanto, nei falli, gli unici 
tribunali autorizzati a rompere il vincolo 
.sono i tribunali della Sacra Ilota, vale a dire 
quelli ottemperanti ad una giustizia che 


non è quella dello Stato italiano. 

Le nuovo norme del logi.slatore, da far 
.scaturire nello spirito della Cosliluzione, 
dovrebbero riguardare non raiiiiiillaiiieiito. 
ma lo scioglimento o .suliibtlitù del iiiatri 
iiioiiio o divorzio. La differenza sostanzia¬ 
le sta nel fatto che si tratta di giudicare 
non su casi preesistenti al niatriinuiiio, ma 
su casi intervenuti dopa di esso, su circo- 
cd eventi nuovi che rondano quel 
vincolo insopportaliile, o che lo abbiano 
praticamente già dissolto. .Ma se il legi¬ 
slatore per la Costituzione iia via libera, 
tutti gli ostacoli sorgono sul terreno poli¬ 
tico, nel Parlamento, dove la maggioran¬ 
za è quella di un partito sostenuto dalle 
autorità eeeleslastiche, e quindi conio tale 
impegnato a far rispettare precetti di di¬ 
ritto divino, come (piello dell'i>i(ii.<;.s-ohit)i- 
lità del inatriinoiiio. Infatti, lo scloglimeii- 
to del matrimonio potrelibe riguardare, po¬ 
niamo, soltanto i matrimoni civili che rap¬ 
presentano il 2.5r<> del totale dei iii.ntri- 
moiii, ma anche qui .si frapporrebbero bar¬ 
riere da parlo delle gerarchie eccle<ii.nstt- 
clie, perchè dopo ima tale modifica legi¬ 
slativa si temereldie che molte persone che 
eontragguno matrimonio religioso si vin¬ 
colino invece con il solo matrimonio civile. 

Per i cattolici, porcii), comunquo si giri 
la questione, la .soliilillità u meno del ma¬ 
trimonio, che per la Ciùc.sa è un Sacra¬ 
mento. si pone in termini di fede. Sia che 


esista il divorzio o no, sia die esso riguar¬ 
di soltanto 1 matrimoni civili, o sin che per 
ipote.si estrema riguardi audio iiuolli re¬ 
ligiosi, per il cattolico la sostanza della 
questione non cambia. E il problema del- 
rindi.ssoliibilità del matrimonio, die |>er 
Ini si pone, ripetiamo, sotto il profilo del 
nello religioso, non può essere affidato, 
pei; la soluzione, altro die all’autorità dei 
teologi. Per qiie.slo. in fondo, lutto il di¬ 
scorso da noi fatto, cslrcmamenle rispet¬ 
toso verso la libertà dei eattoliei, ha solo 
tenuto a portare avaniì mia unica istanza, 
(|uella di analogo rispetto verso la libertà 
debili altri cittadini. Di fatto, in Italia, il 
tnnrniiiotiio indissolubile della Ciiiesa è, 
nella realtà, pressoché Inesistente; esisto, 
Invece, rìstitiizionalizzazinne di un regime 
(li ipocrisia, per cui molte unioni che tali 
.som» per legge non esistono più. mentre 
esisiono. espc.sso sono as.>^al solide, altre 
unioni elle In legge dichiara inesistenti. 

t'oimiiKiuo, poiché non alibiamo né ri¬ 
cette precoslitiiite, né soluzioni beile e 
pronte da affacciare por un problema co¬ 
me qiu'sto. vivente nella realtà del paese, 
riteniamo die resigenza reale cui far fron¬ 
te è quella di conoscere a qual grado di 
co^apevolozza é giunta la gente su tali 
prt^emi, esigenza cui VUnità ha cercalo 
di portare un primo, parziale eoiitribiito 
con questo dibattito. 

MAni.\ ANTONir.TTA MACCIOCnil 


Brindisi alla centesima replica 



PARIGI — 1 protaKonldl de • I misteri di P«r||;i •. GII! II»i>-uorlli e Pierre .Moiidy, brindai»»* r»»n le bnirela ii»erni-l 4 te pi-r f«-sli-i:Kl;iri- 
l.-i renlesinia repHcn dcir<iper« tralrale * Speclftle dernl^re ». »lell« tinaie Pierre >li>«id)' è prnl:i|;fii»lsla 


Discorsi 
e interviste 
<li Krusciov 

17 st.iKi sianipjiu M.-nii(-laiiile- 
3tin.imciite lin Liiiip.iiio3Ì nella 
Ci»llana n II .Mnntln tNiiovi* o mi 
voltimt-llo die raccoglie brani 
ili ilisrorti c Ìiiicr\'Ì!tie di N.S. 
Krusciov inionio ai prolilrnii 
«Iella r«ie»Ì3|rn/a r della ctini- 
Itelizioiir paeilica. (Alla liuoria 
nella parifica ennilazionv con il 
cnpilnli.tmn di \ikila Sergeviri 
(siri Klirii-riov ; .Mil.iiifi. I,«in- 
garir^i. IVbl. pji. Iir/l. 

In iin.-i lirev |ir>-(.)/iiine 

-i-riiij appo-tiianiefiic nel siii- 
giio ’lil |M-r rrili/iiiiK- iialiaiiJ 
— r dir di\rnla »»aai, «topo I»- 
prop«»iir sovirlidie (ler im <» ver- 
linr a iliriollo » «ii| «li-ariiiii a 
Ginevra e ilopn la drri<iiinr 
aiiirrirana ili riprendere zìi 
r-»pt'ri menti niidear!. ili sirin- 
genie ailnalità — «VS. krn- 
«eiov rirorda roricìne leninista 
«lei ronrello ili rne-i^lenza e ne 
rìbadifre il carattere di prin- 
ripio i«piralnrr di tnlia la p<ili- 
lira estera ilell’t ninne Ì-o*ie. 
lira. 

.Anrnr più attuale Imtn -«id- 
tante *r riferito alle vicende del 
viaecio a Mn*ea dell'nn. l'an¬ 
fani ai primi deirazo»to «eciirii- 
Ir. ma prn;*rin in rel.*zi»ine al 
dibattilo rhe «agli orientamenti 
di pniilira «-strra del renlro-«ìni- 
.«Ira !>i *ta «volgendo oegi in 
l’arlanientn e nel l’>r*e) rin¬ 
vilo « a»l estendere il campo 
di eollaboraiione fra l'Unione 
?ovieiie.v e l'Ii.ilia anrlic nel- 
l’opera ili ri«anamenio dell.* «i- 
inazione in K.iiropa a (Idenltrn 
tema. »n«irme rol problema del¬ 
le Itavi militari «iraniere nel no- 
«tro l*ar«e. fu al reniro «leirin- 
irrvi«ia roncT««J .* Giii«rppe l*a- 
lozzi tie II Fempo nel marzo 
del '.SRI 

I brani che compongono la 
*eclia (dei quali non «cmpiT è 
indicata la fonie) rivalgano Inni 
■ I I9S8. vale a dire a un periodo 
avvai delirato della «tona del 
movimento operaio iniemazio- 
nate, rhe negna, dopo il trava¬ 
glio degli anni *S3-’.s6 r la con¬ 
ferenza di Mosca dei Partili co- 


'i vi.'»-. 


iiiiiiiivti (tiiivenibn* l't.'iT). I.i ri¬ 
presa tiri grandi lenii «Irl XX 
G<nign-s,*o. 

A livello di polilira e-«l»'rj, 
tale riprcM significa per l’UIISS 
propom- iniziative rhe «bloc- 
rliiiio 1.1 lenvione arriimiil.itasi 
nrsli anni dril.i guerra fmlila 
rivolvrndo. fra l’allrn. Ir «egiirn- 
ti (pirviitini: il proldrm.t del 
divieto «leali r«|>erimeiili niirlea- 
ri r««ll)-zalo alla «iite-iion»- «lei 
dì«jnii«> senerale e r«implrl«i: il 
pr«ibl<-fn.i ilrllj «miliiariz/azione 
•- d>-l niiovii «i.iiiiio di lleriin»' 
(lvr*i; «lelj.i riiininrazi«ine «lell.i 
Grrm.inia p.i««ando per l.i via 
«lei riroii«t«rimi-nlo «leir«-*i*;en/.i 
«li «Ine ^tali a «linltiir.i «oei.ilr 
«livrr*.i; (b-irinrermenlo .lei r.ip- 
porii rnitnral: e «Ielle relazioni 
rommerriali tra pae«i rapiiali. 
stiri r pae«i ««•riali«li. 

Tali Irmi «» inin-rriano «in-i- 
lamenle in Inni i brani il<ll.i 
rarrolia. tra i quali. p«-r l.i rliia- 
rrzza «ielle propo*!)- i»er la 
riperTii««ionr rh ■ e|d»rro («o- 
prallfiiio il M-roiiilii). v.il la pe¬ 
na «li «esnal.ire l'inlr r-v i>l.i ron- 
re««a nel giii;no «lei '.*15 a J a- 
ler« «fri \1rlltniirnt lirrabi e l.i 
ronferrnza «tanip.i «lei no- 
vembrr «olle pro|K«-i>- «b-I j«,- 
vrriio «ovirtìro j*.-r flrrlinn. 

Non manrano infine .ilriiiii 
cenni inionio alla nnov.* Iiinzi»»- 
ne del Panilo romiini«la nel- 
ri'RSS e .ille mnilifiearioni «lei 
rompili dello Sl.ito. rlie anliri- 
pano Ir afTermazioni «lei WII 
Gongrrs«o «iill.* probleinalira 
«leire*lin»ione deirjpp.iral«i «la- 
tale fin) 

LV^conoiiiiu 

sovietica 

Dopo U pa.tv«iggi«i dal ancia- 
litmn ni romunUmo (edito da 
Linatidi), erro ora — nella ira- 
«liizione di Liva Foa — un’altra 
opera di Slanivlav Stnimilin: 
('economìa aovìrlicn (Ituriia, 
Ldìlori Kiuniii, pagg. 277, li- 


Novità in librerìa 


». : -• • • 


re '.I.'itjdl. 17 una r.i««o||a ili 
•«crini ii.«cili in rp»rb<- «liverM: 
ma cin-, c«*iiie «lire I'aiii<»re stes¬ 
so nella prrl.izi«)ne •i>'«lirnia ai 
Irilnri iialì.ini. ,ir«pii'i.ino nlliia- 
lità in rifrriiiiriil»* .li problemi 

posti flal pi.iltii ««-Iletin.ile sovie- 
liro r dal prozr.imni i ventrn- 
nab- jH-r la r«ivlrtizione «Ielle ba¬ 
si mali-ri.ili «li-l «luuiini'ino. A«- 
«iimiino iin’rv iiirnir ttii|Mirian/.*. 
in «pir«lo amliilo. pnibleriii 
li i rril<TÌ «l«-:li irive«iiiin-oti, la 
effìrien/.i «teli»- nuove l<'«-iiirhe, 

I I.IIInri I Ile irlilil<-ii/.»U'« i.*le 
<-l(iri«-«iAa. «- in parto «dire il | 
fall<>r«- '< Irnipi» .1 I 

.Nrll.i prilli.» p.«rt>- d>'l voliiiiic | 
•«•Ilo ripiirijle le « (««m t*. izioni n 
ilrllo ^Iriimiliii al pi.in»» «b-l 
|'l2'l-’.tn («eron«lo -inno «I<-I pri¬ 
mo piano «iiiinqiirnn.iN' «ovir- 
lirol. Si-ziioiio l.i\ori pili r»-- 
ri-nii. rigiianlaiiii l.i pro^eiiazio- 
«le «le-li in» «-«limi-nti (’((»). |.i 
fiinzinnr «Irli.* «rienz,* nello «vi¬ 
luppo «lelli- forre |•^olilillive 
(".'»D. il l•il. 1 ^^io «fell't eoiiomia 
«l.izionali- V i«Io roror -inimento 
della pi.inir«r.izroio- -••riali«l.* 
*’3U, il Insorto lì-i««> e <« mora- 
I< » (ob-«de«r«-nz.i( «lei mezzi «li 
l.ivoro ( .*M. |j iiii.-ir.izioor «Iel¬ 
la proiliilii* iiù ' ('.«f, ». I prolilrini 
deiraitlnmazione reffiriei*. 

z.* «Ielle niiovt- ierni*be (■.*7). 
Infine il volume rnni'for «erii- 
li rrlalivi alla ia««a di «rambio 
( .»(*) r alle pro«p«-II»*«• «li svi¬ 
luppo del «|«lem.l r<,lro«i.iiio 
('.'*«» 

I na i«-malira «nolln v.i«la. co- 
me «i vede, nella <|i«al«- |»rr«*« 

è pnr'«-nie un filo rondiiiinrr 
rarat|eri«lir«»- l.i ei««nnl«-. inlel- 
lisenie attenzione dello ^tnimi- 
Im ai problemi della prodiiiii- 
vili* nel «enso più larro, cioè 
al modo di giiinsere all'niiliz- 
zazionr pili rifìrirr di llillc le 
forze prmliitiivr r al modo di 
sviluppare e arrrr«rrrr ronii- 
niiamenle tali forze. I rapimli 
«lilla srienza, sulle ronqnisir del- 
raiilomatrìnne. sul rinnovo delle 
marchine, siiirapplirazione del¬ 
le trmirho moderno anno, in 


«pii-«l<i «<-n>if, «Il f--ireiiiii iiile- 
r«-»>c. l.ii»<-rg<ino iinrlu-. il.iir.in.i- 
li«i, i.i «ostaiiziair irr.izion.ilii.'i 
rroiioniica di-l «i-lern:i rapit.ili* 
«tiro e la «Ila !<'ll«lei»/.i iillii 
1 «pn-ro » «li p«>i<-n/i.ilii.» prodiii- 
live (veri- r pr«*pri*- ili«iriizi»ni 
tn.i«sirre «li rirrliezz.iI, «• la -ii- 
peri«*ril.'i «l-l «i«lruia «««ri.ilisi.i 
n<-lla « 11.1 r.ip.iril.'i ili por-i r 
ri««»lv«-r«’ i prolilrmi di iiii.i «o- 
riet.» r.i/ion.ilriif-nle roiii-i-pil.i i- 
«•nlin.ii.« fi oa ) 

P«M‘SÌC 

<n tlcsairc 

Il >• ri«orzi>neiiio .ilrir.ino » «• 
ossi al refiiro dt-ir.ill>'nzimii- .«p- 
pa«<innala non soltanto ilei po- 
liliri, m.i desìi nomini «li eill- 
liira piti «4-ii«iliili a «luiiilo di 
nuovo *i manifr>i.i nel momio. 
in tpir«ii .ioni ilrimrnatiri. Nel 
i|iiadro «li mi i.ili ri-v'siili «li 
intere—e. elle lor<'.l .inrlii l'eili- 
Inria no-iraria. e «li -olliilirie.ire 
I.» piihblira/i»o>-, i^-r i tipi «li 
Gtiaml.i. «lellr Irmi niitnttiline 
ill Aim,^ f ««aire (p.isz. Iti. li¬ 
re inOO): rarrolla rhe r«iin|ir« n- 
«Ir mia tn-niin.i di poe«ir. .«1- 
«iinr «Ielle «inali iio««ono ron-i- 
•|erar«i. |n-r liinglirzza e«l im|»«-- 
gn«*. veri pf»emrni. in v«-i«i «• in 
pro«a. \ liaiiro dei fe.tì orizi- 
nali appaiono b* irailiizioni ita¬ 
liane. riiratr .iinoro«.im«-nte da 
.Anna VizìoH c l’ranco De l’oli, 
i quali hanno premi-«so affi pir- 
rola aniolosia iin.i niiirii.i r 
piinliialr inirmiiizioiie, mi la «e* 
gniio una nota dettata rspres- 
samrnie «la .\im«? (;r«aire <« per 
il lelinre italiano •: « ...(Juestr 
p«*esie — egli «lire — hanno 
iin.i qualità; una «ola. |iir«r. 
ma la rivendirn; esse sono me 
4ies«o, la mia vita: la mii vita 
rhe coglie .«e «Irs«a. rhe va .ille 
radiri di se «tessa, che rinj«rr 
nel suo flusso essenziale sotto 
la emsia del qiiotiiliano e «lei 
siiprrfiriale... », 

Sul rapporto dinamiro ira ar¬ 
te e vita, in Césaire o in genc- 
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Michele Alpatov ai » Martedì letterari » 

Pittura russa 

* » 

e Miinascimen to 

Un grande tema dell’arte antica dell’Oriente cri- 
. stiano è stato trattato dall’illustre studioso sovietico 

Un grande tenia delTarte 
antica neirOrientc eristia- \ 
no è stato trattato feri dal¬ 
l’illustre .s-rorit’»» (lell’tirle 
.•«■orielii'o Michele .-tljxitoi’ 
inpftato « parlare, per i 
Martelli Letterari dell’FM- 
seo, sul tenia « La pittura 
ru.<t.<a (lei .Yl' .secolo e il 
Rinascimento >. La storio¬ 
grafia sovietica deve la sua 
fama ìatennizìoaale pHn- 
eipnlniente (lU’/tlpatoi» e nl- 
l’iiltrn hisigao specialista 
Vietar Liizarev, due grandi 
della storiografia (lell’arte 
bizantina e russa ni quali si 
(fei'i* la moderna ricostru¬ 
zione (li nn inognlfieo rnpi- 
lo|(» (lell’arle monilinle, un 
fiipilolo che per tatto il .VI’ 
secolo riqiinrda il naseere «• 
il (liffoiidersi d’ano stile na¬ 
zionale russo in pittura, ere¬ 
de dell’ellenismo profondo 
delh- eorreiill di aranqiiiir- 
iHii hizantine ani soiirattut- 
lo originale eonlrihiito iinia- 
nlstleo airarle europea. E 
dietro tpie.sfi» eapitoio ei .s<»- 
no inniinierernli tesori d’ar¬ 
te salvali e rcstatirati fin 
nei più renioti angoli della 
Unione .S’oefeticn; atnbien- 
ti nrlisliel, sninlr plffori- 
elie e per.s<»Miilit(l artistiche 
piizientemenle rirosiniite e 
che rontliniamente si van¬ 
no nrriceliendo di nnoid 
stadi, nuovi rilronnnienll e 

tltiovi mtnicnlosl restauri. vNllKK.1 Ktini.lOV; iKirtlr«.l.»re della Ir.mii di'lla Trlnl- 
Micheie/upilfoo e (Ultore tù (UH). Momu. Gullerla Tetrlakov 

ili fondameiitaU studi, par- ---; —- ———-- 

lieolari e generali, suU’arte bi apposta jier fare d'uno i,/,; nrtistielie e gli uomini 
biziintiiia e russa; pratide (■ studioso di storia deU’arte c la storia da cui sono nate, 
stato il suo contributo albi ennferrnzicre terribili’, fo.vì, feri .sera. In pittura 

rieostriizione della .smolli dì (ji/rlll e/ie fi tnciiiodnno russa del Quattrocento è 

Mosca dei jtitforl di icone /•’roi etnenfi! al tuo pieoc/o riitrata a vele spiegate. 
nonclii'* della personalità di ìiosto di ascoltatore i»er originale eontributo 

Andrei Rtibllov, il maggior •''* unecinrlt con I erndic/it- nniuuisfieo d’iina cultura 
piffore della Russia tintieii; •’ " sapienza aeeiidenii- urfisficu nazionale, nella 

non meno Inijiortmili gli i»eeee .Alpiiton e orato- i,ittnrn rinascimentale eii- 

slndi snl ceneri arfi.s*tiel di ''<■ discrefo. raffinato di ^ . 

Novgorod, Mosca. Vladimir, uua grande classe Intellel- ,naestrh Riihlior Dio- 

Siizdat, Pskov, laroslan, prende per mano lo 

Kiev e sulle .scuole pittori- oseoltalore e con e.sfren/o msos e ti Maestro di II « 
che che id fiorirono] VuUÌ- guida per i .sen- .‘j'.’' f^r.’nilitio /I 

ino grande tnaeslro bizitn- aspri della .stori»»- folto pnbl»ilco intervenuto 

tino, Teofane il Greco, che grillili, affronta nn proble- hit mostrato di apprezzare 
motto operò in Russia, nn- »»<« (irtlstìco lontano da noi finn in fondo Ut fatica del 
che a fiitaen di Rnblion. è pa.«ione e II gusto professor Alpatov e gli ha 

oggi in lina Iure nuora per eontemporanro. ri.sfnbili- frtbnfafo nn mloroso, am¬ 
pli studi dello storico so- -’^re sempre il misterioso e nitrato appUtn.sn. 
rietiro; troviamo il nome sublime legame fra le for- da. mi. 

di Alixilov tinaie eoll(il»i»- » ■ - ■ - — ■ . ■ — . .— ■ — 

nitore di ini)Uìrtanti riviste 

sìieeiaiizzaie di tulio il Per la “ Gìomata mondiale »» 

mondo, limile autore di ami 

montimentnle storia uni- ||-^ • ■ i i • i • J 

rer.sale dell’arte e da tù/ni- | ■ R ■''b O | | S T 1 f'I 1 \ 

pc’s d'iina recente .storia -1 I./ S/J. l-.1 S S -M- • T • 

{leU'nrte russa in corso di 

slanipii, di preziosi stilili II ■ 

7''..r, sulla crisi del teatro 

limile nienibro dell’Accade- " 

e eldinboS^^ delia Zardi 7 csisfe un problema di libertà - Inter- 
L'iicirinprdin .sol letica, e. yenfi Ji Costa, Fabbri, Gassman e Cappelli 

aneorii, giialr aocentr nssai •• 

apprezzato all'Unirersità di 

Mosca e brfllatltissinio ora- Aiiolu- in |)«»r l:t i>ii- Vero .• « In*, eoiiu' h.i sou > 

tori' bi’ii noto iim'lie fuori voM.i. .‘-i <• l•^'l^•l»ralo ieri lu litie;iio (>.ij.«iii;iii, »• uii.i .‘.n 

drivihiiioir Sovietica Alpa- G'iorn.ii.i iuteriia/.loiiale d••l u'i»i»»|);»reu(b» supr.ittiittn il le,!. 

top ha posto grande eiirn •;'=;!*■" . . J>''""• 'ina «.ffeil.» tn. -.1, H - . i ,, 

urlio studio denlì artisti ita- r.»manf tua» er» dotti m.glior! il.nt; e «tpetlB- 

nello stuolo III gii aritsii Ita ,|,,vver.). tuttavia, del più con- eoli» h.oiiio oti.-mito .pi .,m 

hani a Mosca e. fiarlicjnar- s«».-«pe.-i«» p<‘r mia .sera .M-mjiio su^•el‘.;^i r..-;;iiar,le\ i • 

mente, di quelli del (.reni- p, .spiapieolo piraiulelliano al Fabbri li i parlali» --i , nu- 

Ihio. Ipiiriiio. «“.s.-'eiido partito Gar- tore(lieliMr;aido-.ì ''«t lei 

Cosi poderosa mole di .“iii.oi albi volt.i di l’aritii (flove lu.itm -di b.att.a^li i •. - rii u ; 

Kitifli rìrrri'lir r nlitnità nel ^^•lie«•I 1 lente .s'inaiigtir.iv.i il Ke- gre.'^.sioiie-. m.» b.i rimo i.a 

empn della .storia dcir^^^^^ ; - i 

. éà X .1 - iiiterrotle le rrcilc .ni \ ro^ta t ii - 

antica 1 ’ tu settori as.ylt sjn - «ivn.i .soubreit»’; p«‘to da Zardi. l’i*r Co.-t i. pò;. 

rinlistiri .s«’m(»r«’rid>oe fat- ,.i,;ii.;o oriti.n ner seiiii»r«*. te- non t.anlo «li IdiiTfù si .-lev»- 



la aiiposla jier fare d'uno 
.sfndio.so di storia dell’arte 
un conferenziere terribile. 
di fpirlil che li incbiodnnn 
ferocemente ni tao pieoc/o 
fiosfo di a.scolfafore per 
seliiaeriarli eoa l’erudizio¬ 
ne e In siiplenzii nei’tidenii- 
en. ineeee .Alpnlon è orato¬ 
re discreto, raffinato, di 
lina grande classe intellet- 
liiale, prende jier mano lo 
a.seolfatore «• eon e.sfnono 
garbo lo pnida per i sen¬ 
tieri iiln aspri della storio¬ 
grafia, affronta nn proble¬ 
ma arli.sfict» lontano da noi 
eon In passione e il gusto 
eonteni))oraneo, risi abili • 
sre .sempre il misterioso e 
sublime Irgnwe fra le for¬ 


me artistiche e pii nomini 
e la storia da cui sono nate. 

Così, ieri sera, la jiittnrn 
russa del Quattrocento è 
eiitriìta a vele spiegote. 
quale originale eontributo 
nmaat.sfico d’ano cultura 
«irfi.sfica nazionale, nella 
pittura rimiscimeiitale eu¬ 
ropea del .V\’ secolo con i 
.suoi maestri: Riihlioc, Dio- 
iiisos jl Maestro dell"* 
pocalisse ^ del Cremlino, U 
folto pnbidico intereennto 
ha mostrato di niiprrzzare 
lino in fondo la fatica del 
firofessor Alpatov e pii ha 
tributalo un caloroso, ant- 
niirato ajiplaiisn. 

«il», mi. 


Per la « Giornata mondiale » 

Dibattito in T. V. 
sull a erisi del tea tro 

Zardi ; esiste un problema di libertà - Inter¬ 
venti di Costa, Fabbri, Gassman e Cappelli 


r,lb; IM'll.i por-l.l llt'ZI.I. Ill«l'ti*- 
m> uin«l.iui«'itii' i pri-f.ili>ii, rill- 

• rt-iidi» a «-ozIi'T»- .illr.m r-«i «pi'’- 

• la pni-pi-lliv.i .ili'iiiii iMra’li'ri 
I --riizi.ili «li nii.i p•'l’-i•ll.dil.'l •' 
di un fmiiui'Mlii a«-.ii «•«tmp|i--'i. 
N.itivii ib-ll.i .M.iriinii'.i. ««'rittnri’ 
I- ib-piil.ito .ili' \— <'iiibb-.i ii.izio- 
ii.»b* fr;tiir«'-i* in r.ip|ir«-'ei»l.iii/.i 
«b'ib' bilil.iiii' .\iililb-, III.I imi- 
m.iiiiruli' pjrirrip.' ib-l tiotio «li 
lilH-r.izimic «b'I «'«>iiliii<'iil<‘ nero, 

• 11.1 .iiilir.i liTr.i «r«>rii;ii»f ; If- 
g.llo. al t)'tiipi> tiii'<b'«iiiii«, il.i «ol- 
tìli \iur«di all.» l'r.iliri.i. I.» mi 
liuzii.i h.» r.iii)» pioprìa, .\im<- 
(a'«air«' «■ uno «b-zli ••-|ll>ll*•nIi 
più vividi •' .«rnn» «Tl.iiiti «b'Ila 
nreriliiilr. v.ib* .» ilir«' «li rio rlif 
J'.irIrr «l«•fiIli«^^ •* mi p.irtiriil.ir»" 
.illrvai.irncul«> .ilfrilivo uri rioi- 
froiili ib i m«itid«> ■>. il «|M.if-' i* 
iii-ii'Iiir •■-||lilii«'lll>> «■ riiun-rrli- 
/,« Nill.i nt-sriliiih- «oii\«TZ*‘ il 
proltb-m.i di fnudo ^b•g|i itllrl- 
b-llu.ili di |>rlb- -riira: ( n'«ii «li 
fili.» «ivill.'i .iiìr»-«lr.ilr elle r«-i 
11(01 rini)rc.in)i .ilTillo. iii.i spin- 
ii d.i una ìnrlmuihilr nrcet**il.'$ 
«inrir.i. proprio mentre piìi aspra 
«liv.imp.i la b•lla contro il mio- 
ni.ili«uiii. .li dialozo rtni l.i ml- 
tiir.i moiliTui « l»i.iiìr.i »; i|ii''lla 
riilliir.i i-lir. .* «na vnli.i. Ii.i «* 11 . 
lilti ri[«r|tii.irni'nt<'. mii fnrz.i. 
!’impiil«i> 1 v.-ritiran- Ir proprie 
.■•|HTÌr»»zr «Il «pirKi- «Irir.irtr 

• primitiv .1 n. «•• rn it.«iiir««i«- afri- 
«.III.I. Non .1 r.i««i il «iirri-jIi«mo. 

• iipr.ii|iiii«i iirll.i iM'r«(oi.i di \i|. 
<lré Itrrioiì, volb" « appropriar- 
«i «li (;«'..lin-. Ma è aiir.ira 
‘«.inrr ad aver m('«««« «n rilievo 
» l’.ll»Ì«-o «dir «r|l.ir .1 il «iim*.*- 
li«mo bi.inro «lall.i «iia iililizza- 
zionr da parte di un negro ri- 
V oliizinii.irio.. In fondo .1 «e 
«le««o il «iirr.'ili«l.i trova arqiiie- 
tami'nto. in f«>n«b« a •<• sie*«o 
f'«^«airr irov.i rinfle««il«ililà in»- 
•iTobiIr «fella rivrndirarione e «lei 
risentimento ». Di qiir«ia infle*- 
«ihiliià «ono te<timoni.iiiza /.« 
armi mirnrnln%t' : poe«i«* n.»n 

• facili ». I*en lontane dall'in¬ 
no o «l.il canto « gola •pie- 
cala. ma lenaremenle radiente 
nella ro«rìenfa «fet tempo pre¬ 
sente. fng. so.) 

Qmtste schede s»n» « ora 
di franco Otlolemgki, Lwcm 
Pmoolmi e Aggeo SmiioU. 


Aiiolir in Italiti, |)«»r l:t i>ii- 

m. i voM.i. .«i •• frlrbralo ieri la 
(l'iorii.it.i iiiti>riia/.i(iitale drl 
lt*alr«». Il p.inor.iiiia offerto 
(l.’dle rilialte roiiialie non lti 
il.iVVero, tuttavia, d«'l più enn- 
fortanti So.-ipe.-a» p<‘r una .sera 

10 .s|)i>tt;irolo pirandelliano al 
Ipiiriiio. e.s.-'endo partito Ga^- 
.«m.'iii albi volt.i di l’ariui (dove 
felieeiiiente .s'inatigiir.iv;i il Fe¬ 
stival (U*! T«‘atro dello Nazio¬ 
ni >: interrotte b* rreite .al Valli' 
|)«-r ni'ilattia ilell.i sdii b rette: 
i-biiHo orin.ii per sempre, te¬ 
mi.tino, il Te.'itro dol!i> Arti: il 
.-oli» Fliseo. fr.i le m.i'.;«iori .«a- 
If te.«Ir.ili di'll.t c.ipit:de. ba 
ll.iprito i li ittrllli — .sll.irr.itl 
.1 . .M'Itim.ilir a «■.ni.-:.! «b'II.a Jie- 
niiii.i «1; C’oiiip,oline — offri'ii- 
d.i zr.itnit.imi-nti' on.i r.ippre- 
h>>nt.izion<' st r.utrdin.tn.a. em 

11 inno pn'<f ito .1 loro eoritri- 
lioto niiniero-i .ittori. da Kmiini 
Gr.imatu'.i .1 l..iiiì.i .Xd.iin. d.» 
l’.iol.i |{orb<inì .1 Di.ini Toi- 
1 it:. d.i .Anna I’iooi>'mrr .1 
tbor.:io .AMirrt.tz/i. tl.« l’.io.o 
Stojip.i ;« C'.irli» D'.An,:i'lo -i 

Il S onpoli. .1 n.ivide 
.Monti'sniiri 1 K' int«'rvi‘niito ..n- 
rlir ;l niin..^lr>> Foli'ln 

Di rd.rvo. in eni 

.-iim-.t 01 /: I •‘•in II (iiorniti. .1 
l.ll.ittlto .-\\>lta-i ■« t.ir. 1.1 .'«'. I 
-Il«li s.dirnii; |1<1 Sri'on.i.t 'i- 

n. il** trli-v -iVo. r:r! i| i ..i •• 
di 11 I rulli 1 f.r (..’«■•■•• «fri 

loi iiiz •• Mittii 1 ! t.t'ilo II t-'iltr.i 
ni Itiilui Vi )i mti.» preso pi,'-' 
dm- ilr.immatorztn. Fed'-f.-o 
■/•ri. «• D!e.;.i F.dilin. nn .«-! 
- 1 . «): i/.<i Cio; •; 01 » ;i*!ii.". 

\'i't■ ImI ( ; • -«:iI • Il ' ' . 1,il I ' - 


Vero •• «-he. «•Din»' h.i sott 1 
lineato G.ij.sniaii. è ;in.l .‘.o 
«eompareiido soiir.ittntto il te,'- 
tro - (li Sera' H-. :nent."e i p-ii- 
rlotti ni.glairi •Imt; e «ipettB- 
eolii h.'iiino otteiintii «pi ..-1 
.M'injiii- sn^•ees^i r .;ii:ir,le\ 1 • 
Fal»bri III p'irlalt» - •; i nii- 
lore dieliMr.atldo'.ì per lei 
tu.itrn -di li.itl.i^lii •. - rii 11 ;- 
gn'.'^.sioiiem.i b.i rimo ia 
(|llesti«»ne rie|l;i liliert.i. -.o-i 
ener.;ie;iment«' po-ita s;d tip- 
ipi'ti» da Z;irdi. l’i'r Co.-t 1 . pò;. 
Inoli t.anto ili Idierfù si .leve 
l»:irlnn'. (iii.into d: i/ii.<f«» rie_'i-. 
.sp«'ttatori. Nelle p-.role di C.ip- 


l:i/ioiu' .li li;-o4ni del piit;- 
bl:eo 

•Nt'l e.itnpie—(I. ;1 d'h«ttl»o 

non e -.t.ito tr.ippo ni.irdonti . 
n-' !iio;!.i «-onelii'iv o l’ni 1'- 
<'iin;i ^••Il•^;l).!e. .« no-»ro p. ir* - 
ri-. « I l «-«otitinta d i!l':!.':'-e:i/: , 
fi.i '.;1 mvit.it:. «li nn tpi d'i 
I •■|'•>ll.■ntl' deli I eritie.'i drm - 
MI it.r.i. elle pii;.' sode qneoio- 
iii del te..tr,> liosnblie .i\tre 
'•■1 idfettiv mieli:,. In» \ ore ri 
•• ip.lolo 

Un dibattito 
su Pirandello 
Rosso e Betti 


|■^l^lrctl:. 

Fed-f.• 

Fdilir 

1 . un si 

• (■•>«•. •; un .'l'tii. ■ 

- « : 11 • 1 1 ' ' 

•id. 1 • 

r<- j ‘ : r.it. 

) <|U.l •')• 

1 < dell 1 

MI*'!*.* . 

iprt-rTi r.o 

• a < i ‘ 


Zi'iliio p.-iiii 1 dell I .., 

on.l 1 ; un ìtnprerrir.o «d < il' 
Ir. C’.irlti .Aiberto (.‘.'ij.jM'i, : 

Modentof'- - er.i Kt:<ire Del¬ 
la Giovanni 

Ni'i lor,» mtervi nti. e n 'li*' 
-ore»'.*e rrpl.rlu-, i e.mv.'- 
n;i'i b.iiiii» i-oiu'i'r.l.i'o .-o l- 
••im; pnrit; — .«odjbeiir pro.sp,;- 
: .niloh d.i iliviT.'i .in.;oli \.- 
sii.'..i — e sopr.'itmt’o .-.oii i n •- 
.•••««.t.'i er,‘. /..'in.' t; nu >- 

\.i d:.iiiini.itor.:i.i li.i/;oli or, 
r.i br > tal priil)i*Mi; ,k 1 .11 
• tro trm|>o <• ib'i r;o>lro p.••--«' 
li >olo Z.-r.li. h., .,v . 1 - 

•o il «■of.i^z.o «• 1.1 «prei.'.ui.- 
•■.!«•//, d. d-'fm.re - di..| er.i*.< -- 
eon.lizioii; . 1 : 1 . 1 . 11 ; «Irll.i « 

Il • i:.ih.in.i. md.vi.1o.in. io l.i 
.• oi.s j principale di esse rei! « 
m.inc.aiz.i d: libertà onde il 
teatro e si iti* fempro afGit*». 
I.'.itteczi.imentii a volt.» .1 ’.«>.- 
t I polizie.sco e p.'.tcm.nlijf.co 
■is-'iinti* d.ii pubblici p,»teri pe, 
eonfr<»nti «fell'.irie dr.imni.itle.i, 
l i'«ercizio borKinico d««U.i cen- 
>iir.» «• tl sistem.i r;c.itt.ntor;o 
-Ielle sovvenz..')!»: sono st.iti rji'- 
minci.iti con fi>r/.i d.»| com¬ 
mediografo. ;l (pi ..e h.« .uisp.- 
c.iti* 1.1 n.iscit.i di nn te.itro to¬ 
talmente noovi*. .inch«' nello 
stnittnre I.,- cifre cit.«te di 
Z..irdl .1 so.stegno delle «me .--r- 
z>inient.izioni sono impre>.«’o- 
nanti. .inehe je non Inedite: d ii 
llt.AO .il ’iìO il numero dezli 
spi'tt.itorl te.itr.ill p.ij.mti si è 
r;rtotto dell .1 metà; nello stes¬ 
so periodo il numero delle rap¬ 
presentazioni è diminuito del 
10 per cesto. I 


, .1 1 del T.-tCO )’• !- 

d- ;.i> !,fi'.>r i: r- -n.i f ivo!;.* 

M II.n u" .bn •«•.•o >-!l 

:• ni.i. *•■." lM'-« \ , tu 

• ■ I •.iiiiK-c'dello 
H-i-.o d Sm Si.-ond.), llett.- 
l’ienuT^'u od i*’»:.;«'n/e d: un 
nuovo te.,:ro di m..t!. «Seem:- 


(fu r.\«'<nM/..«>ne p«'r 11 prò- 
cressii «b'Cl; -i’.tuii ninr.iU e re- 
i:c proniutr.ce «lei conve¬ 
lli»'. e .'OCMpdo .ilnie.'iO •.mi 

р. irte d>r. l,i:.):i. {.«-r - •e.it.'o 

ri: m .'«.1 - «le,.» ntendiTe. 

«•' .ibbi..!!'..» l'en cip.'»*, un te.»- 
tru ;i../.(>•;.ile e laijHiI.lre. :«'<<> 
• 111 di un p'ibb.i.'e 

mu'» .'. e Cer’1:/ on 1:0 d.1 «Ji.’i’- 
s*».' M I. .•:! i:r'':nu d. q:ie«: . 
C'Te-r c « f.irnui.i. re-t-, vivo :1 
[>:•>!).. m ! «iti c»‘tì:eiu;;o ideale 
d. nn !•• ,tr»> >.((• ::•* l>ni. *;.« 
D e,to Fiiibr. < rei .:<ire «.i 
r!nd* ;ir'» e-i « (tr.iza» Co't.» ( re- 
litiire --.i It,t':', in:erpret..ndo 
in ch:.<\e e culici e nior.ilisti- 

с. » t (ir..mm.';nrchi .iff’d.i;: ai 
loro ••.«.ime. h i:in«> ar.che for¬ 
mio nn e.«om|i:o del c.ir.ittere 
r,.<fretto e ndrivo che, d,i al- 
rtini. .«i vorrebbt' .inncttere a 
t.ile -;e.,'r«* di m.ii.s.»-. .Assai 
pii'i ;ipvr:.» «' sc:entif;c.imente 
n!o:i\,:t« r.in.»h«: che Nicol.» 
C';.«rl«'tt.i h.t dedic.ito .1 Rc«.so 
d: S -n Sec»>i'.do. nu-ttondo, in 
r;ì.ev<> i! iiu'deruo contrasto n.i- 
!'ir.!-s:or;.i c.hi- c rinvotìlbde at 
fondo dell 1 «u.i opera. 

D»»p«i i rol.itori. ha.ino pre- 
.«* 1.» parola alcuni de^ll inter- 
vennf.: 1 1 di.scns.sione, prcs:(«- 
dnt.i d.il siiinor Ag.iKvle Me¬ 
ntili. e.sponente del .sod-illzlo 
lirg.inizz.itore. .«1 »» sviliipp,ita 
In mo<to piuttosto eonfuso, sen¬ 
za port.ire un .sost.inziale eon¬ 
tributo albi definizione degli 
.irgomenti. non che al I«r» «p- 
profondimcnto. 













CRONACA DI ROMA^ - _ » eronlita riceve tutti | giorni dalle ore 18 alla 21 . Telefono 450.351 , Sc rivete a - Le voci della el«à > 

Pauroso bilancio dell’azienda di proprietà del Comune 

A cinque miliardi il deficit 

della S tefer Muore sotto l’autobus 

' 


mercoledì Z8 marzo 196Z - rag. 


Domenico Franco prepara la difesa 


Scnrire un uiBmorinlu 
néHa€Ma tMtaixum 


La lotta 
degli edili 


Scttantumila edili roma¬ 
ni scendono ancora una 
volta oggi in sciopero. E 
ancora una volta si radu¬ 
neranno a comizio sotto il 


Iaì entrate coprono me¬ 
tà delle spese — Indi¬ 
spensabile una nuova 
politica 

Il disavanzo della STEFER 
per resercizio 1001 )in raggiun¬ 
to la paurosa cifra di 5 miliar¬ 
di e 70 milioni, esattamente 


per evitare un pedone 


Colosseo nel centro storico la metà dei bilancio comples- 
della città clic essi hanno sivo di 10 miliardi c 100 mi- 
costrnito e ricostruito con Honi. Mai si era finora prcscn- 
Ic loro mani. Uno sciopc- situazione debitoria 


ro di edili, a Roma, c un rilevante nella socletù di 

fatto di grande rilievo, per ‘‘ Una 

chjunquo consideri la Ji.a “SS;' „or,n;i.c 


,1^11 «il* « iiuii (ivicuijc iuiia aiin- 

(lella citta come un jiodo da che ({nella di dichiarare fai- 
di problemi che non sono limeiito e consegnarsi nelle 
solo turistici c hiirocratiei mani del curatore. Per la STE- 
ina soprattutto industriali, die ge.sti.sce un servizio 


di lavoro e di società civi¬ 
le. Nella categoria degli 
edili, e nelle loro rivendi¬ 
cazioni, sono riassunti te- 


piiblilico, il discorso 6 ovvia- 
ineiito un ;iltro: si tratta di 
cambiare rotta, nel ({tiadro 
pivi generalo di ima nuova po- 
iitiea dei trasporti urbani ed 


mi clic non intere.ssaiio extraurbani. Continuare, come 
soltanto i « settantamila ». fanno ancora caparbiamente 
Dalla loro protesta, dii ha •'**•'* direziono della STEFER 


orecchio per ascoltare e 
monte per capire, può co¬ 
gliere tutti i motivi prin¬ 
cipali, nuovi e antichi, dei- 


che il Comune, a cercare (ii 
risolvere Tangosciosa sltiinzio- 
iie nnanziaria c fronteggiare 
le c.sigeiize del servizio nel¬ 
l'ambito della azienda ste.ssa 


la battaglia democratica significa aggravare ancora di 
per sottrarre Roma alla plfi la già Insostenibile situa- 
passivn sorto di « città bu- zlonc. 


rocrnticn > destinatale dal¬ 
la DC e dai potentati mo¬ 
nopolistici. 

La caratteristica tipica 


Nella relaziono che accom¬ 
pagna il bilancio non si ri¬ 
trova nemmeno il più piccolo 
accenno in questa direziono. 
Si insiste, con una miopia al¬ 


di Roma è ciucila di una larmante. sullo vecchie iio.si- 
città in tumultuosa c.span- zi<»ai t^be di anno in anno 
sione. Per (piesto tutto do [ja^ros» r<m- 

nnnr" iS^ln'ìn‘ti-i"*":!".i- {a^ltn^rdlS. 'approia’^^ne “dii 
anardiiCia industria edili piano di riordinamento dei 

zia, c sempre al centro. E castelli, della tnadcguntn re¬ 
interessa (luindi non solo visone delle tariife rispetto al 




gli edili, ma due milioni di 
abitanti, da quelli delTAc- 
quedoUo Felice a (luelli 
deirEUH, di Monteverdc, 
della nuova Montcsaero. 
Sotto questo aspetto, la vi- 


eosti di esercizio fche eo.sa 
vuole la direzione della STE¬ 
FER. un altro aumento'/ Non 
le liasta il fatto che <iuollo en¬ 
trato in vigore nell'autunno 
scorso, il quale ha provocato 
le violente manifestazioni di 


ta e Io condizioni degli protesta di tulli i quartieri 
operai die espandono la serviti dalla società, non ha 
città, è un grande tema prodotto nulla di positivo, co- 






Sla/.ìtiiiurie le condizio¬ 
ni del generale Tobia 

Le condizioni del ’ generale 
Tobia, ferito a eolp* di pistol., 
dr.l vigile IJomemeo Franco ne¬ 
gli ufflei di via della Consola- 
/.,one. permangono stazionar,*' 

I ma gravi. Anche ieri il coman- 
*lante è stato .sottopo.sto a con¬ 
tinue trasfusioni tii sangue. Il 
fer'.tu è stato nuovamente visl- 
,, tato dal professor De Lollis e 
Il r' sera appar.v.i più solle- 
v.ito 1 medici .tuttavia, awi- 
cinati dai cronisti, non hanno 
. voluto rilascmre dichiarazioni. 
Anche jier tutta la giornata di 
.* r: la sola moglie del gcnera- 
t !<'. .signora Mirka, è rimasta al 
j| capezzale del eonsorte. I sani- 
2 tari hanno jic^rò :,mmesso alcu- 
■ ne vi.siti» hn'vissime. Nel pr'- 
■ rno pomeriggio, infatti, il mi- 
■ mstro Andreotti sì e tratteiiu- 
I to pc“r cpiasi mezz'ora accanto 
1 al ferito. 

/ A Regina Coeh. intanto, Do- 
• i.ienieo Franco è sorvegliato in 

I im.a cella di isolamento Ieri, i 
professori Filippo *• Sciindiir- 
r'i lo lianno visitato e interro¬ 
gato f/arrestafo ha l'spre.s.so 
tm solo desiderio: qualche fo¬ 
glio fli carta e una matita per 

I scrivere una •• memoria E’ 
st.ito accontentato. 

La mogli*- del vig.l*' si è in- 
•auto rivolta all'a\’\*. Donato 
Marinaro, conferendogli Vinca- 
g rico di (iifendere suo marito nel 
1 procodimen*o penale che è in 
■ corso alla prociir.*! delia Reptib- 
P blica. L'avv. Marinaro, nella 
I sti'ssa mattinata rii ieri dopo un 
* lungo colloquio con la signora 
’• f.’onccttn Franco, si •* recato 

Ì flal Procuratore-capo dottor 
Manca <- dal sostituto dottor Ma¬ 
no Rnino, al quale è st.ala af¬ 
fidata l'inchiesta per la folle 
sprTatorin 

-Tutta la dinamica dei fatti 
— sostiene l’avv. Marinaro — 
eonsentc di ritenere che ncl- 
V:'Zione dt-l Franco non .si pos¬ 
sa configurare il delitto di ten¬ 
tato omicidio, ma '-•olo quello di 
lesioni -. 

La difesa ha chiesto anche ni 
magistrato che siano trasmc.ssi 
H gli atti al giudico istruttore che 
r dovrà disporre una perizia ba¬ 
listica e una medico-legale. 
Qiicst'ultima non solo sui feri- 
t=. ma anche sul Franco per nc- 


La vita difficile del vigile urbano 


Se protesta finisce 
a fare la ‘^trottola.. 
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cittadino, e nei problemi 
degli edili, si ritrovano le 


me anche i precedenti .aumen¬ 
ti, che non hanno affatto fre¬ 
nato la corsa al dissesto'/). SI 


questiono della casa, il ^^la della mancata rlvahitn- 
prohleina ormai angoscio- .^lonc dei contributi comunali 
so del traffico o dei tra- o provinciali, metodo sbrigatl- 
spoiTi, il problema dello vo per addossare alla colletti- 
strade c quello delle celo- vìlà gli oneri della gestione, o 
berrime speculazioni celi- niente altro. Si *'1^} 

lizic, dai fasti doiriinmiH ' 

biliare a (luelli di Fiumici- “''c* diinaue la politica 


Il luogo della sciagura: |1 cadavere è coperto da un telone 


no. Se agli edili toccano suicida seguita fino ad ora, stretto ad una brusca sterzata: PP’-'Suno ore, un altro tianibino. un pedone, che ha .attraversato o potrà qìiin 

salari ba.ssi, per aumenta- con il risultato di consolidare è cosi finito contro in.aiio ed è f**'* sciagura si è verificala di corsa la strada, proprio mon- drlle indagini 

re gli introiti speculativi, gli appetiti dei gruppi privali stalo Investito da un pullniaii all’altezza .di via Valmontone: è tre arrivava R Rosselli, Questi, sario svolgere 


t=. ma anche .sul Franco per nc- « Nessuno ti dice mai di strappare un 

triccvifto un pugi?òVfma™^^^^^^^ ma prova a farlo: il meno che 

l.a siia incontrollata reazione. scaraventato a lare 

Come dlcev.amo la memoria lo trottola *. 
di Marinaro preannuncia in sin- II vigile che parla c fuori servizio, 
tesi l'intera linea difensiva: < Meglio così — dice — perché altrimen- 
reazione improv\àsa (escluslo; ti, passasse un superiore, potrei litro- 
ne della dazione) e vanni con un verbale a carico perché 

volnto^daì Francm inancanzn di ^Uscntero oziosamente *. Se. invece, vie- 
volontà omicida c quindi prò- "f notato in un bar. il superiore die de¬ 
cesso per lesioni. posiletà il verbale al Comando lo accu- 

h dottor Bruno interrogherà scrà di essere stato sorpreso a consit- 
l'impiit.ato solo questa mattina mare un co//è. * Capisce? — aggiunge 
e potrà quindi farsi un idea sconsolatamente — sorpreso a consumn- 

dorante*mnd- smesso linguaggio che la 


agii inquilini, per Io stes- , , . . . 

so motivo, toccano fitti al- i si annoverano la r.ai- rio. (loyo (lUotidianamente si verlfi- bruscamente spostato sulla sini- che è e.'icluso che il Franco ven¬ 

ti V inini'c«*:i «jncciil'iii- s’f’” ^ FIAT), e di non n- j,,., vittima si chiamava Ro- caho incidenti. Erano passate da stra, tagliando Ja'strada al pulì- g.i rinviato a giudizio per di¬ 
vi Anni-mlicr-nniì il Piimn solvcrc alciitio dogli angoscio- maiio Ho.s.solll ed avova da poco 1 poco Ic 7.45 o Romolo Rossclli. innii. retti.ssima. 

vi nggicUiscono il Fumo „roi)lcml posti dallo svilup- 

Regolatorc, ritardando la jJph.t pitt.à p dalla necessità — . , , -.■ s ssss:^^^ ' ■ ' -w . 

costruzione di o.ssature gì rapidi eollegamciiti fra • la. a. *1 

moderne nella città, il iiro- ((uesta e la regione. ^ VAlO10llcriSl A88fiiltL&t£i & COlpi Ctl CFlIC 


clol settore dei trasporti (fra che procedeva in sen *!0 contra- un incrocio liiolto' pericoloso, per evitare .al investirlo, s*ò|tona. Por il rnoinonto sì sa solo pouzia u^a con i Jatlri >. 


i quali si annoverano la Edl- rio. 
son e la FIAT), e di non ri- j. 


costruzione di o.ssature gì rapidi eollegamciiti fn 
moderne nella città, il prò- questa e la regione. 


hlema, da « edilizio ?, di¬ 
viene politico e socìa(C.-Gli 
edili di Roma, con l^’lpi'o 
protesta, mettono a ’fifoco 


Non ci si dica che la STE¬ 
FER dove aminlnistrare 11 -‘'uo 
ortó'''e ba.sta: si tratta di una 
aziènda pubblica, che vive o 
vivaccliia, come preferite, con 


lutti questi problemi, clic j denari della collettività, e 
non sono solo romani. E, pge gestisce un sor\*lzlo pub- 
tra gli altri, essi sottoli- litico nell’interesse della col- 
neano la necessità di una lettività. Basta ed nyanM per 
nuova condizione di lavoro prettmdere 
nei nuovi tipi di cantiere c“deUa STEFER in 

cho sorgono, su unsi scm- una sola azienda rcRionalc 
pre più < indiistri.ali >, ma (unica strada por garantire 
dove lo sfruttamento resta una rote eniclcnte di servizi 
una regola di ferro. In di trasporto), e che faccia pa- 
quosto senso gli edili, a gare le spese a coloro che dnl- 
Koma, sono nU’avnnguar- L"* «Istonza di questi semzi 


Dalla vetrina in peni 
''grisbì,, dò 7 milioni 


dia delle lotte operaie per nvò; imprenditori o nropric- IR CeraiTllCOe Qd i Altro colpo grosso della 

una mageiorc democrn- fabbricabili. • Vr vr ^ del crik », Una gio- 

zia SUI luoghi di lavoro. E q jq {>iugno si voterà per --—-— -- iellcria ò .stala svaligiata in 

meritano l'appoggio di eleggere la nuova .amministra- -im-iloii d'arte ouclli Gli sconosciuti infatti, non so- pieno giorno: due giovani. 

' chV In scorsa none hannnsv.!- no stali impediti ncll'agirc clol scesi do uno Giuliolta sprint 

'J’f lln"".‘“™ slloni' fm- lieinlo una jenntnosa vllla_di tatù, che li proprietmio stesso nntnrntn,onte robot,;, c a ber- 


traggono un vnntag.gio effet¬ 
tivo: imprenditori e nropric- 
tari di aree fabbric.abni. 

Il 10 giugno si voterà per 


Scelgono per bottino 
le ceramiche del 700 


Alle ore 16,30 in via Rica8oli - I 
ladri 8ono fuggiti in Giulietta 


della città, che dalla loro lo pesanti eredità Lasciate dal 
lotta ricevono stimolo n le Giunte 'democristiane, tro 


impulso a porre le loro ri¬ 
vendicazioni. 

Un altro clcmcnlo im¬ 
portante. e emerso dalla 
lunga lotta degli edili ro¬ 
mani. Con buona pace di 
chi. specialmente in occa- 


le Giunte 'democristiane, t o- B Emiliani 10, ai Pa- tranquillamente dormendo nel- do della quale erano nitri due 

vera anche quella del Iraspor- via u. i^^ ^ i Scavalcato il complici, si sono avventati 

" pi'wùlici^_^ perfettn co- muro di cinta della villa, han- sulla vetrina, l’hanno sfondata 

_ _ f no.scciiza degli oggetti che sta- no forzato le inferriate delle enn un dcci.so colpo di cnk. 

Una conferenza vano razziando, gu sconoscili- finestre del primo piano e so- si sono d> »'da. 

...Ila «•Swnliivìrkrii» U s' s'”"' impadroniti di prc- uo facilment*.* |x,>netrati nello teaux sui ^|'^di 

sulla rivoluzione «ìatc ceramiche del '700. di interno. In niostra anelli e orecchini 


Cinese 


ninioliche c jxircellane fine- Qui hanno eccito accurata- e sono fuggiti, indlstiirba i. Un 
mente lavorate, di vasi dcll'«00 mente i • l>czzi » prima di im- r'cco bottim» ha 



Aveva accoltellato la moglie 


della lotta non si ò ri- problemi doirosircmo oriente, scultore e .scrittore Augusto Iizia. che ora sta naturnlmcn- . . . . 

stretto ma si è nllarcato terrà una conferenza .sul tema: Caraccni: è stato lui stesso tc indagando, non esclude che ^ jjj 

fretto, ma si c allargato. ..origine e ramifere delia ri- ieri matitnn a scoprire il fur- i ladri possano avere addirit- nn^cro civico R eti c m pr^ 

cincso - to c ad avvertire la jxilizia. tura agito su commissione. A"-/: 

cipnno infatti anche i sin- _ 

dacalisti deH’UIL. uniti al ‘ ■■■ • — 

?o'’?r,u:Snrct'dlib^: Aveva accoltellato la mogUe 

no essere poste. Anche sot¬ 
to questo asiietto. dunque. g _ _ m • 

coraggiosa degli Moa 0 

edili romani c servita, ha mmm mm m 

rafforzata la base di mas- ^ ^ M# 

Sp;«.«;,r un nMggtas€o aa Napoit 

Sta ora a chi di dovere ---—-— 

!>«• poliziotti hanno visto ic-lprima sua moglie a Mi.ino. ne: ili: nicchi 

italiana. La voce di una verso Io 19. aggirami ncilprcssi di N.apoli, m.a non l’avo-® *•''ctie anni.-t.- 

categoria fra le piu im- ji Termini un uo-Iva uccisa: poi ora salito sul pr:-|_ 


. proprio 


piazza 


In trnppoln n Termini 
UH lugginsro dn Mnpoli 


Cario D'Aguanno e Tornassi: 
è una delie mete preferite del 
ignoti, che l’hanno as- 
.snltata già altre quattro vol¬ 
ito. sempre con successo. Mai 
un.a volta la polizia è riuscita 
ad impedire i colpi: c questo 
nuovo furto conferma, se è 
necessario, che i ladri fanno 
li loro comodo. 

I ladri hann«> agito in po¬ 
chissimi secondi. Erano lo 
1G.30: in quel momento nel 
1 locale c'era .solo il signor Car¬ 


li signor Tornassi 


Quelle due parole sono illuminanti iti 
una situazione: prima dì tutto la disci¬ 
plina da caserma. L’umanità non c’entra, 
o viene dopo, molto dopo. Se ne ricor¬ 
dano solo quando debbono chiedere un 
favore al vigile. 

Sono meno dì 2500 le guardie capito¬ 
line: una su ogrd mille abitanti, ma la 
cifra c ingannatrice. Bisogna, infatti, 
calcolare che almeno 350 vigili sono as¬ 
senti ogni giorno per licenza, quasi tre¬ 
cento fanno i motociclisti, almeno 800 
sono impiegati negli uffici per il disbri¬ 
go di pratiche amministrative e un cen¬ 
tinaio ogni giorno sono ammalati. Si ri¬ 
duce a circa mille unità, cosi, Teffettivo 
numero degli addetti alla viabilità. La 
loro età media è di 40-50 anni: fra dicci 
anni, dunque, saranno tutti in età pen¬ 
sionabile. Fin da oggi, perciò, si pone 
il problema del rafforzamento del Cor¬ 
po. « E’ un punto importante — sotto¬ 
linea il vigile che ci parla — un aspetto 
che diventa drammatico se si pensa che 
In periferia c ancora quasi completa¬ 
mente s.giiarnita. Servono almeno alito 
2500 persone da arruolare: mille subito 
e le altre da av’viare al lavoro entrii 
cinque anni. 

Lo scottante problema va oltre le n- 
v'endicazioni di categoria e assume lulte 
le caratteristiche di un importante fatto 
cittadino. Esso, tuttavìa, non senibia 
nemmeno sfiorare le autorità capitoline. 
Ma esisto ed è urgente: i vigili lo hniinn 
sottolineato con forza proprio in questi 
giorni, in preparazione del loro con¬ 
gresso che avnr luogo sabato e domenica. 
La città si è ingrandita, la popolazione 
è aumentata a dismisura, il traffico fn 
impazzire. In mole delle attività (edili¬ 
zia, economica e commerciale) si sono 
centuplicate, i serxàzi igienico, morale c 
molti altri richiedono sempre maggior 
attenzione. Solo i vigili sono rima.sti 
quelli degli anni passati ed è estrema¬ 
mente pericoloso che il Comune conti¬ 
nui n far pesare tutto sulle loro spalle. 
Ed è anche disumano, oltre che illegale. 


Su questa strada tanto pericolosa si ca¬ 
pisce come anche la richiesta di un por- 
messo o dello stesso riposo settimanale, 
così spesso possa trasformarsi in un 
dramma. 

— E se uno — chiediamo —^ proteslri.’ 

< Può farlo —- dice il vigile — ma at¬ 
tacchi i calzoni a un brutto chiodo: o 
Ile tengono conto nelle noto di qualifica, 
o ti deferiscono al consiglio di disciplina, 
oppure ti sbattono a fare la trottola ». 
Anchii qui gli esempi illuminanti non 
mancano per far balzare lo assurdità 
della * vita diffìcile > di un vigile! Pron- 
'Icte la .storia dello contravvenzioni. 
Sarà capitato anche a-Voi di vedere una 
guardia cho contesta una irregolarità ad 
un automobilista. La direttiva genera¬ 
le — ci siamo sentili ripetere in coro da 
coloro che abbiamo avvicinato — è quel¬ 
la dì e.^sere fiscali. Fiscali senza discu¬ 
tere. ma con le dovute eccezioni — ag¬ 
giungono subito con un sorriso fin trop¬ 
po rivelatore — i pezzi grossi non vann*i 
toccati. Capita quasi sempre, cosi, cl'.c 
uno non può fare il suo lavoro e si trovi 
tli fronte ad una alternativa tanto facile 
quanto brutale: o chiudi un occhio o li¬ 
scili i fulmini dei superiori. In entrambi 
i casi il regolamento viene messo sotto 
i piedi, assieme alla legge. Senza conta¬ 
re cho alla fine del mese il vigile deve 
consegnare il blocchetto delle contrav¬ 
venzioni, versare i soldi e ritirare l’nl- 
Iro blocchetto fresco-fresco per comin¬ 
ciare nuovamente la caccia all’uomo. 
Inutilmente qualcuno tonta di sottoli¬ 
neare certe cose che non vanno. Nessuno 
ti ascoltò. 

E’ questo l’aspetto certamente più 
clamoroso della vita diffìcile del vigile. 
Ma un altro, ancora più grave anche se 
meno appariscente e sconosciuto, preoc¬ 
cupa la categorìa: è quello delle malattie 
contratto in ser\'izio. Eìsposti a tutte le 
intemperie e a tutti i disagi è facile che 
il fìsico non regga. Anche qui poche cifre 
soltanto. Nel solo 1961 ben 474 vigili 
sono stati collocati in aspettativa perché 
malati. 168 sono stati sottoposti a vi.sitc 
ntcdichp superiori aU’ospedalc Celio e 
8 hanno dovuto abbandonare il servizio 
definitivamente. Ma tutto ciò non sem¬ 
bra preoccupare eccessivamente quelli 
di via della Consolazione. Per loro inte¬ 
ressa solo che il vigile sia disciplinato. 
Se la guardia, magari dopo ore di .ser¬ 
vizio entra in un bar, e viene notata è 
considerata « sorpresa a consumare i*n 
caffè ». Se protesta, poi. può finire da¬ 
vanti al consiglio di disciplina o, nel mi¬ 
gliore dei casi, a fare In trottola, sbat¬ 
tuta da un Reparto aU'altro come un 
< piantagrane » da mettere da parte c 
da tenere d’occhio a vista. . 


Suicìdi a catena: cinque vittime 


Due poliziotti hiuino visto ic- prima sii.a moRlio a Mi.ano. nciiti: 37 c f.-mmino lo D'ARuanno, ^ì' 

i vorv-o lo 19. acRirarei nei pressi di N.apoli. m.a non l’avo-h"'*» 3 minori Ut sotto .inni. M.n- stom.ando alcum Rioielli nel- 
^W^d^di' Tjr^inf un. uo- - ucvisa: povera salito st.lpri- 


«... prtvi:| di icrmini un uo- \ i ncvisa. I >01 or.i muuu »iu lu _ Moloomloelco I l.'mnor.itiiro .. ..---..y-..... -- - ■ - •- 

portanti del mondo del la- ovidontomentc in preda .id mo treno ed er.i Riiinto .i Ter- di ‘lori: minmia'm.^s^m.i N. hniY^o. ^inquc p.irchoRgiato 

voro. E sta a tutti i veri „m cns. nenosa Aveva J'* m ni. _ _ INCONTRI _ 


In tre si uccidono con il gas 
Affiorano 2 cadaveri in cMqua 


Isono scesi solo in due. quo 


Ih . Imprivc.on.m'o, iene d: tu.- l ni Rlov.ir.e donna t^i e li- trov.ito accanto al suo corpo, vato mori 
j,lj cidi ier. i Roma Oltre a] .«cMt.i asfissiare dal Ras; «Mi nell.i cuc.n.i della 6U-i abita- taziono -’n 

v.ine n.ipoletano. del quale uccido, perchè ho litigato con zionc in v.a de: C.irdini 404. D corex 


morto nell.i propria ab.- 


dia combattiva dei lavora 
tori della capitale. 


. . ... \ 51 la e.-, p.'iich'.atric.*. 

.Anton.o l liano. que.-to e ili . • 


mt-ntu di progresso civile » 


da un berre'to con v.^iera, h.i 
afferrato cou una mos^a velo- 


I capitale. nenie deil’indi^^^^^^ in Er.i soRRetto a frequenti cri- MOSTRA FOTOGRAFICA .iffornito con una mosvi velo- 

-,-coltenato noche ore deprvs.sive. Tornato a oa-.i — Ila asino lunjco Ieri a castri CK^simi j tre pl.iteiux. su; qui- 

-r,,.n.i .,*.con ii^io po niostrò più di e.*:«ere molto SaniWoRrlo finaiicurazionc del- o er.mo óà anelli con brilLint.. 

■ — — mr.i.ito ma ieri. ver>*i le 13.30 I-i m<.sir.a foi^Rr.ific.i. che rac- jj^ porle varie e 8 orec- 

_ , . , , chini pure con brill.int. 

Cliirlanfi a Afiarai nar la na^a d.ito alia Caten.i ohe non >areb- up it.-iii.jn-i c tialia risisia « Po- Gli «cono^c.uti si ^-ono quind. 

jlUUvIIII V vpvlQI |lvl IO |lflvv b" più andato a lavorare e putar phoiogr.iphy » (edizione slanciati verso l.i Giuliett.i: 


__ (|U.indo la donna lo ha criticato. itaiian.i). nella frett.i. sono caduti .ilciin: 

h.i impuRnato un coltelLiccio e i i i i i ■ n — .incili E' sceso allora di corsa 

.Ai convegno p«'r l.i picc. prima riunione alla qii l’c pir- ha colpito per tre volte .alla un .litro complice, li ha .iffer- 

promosso da.l., commi':. -re teciperanno gli opera d*-!!.» Ro’.a. ^Mfl^BB|M M rati ed è risalito a bordo della 

.iitcrn.'i dell., I.orentini " ini- Fiorentini e studenti u -ver- ^BB sprint, che è rip.irtit,i velocLs- 

J Associazione univer>it^. i.i .iti sitali ' " C-'"*- _ sima. con il motore ,il m.is*:;- 

.'oliardi ai.tonomi. ni aderiti ---Potrete avere elcRantissimi mo, in direzione di piazza V:t- 

1.1 Federazione rcnir*., del LuftO vestili dal S.ARTO DI MOD.\. torio. Il D'.Agu.inno pur pre¬ 
partito socuiii.'ia Neil I j.ros- - Vi.i Nomentana 31-33 (a 20 cipit.indosi in str.id.i, non hi 

#im.i .settimana avr-inno E' morta ieri la sign.ii., Ca- /-.rtoiur» metri da Porta Pia). potuto far .litro che scorgere 

..icune m.-ini/esir zioni - i c.i,.. rolina Quaresima, di 49 .T.in=. IL GIORNO Grandiosa scelta di bellissi- gli ultimi quattro numeri del- 

i,el corso dciie q-i. li i . ..r.i- moglie del compagno Lirtuzo ^Isto ii* sole stoffe, che si vendono an- la targa: 2835. Nessuno dei p.is- 

tori e gli studenti prt-^.scr. n della sezione di Ostia I.'do. Al ^orge «tic 6!n o tramènta .ilio '■h*' ^ metraggio. Laboratorio di santi ha avuto il tempo di in¬ 
no la loro r-osizoiie oro- compagno cosi duramente col- ia,«. Uitiino quarto it 29. prima categoria. Troverete pu. torvenire; e al proprietario non 

bleml in diECU.ssione pilo giungano le condoglianze BOLLETTINI confezioni pronte per tutti i è rimasto .altro da fare che de- 

Ogui nell:. Casa del popo:o della Sezione comunista e del- _ Demografico. Nati; m.aschi 76 gusti e qu.ilunque misura nunci.ire l'ennesimo furto :dla 

(li Tiburtino IV' si ter.'j uaa l Unità. r femmine 67. Nuli morti 2, Mor- Si vende anche a rate. 'polizia. 


^UOVI ARRIVI 

TESSUTI MODELLO 

VIA BALBO, 39 


senza avere ri£posta: finalmente 
l'ha trovata :n cucina. 

Il corpo di Maria Pucci, la 
redov.i che scomparve da c.is.i 
-1 1. m.irzo è stato trovato ieri 
mattina òuILi .^piaggia di Frc- mHbJmia 

gene tra lo stabilimento bai- OttaÉlBO 

ncare "• I .i Nave- ed una co- Venerdì .-lUe ore 18.30 è con- 
lonia militare. ” vocato U Comitato Cittadino Or- 

-lAr,.,-. , ^ dine del giorno: s Impostazione « 

o P donn.i. T s.gnora organizzazione della campagn,. 

Ka»a aaivator.. d; 65 anni, e. elettorale ». L.i riunione prosi - 
< uccisa co] ga.s nella cucina guirà sabato ai 
della 6Ua abìtaz.onc alla cir- 
convallaz.one Ostiei^e 159. La 

hanno trovata i vigili del fuoco Seziono gan l.orenio: ore IT. 

che erano acconsi chiamati da ‘ 

j po«no S. Lorenro con Rocchi 

^ Sezione Farloll: ore 17. a.«s<mble., 

.mpre.'ySionat: d.il forte odore cellule Poligrafico di piazz.i Ver¬ 

di g.is che fuorusciva dall'ap- dt con Freddiizzi 
partamento. FCCI 

Per motivi ancora ignoti, un 

uomo si è ucciso con ’! gas. ». GloxannI: ore 20,30. C«inii- 
II suicida è un ragion,ore di *“*'* direttivo con Illuminati; Tor 
63 anni. Silvano Benedcf.-- im- ^O-^O-dibattlto sul 

ninnai-^ /T-,! minir*-.. T , colonlallMno; Centocelle; ore 

‘ 20.30. Comitato dirclUvo eoo Ro- 

vorl Pubblici. Egli è stato tro- saU. 
























r Unità _ 

L’ha deciso ieri la Cassazione 


Le sconcertanti deposizioni di fra’ Sebas tiano e fra’ Costantino a Messina 


'i 

L'amante della morta i "pfroyiinìalì„^ 

risarcirò l'axoricida é benefìtenm €Pm»u€€hia 


Il delitto venne com¬ 
messo nel 1945: 
Tossassino avrà ol¬ 
tre due milioni più 
gli interessi maturati 

Uccise la ^llo^^lie sorpresa 
con l’amante e riceverà ^ pol¬ 
ii disturbo 3 » nn milione e 
trocentomihi lire più in¬ 
teressi. A pagare .sarà il 
< correo !• dell’adulterio. La 
-Strana sentenza, la prima e- 
nie.s.sa .su una materia tanto 
ilelicata, e .stata resa defi¬ 
nitiva ieri dai giudici della 
Corte di Cassazione. 

Il delitto avvenne il 21 
marzo 1945. a Catania. Bar¬ 
tolomeo Visalli sorprese la 
moglie con ramante, Carme- 
Io Costa, e la uccise. 11 ma¬ 
rito omicida fu condanna¬ 
to per i soliti « motivi d’ono- 
ro a una lieve pena, e de¬ 
nunciò il Costa per correità 
in adulterio e per violazione 
ili domicilio. 11 Costa fu pro¬ 
sciolto jier amnistia, e a t|ue- 
sto punto, si era nel 1947, 
iniziò il giudizio civile. Bar¬ 
tolomeo Visalli si rivolse, in¬ 
fatti, al tribunale chiedendo 
che il Costa gli risarci.sse i 
danni provocati dal suo de¬ 
litto. 

Il tribunale di Catania det¬ 
te ragione al marito omicida 
e così fece la Corte d’appel¬ 
lo, due anni dopo. 11 ricor¬ 
so in Cassazione ebbe esito 
negativo. 

Il Visalli — hanno scritto 
i giudici della Corto Supre¬ 
ma in una sentenza che per 
molti motivi è illuminante 
— oltre al grave turba¬ 
mento psichico jier l’.atroce 
ingiuria sofferta, soggiacque 
a perdita di attività lavora¬ 
tiva a seguito della deten¬ 
zione subita per effetto del¬ 
l’uxoricidio (la lui commos¬ 
so, alle spese piocessuali e 
dì difesa che dovette affron¬ 
tare e al trasferimento della 
famiglia in altra residenza 
per sottrarsi al disdoro che 
lo circondava ». Ogni com¬ 
mento ci pare superfluo. 


Era 


E’ precipitato nel Naviglio 

. un camion 


Anche i (Ine e.\ padri superiori preferirono lacere e pajiare - Aiuterò deiron. Dante eonlro un j^in- 

* t ^ 

dice popolare - Una strana confessione - a Kra facile la rappresaglia - (.'alena di u non ricordo » 


Mercoledì 28 marzo 1962 " Pòg. 5 

Due contrabbandieri sorpresi 
con l’auto piena di sigarette 

Sì scagliano 
contro ì CC. 


Sono stati arrestati a Mentana - Se¬ 
questrati due quintali di tabacco 


(Da uno del nostri Inviati) utdizzata pc‘f im/i.u'c le Vcmnizio. it/Jìtìiii u (jac.sfi lo .sia fia’ \cii,m/io, che nello ... ... 

lì.., 1 Uehe per la bentilìcazione di iiiviinco di recarsi a Mii:~ sue dicliiaruzioui alla Corte Uue contrabbamlieii .sor- di un.i < IMyiiumnt > m sualu 

ftlLbblAA, .ir uopo 11 i-onfratello. .N.ituralmen- :arìno [trr sdppinrr ì’<nnhieii- aveva negato la circostanza. mi mare.sciallo dei alla periferia di .Mentana; 

farmacista Colujanni, (o. deH’iiigente soimiia ctei- fe. Al ano ritorno, /ladre Ve- sia il difensore .Alessi. che p*"'”^’*'**^*’* mentre erano a avvicinatosi, in.sienie con ua 

i*«i delle cstoisioni regnata a Giuffre per farla uiinzio ini riferì clic le mi- da parecehi giorni sì sfor- ^’erdi» di un auto carica di si- carabiniere, si o vi.sto co- 

della banda del convento di «fluitare», non si sono \ i- HUive erano do collcpar.si al /.ava di dimostrare che si •‘^tietto ad invitare i due uo- 

Mazzarnm hanno inttcì sta- j capitali ne gli fatto clic a. Gela i monaci trattava di un colloquio con- l‘i‘'’mgeiulo niinimcasernia.percliéqiu - 

mane professione di fede nei uiteres.si. iirerano rifiatato acqua ila lideiizinle non leginto al vin- ‘ (^ottutllcialo ma poi, fatti .sti iion avevano .saputo gai- 

TV.S'ri'; Gli (lisai clio tM- bcrc 0(1 alcuiw persone ili colo della confe.ssiono, o que- alcuni colpi di pi- .sti/ìcare l.i presenza di tutti 

ci imputati, che Ptire nm- incontro alle suo pnssnppio. Padre Venansio sto per parare le aceuse di sono andati a sbattere quei pacchi di .sigarette siil- 

mettono di aver nvut <3 (qiian- m-ee.s.sifà. anche a costo di mi disse ' anche che, con i connivenza segreta fia i nio- P‘do di cemento la loro vettura. Ber tutta ri- 

H ro»i e»it(». e pii burnii uffici di una persona nnei. Le altre conUaddizlonl aire.stati. D.illa spo.sla il Danieli, che era ni 

lunzione mcttintilce tra i-ousepuai subito ine::o mi- dia non mi specl/ìcò, i-qidl- sono invece emerse ùalle *^ ***“'■'’“ ‘*" ‘'‘' " 1 “ ‘ volante della vettura, iia 

cattatori o ncattati. lione. Dopo qualche tempo, fattori .si sarebbero coiuàn- contestazioni o dalle doman- ùùa.si meolnmi. In ca- i,npiovvi.samente acce.so il 

Non potc\ il essere £illri“ mine (t froponi/i ii-5kir(icti.^it fdfi c/t mi < rrf/filD> ilt 300 ilo uni || mollo fnr* i moK i\t liti si>no ^Ia- niuloro cil li;i iiivoslito il m i- 

menti. Krano di turno padre fra* Venanzio. ,l quale mi mila lire. l,o e M»’eparato » — ■ 6 '’V'if.sciallo. La fuga o duial.i 

Sebastiano e padre Costanti- informò che altro denaro era BRKSIDBN’TK: \'oi e.'ie stato sottoposto • ‘ ' “* W agacbal. nato 28 noeo- dono 50 metri H nn 

no. nmbodiie ex provinciali .stato chie.sto dupli stessi faceste? ,, ì» . . . .-unirne che ner- V' V Vincenzo V • ; n,,im tv'.l., 

deirOrdine. che furono co- malfattori a padre Costanti- 'riLSTB; Dìmez:;ai la eifrn Viciilfj /iirono (- 011 ^- di cemento mentre il Bn.s ' 

stretti a vernare nelle capaci no. lo alloro gV eonseanai e eonsepnai 150 mHu lire a tnbili-'nle nei libri ilei enn '' P‘*' t.inli. e .stato , “ 

tasche dei monaci-.staffetta 50 mila lire. ' ' . padre Vemnizm.' il quale "" '''' ai lecitalo miebe il ventiduen- ;Pm^‘‘ “i ana con la pi..te- 

luteo meno di un milioiiL; PHBSIDKNTI:-. Boi foste qualche tempo dopo tornò Dnnorimn I- len Brofìlo ehe Pmaim.sizione .sull nnt.. 

anche se si sono costituiti voi la vittima? eliiedeiido. a nome dei mat-l..: . 1 ..T iice\eu> la merce ha peinie.s.so di i niveniie diu- 


Due contrabbamUeii. .<or-,di nim < Blynumnt » in sual. 







. l,v • ... ^ «(I v-r %■ t > « ^ f VI IV 11 111 i il z:.! VIZI! 1 . . .* li 1 c ■ »• -» - 

im uonfraiollo. Naturalmon- rar/Do pur .s'dj;pidn? ri/mJifun- iivuvn nomato la circi^slnn/a, V*' maresciallo ilei alla penfeiia di Mentana; 

te. deU’ingente '-oiiima ctei- fe. Al suo ritorno, padre Ve- sia il difensore .Alessi, elle tm-'iitre erano a avvicin.itosi, in.sienie eon ua 

segnata a Cììuftre jier farla nunzio mi riferì che le mi~ da jiarecehi giorni si sfor- ‘■'ùrica di m- earabiiiier(?. si o vi.sto co¬ 

nfluitale», non si sono \ i- «acce erano da collcpar.si al zava di dimostrare che si l^ùrette. hanno tentato di sol- .stretto ad invitare i due uo- 


irar.si aU’arresto travolgendo mini m caserma, perclié que- 








r 




■ 
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MILANO, 27. — Di un grosso autotreno è rimasto 
solo quanto mostra la tclefoto dopo nn volo nel Na- 
\iglio; un ammasso di ferraglie contorte, dalle quali è 
stato e.stratto cadavere il .secondo autista: Clemente 
C’arsano, di 8 ‘i anni. E’ stata, la sua, una morte terribile: 
il camion era carico di cemento, die divelta la paratia, 
ila invaso la cabina soffocando il poveretto. L’altro 
autista è stato sbalzato fuori. Il riniordno, dofMi aver 
sfondalo il tetto di una casa, è rimasto in bilico sul ci¬ 
glio della scarpata. 


(p! anche se si sono costituiti rnj In vittima? (di/cdamlo, a nome dei inal- 

parte civili* soltanto contro 'rr’'STH: .'fi. In e<tnt<’. rì-lfattorì, almeno altre 50 ini- 

i < gregari » laici... I.e loro___ _______ 

deposizioni, tra contraddizio- 
ni e reticenze, liamio deter- 
minato continui incidenti in 
•' aula, culminati in un pe- 
sante e grave attacco del de- 
L pillato de Dante, che fa pnr- 
te del collegio di difesa ilei 
frati, a un giurato della 
Coite. 

C’e da sottolineare, a que- 
.' sto punto, die. da (|uaiulo 
il proces.so si è iniziato, i 
y. difensori non fierdono oc- 
« easione per provocare inci- 
7 denti in aula, sia per l’im- 
barazzo nel quale 1 loro stc.s- 
' si dienti e le jiiove di eoi- 
pevolezza li costringono a 
•* lavorare ». sia per creare 
un dima di dubbio e di con¬ 
fusione che, alla resa dei 
conti, potrebbe risolversi in 
liti vantaggio per i quattro 
frati. Ma sono sforzi inutili. 

Nessuna battuta polemica, c 
tanto meno gli attacchi alla 
magistratura potranno niii- 
taro la sostanza dciraiida- 
ù» mento processuale. L’iidionza 
di oggi ne è la più esplicita 
dimostrazione. 

Il primo ad e.sseie inter¬ 
rogato e padre Sebastiano 
, (al secolo Paolo Sferlazzo, 

5li anni, tarchiato e cicciu¬ 
to), il (piale narra con molta 
precisione delle estorsioni 
subite da lui stosso o dal 
_ confratello Costantino, che 
™ nella primavera del sot- 
" lo il vincolo della confe.s- 
sione, lo informò di essere 
2 stato minacciato c pressato 
■ a pagare una taglia. 

" .Su richiesta dol l’M., pa¬ 
dre Sebastiano ha conferma¬ 
to tutte lo dichiarazioni d.i 
lui rese in istruttoiia. Tra 
queste dichiarazioni, vi e 

quella secondo cui la Pro- ^ 

viiicia orientale dei cappuc- MESSIVV — I r.v Costaiilliio o fra’ Scbastlaiui prima •l('l|a 



TESTI’: Diipprinia le ten- 
ni in sospeso. (Quando poi si 
sroiìit la banda, le somme 
furono iscritte ttc? rendicon¬ 
ti nlln voce -• estorsioni ». 

]’M.: Direste n pinlre Va¬ 
llando di avere eonsepiiato 
le faffera nnoninie. insieme 
enn nn elenco di persone so¬ 
spette. a nn nrnoeato? 

TlvS'l'B: ,S”i,> l’aro ma era 
solo lina tiiiiiacda, perché ri 
pri’oeriipdssero... 

PM.: / Jrati ' 

TESTE: iVo. ì nialjattori 
che li eostrinperuno a rliie- 
ilermi i solili... Mi doleva il 
eiiorr coiiseanure il deiinro 


vev.i iicaieu' 


leu alle 12.80 cium, il ma- ù»n>itali di sigaiMtte. 


ra.sciallo Gu'goiio Ba.’-ili e 
stato me.sso 111 .siuiiclto d.illn 


Gli iiupmcMti ritengono (Il 
i\er ines--o U> m.mi su coni 


stiMiio l’oiiit'oi tanu'iito die I peiienti di una gro.-sa hno 
:ive\aiu( due giovani a houlo|il;i di eontr.ibb.aniiieri. 

\ ittt4MÌijit0 in iHiiii 


Colossale arrosto 


Misteriosa morte 


ilermi i solili' Mi doleva il Vn e.ipmnnne die »),-p;t.(V,i. - .Smmit.ivani,, mia pwto. i. 

.. , ^ Dn nilt'Vdiniqito <n idaiaU t* poi- (Iilukìd i>Artito *1 <'Oli)o ('tu* 

rtiorr roitsepinire il deiitn o eompld.mieliti* (ii- rii:i iiedMi... Questa l.i tipieg - 

rn.st.. hi reiillii non ho imo yuit;,, ,,11 iiieeiula» Heop- q, Pocei, Simmietti, ,i 

dato nulla iipli avvoeali. non piato nellMiipKiiito ùl u.-e.iM 1 - Laii.mo tHr'iul -; ) die In u - 
amliii neppure dalla polizia, mento Sono bruchiti 4000 vo- ^-ompagiiato 'all’‘.wpecl:ih* f.im - 

perche una rappresaplui era “ -oi. coiueppe Nacc d; '’l ann 

fiieile .. il veniìlinrin u.ìtrrii fr'ùelU Ciiovannliii (h Piiierolo. (li ,.1 ann. 

fai /. Il .sr ninm K pi tri a iioinmeiato mi d.miui d. mmai in fin di v.t.i. l car.-iln- 

(iinlara a rotoli.,. Cos) papai... i, .«n indagmo. 


Cane morde: padrone paga 


(f COv) pnpfir.., milioni n 

\ivaei battibc'ccbi baiino r* j j 

lìnoia f 1 eipientcmoiite in- Uccide e si ferisce Lane morde: padrone paga 

lerrotio rinterrogatoi io. M.i - 

rincidenti' )nù violento scop- Dopo aver iieeMO a piigiulate " '1 proprietario di mi anini.i- 
pia mi islanto dofio che* il Klisabetin l.oiigo. dbeniie, m.i- le è rcspoiin.nbllo dei danni pro- 
PM bn otti'iinliì d.il lesti’ l:i ‘ho di 4 figli. Eiigeniu Sitibon- vocali dairanmiale atesto. a .t 


nìma polla quale pi accusava dì lei. 

padre Costantino di o.ssorc- 

coinvolto ndh» o.storsioni c 
dì ossorsi aiipropriato dello 
500 mila lite. 

l.’avv. Danto, rivolto ad 
mio dei giudici popolari, 
grida congestionato; Lei che 
riile? Dova crede di essere? hani 
Presidente, io protesto per il ploo 
comportamento del piudice! ria, 
PHESIDENTR: Avvocato, tre 
badi alle parole. Si rende 
conto che si .sta rivoìpcttdo 
ad uno del membri della 

Corte? '- 

L’aula (1 in snbbtigiio c 

„ . lutti commentano ad alt.i """""" 

ML.SSIVV — I r.v Costaiillno (j tra' Sebastiano prima •l(’l|a ji pesante attacco del- 

dcposUioiic (I-oto l’.iis-Snrtnrdli) ... 


,, 111 * 1 -fci aiuii. laiLuuuu e 

Audacissimo colpo banditesco a Palermo to), ii (piale nana con molta 

- -- . - -——-—- precisione delle estorsioni 

subite da lui stosso o dal 

- -- - - — M. _■—_ confratello Costantino, che 

BBIB CII neiia 

jj vincolo della confes- 
^ ^ sione, lo informò di essere 

- 9. -- - - - -1 * g B * —_ g stato minaccialo c pressato 

rapinano venti miiioni ■ 

__ (Ire Sebastiano ita conferma¬ 
to tutte lo dichiarazioni d.i 

Dopo aver accecato il procaccia lo hanno stordito — Stava .istruttoiia. Tra 

^ queste dichiarazioni, vi e 

portando il danaro con un carrello a una autocorriera ‘b“jììù secondo cui la Pro- commentano ad ait.i 

^ vmcia orientale dei cappuc- MLSSIN.V l r.-» Cosliiiitiiio o fra Se bastlaiui prima »l(^||a voce il pesante attacco del- 

■ Cini risulta ancora creditri- tl-oto l*.-ils-Snrtnrelh> 

(Dalla nos tra redazione) rispondenza, che era stato bottino: ben undici milioni ce dal < banchiere di Dio», ' figurarsi il reato di oltrag- 

PALEUMO, 27._ Una da- B^clccafo soltanto qualche sono in denaro liquido, (pa- Giuffiè, della cifra di 35 mi- cevetti una lettera anonima la lire, che io gli eonsepnai glo ul magistrato in udienza: 

morosa c audace rapina, per- prima dall'ufficio po- re che parte della somma Uoni. Si tratta, come si può con la {piale mi si chiedeva immediatameute. Da allora ma il PÀI, ni quale spette- 

pctrata fiilmiiieamciitè al- dc-fcrrovia. /os.<fC diretta ai dipendenti ben capire, di tuia truffa soltanto di trasferire il pa- non ho più avuto noie con rebbo la eventuale riclilesla 

rniba di oppi in piazza Sta- racconto della vittima della filiale corlconcsc del bella e buona. Secondo le drc puardinno del convento nessuno. ùì incriminazione, non ne 

ziotie, ha fruttato ad un dcll’apprcssioiic (il higliet- Banco di Sicilia per stipendi dichiarazioni rese al giudi- dì Gela —cosa che iiatiiral- z\nche so nelle circostan- rnvvi.s.i i termini <’ si limila 
gruppo di criminali rimasti dell’AST Giulio Di Car- c gratifiche trimestrali); sei ce dall’ex provinciale, i mi- menta mi guardai bene dal ze più importanti la dopo- a invitare il prc.sidcnte a 
ignoti, ini bottino di circa 20 c da altri particolari rac- miUniii c mezzo sono in as- Boni sarebbero stati rag- fare — e qualche tne.se dopo, siz.iuiic di padre Sebastiano intervenire «con la dovuta 
milioni. I rapinatori, dopo posto, è sfato pos- .srpiii hanenri, un valore ini- granellati dai cappuccini in al mio ritorno dal Brasile, concorda con quelle già rese autorità». E rinterrogato- 

arcr tramortito il biqìiettain tentare una ricostni- precisato in raccomandate questo modo: 20 milioni con me uè giuiise un’altra, rJir dagli imputati. 1 11 l l :i v i n rio riprenda. 

Ili una autocorriera: che fa ileWaudace rapina. a.s-siciirafc e altri valori po-jiin mutuo sul costruendo lini iiiiìmava di pagare diia l’ex provinciale ha fatto ni- Avv. ALE.SSI: Brute 

servizio con i paesi della prò- Giulio Cc.sarc, ore stali che gli uffici compc-convento dei francescani (II- milioni a titolo di penale per cime affermazioni molto in- /Xfirippino c gli altri monaci 

vincùi di Polerinn, si sono dcll’albu sono (enti stanno cercando di va- nanzinto dalla Regione), 15 non uver voluto trasferire tcres.santi. Innanzitutto quel- gj Mazzarino fecero pressio- 

nppropriati di un pacco con- incerte. Giulio Di lutare. milioni Ira un ulteriore mu- padre Knriro. Poiché la !et- la. assai ingenua, che ri- p^r essere trasferiti ad 

fruente inpenti valori r cor- fhe fa servizio come n bigliettaio aggredito e tuo con la C.a.ssa di Rispnr- tara portava il timbro po- covette le confidenze del con- ,, 1,^0 convento quando furo- 

-:---- bigliettaio dell ASJ sulla li- .stato intanto interrogato n mio e una somma accanto- stale di Barrafranca, nel cui (r.-itello Costantino in con- costretti ad assumere le 

iicn Palcrmn-Corlcoii-Prizzi. luugn dalla polizia che lo ha nata dagli ste.tsi cappuccini, territorio era {lefinitorc fessione, o bn insistito nella funzioni di intermediari con 
‘ spinge a mano un carrello dichiarato in stato di fermo, che avrebbe dovuto essere (consigliere - n.d.r.) frate eircostanza, smentendo cosi ; 

contenente pacchi di valori e ì* 


Sull'Italia permane cielo 
nuvoloso con graduale au¬ 
mento sulle AlpL dove si 
hanno abbondanti nevicate; 
piogge sparse sulla Ligu¬ 
ria, temporali Isolati In al¬ 
tre regioni. Temperatura 
senza variazioni di rilievo; 
■ venti deboli o moderati; 
mari mossi. . 


.‘ine aveva morso al viso tin.i 
eouinuvici di un negozio ad Al- 
li.iro. 

Mortale incidente 

Un’auto che viaggiava a ve- 
locit.à .sosti’iiuta sulla stnul.i 
dello *< Sin.aiuioro • fra Prato »* 
Firenze ha avuto uii’lniprov- 
vi.sa sb.andat.i, è andata a 
schiantarsi contro un platano: 
del tre occupanti, Giovanni 
fientistà (li sodici anni e mor¬ 
to .sul colpo, gli nitri due sotn» 
ricoverati in gravi condizioni 
all'o.spodnlo di Prato. 


rn 


la B R 0 0 K S di Londra presenta in Italia 
il suo apparecchio collaudalo in tutto 

il mondo 




li 


P.4LERMO — Il procaccia ra¬ 


di corrispondenza prelevati 
poco prima dall’ufficio poste 
e ferrovia adiacente alla sta¬ 
zione centrale. Il contenuto 
della € carretto dovrà esse¬ 
re — di li a poco — carica¬ 
to sulla corriera per essere 
avviato a destinazione. Ad 
un tratto < qualcuno » si ar- 
vicina al Di Carlo. La scena 
che segue è fulminea. Una 
manciata di tabacco negli oc¬ 
chi, un poderoso pugno alla 
tempia destra c il bigliettaio 
si abbatte al suolo tramorti¬ 
to: il pacco più prezioso ca¬ 
ricato sul carrello feenfi mi¬ 
lioni circa) prende veloce¬ 
mente il volo. / rapinatori si 
allontanano a folle velocità 
su una 1100 chiara. 

La notizia della clamorosa 
rapina ha frattanto raggiun¬ 
to gli uffici della Mobile c 
delie poste-ferrovia. 

Le € pantere » della poli¬ 
zia si precipitano a sirene 
spiegate in piazza Giulio Ce¬ 
sare. ma naturalmente non 
c'è più niente da fare. Gra¬ 
zie ai primi accertamenti è 
possibile azzardare un pri- 


Lo « show » dei padri superiori in Corte d’Assise 


Estorsioni tra confratelli 
dietro i muri dei conventi 


t blinditi? 

TE.STE: A'o, non mi risul¬ 
ta. (E in questo modo viene 
smentito jiroprio Agrippino 
che, mercoledì scorso, disse 
di aver fatto richiesta ever- 
b.ile > di trasferimento). 

Avv. A LESSI: Foste in- 
fnrmiitn di qiirlln che arca- 
drra a Mazzarino? 

TE.STE: .Vo. finn nll’idf- 
iiio non arem uolatn nulla 
di aiioriiialr. < 



•i: vCi 


.•\vv. MAROTT.-V fPCC.iti-j Teniicl (Trll.-» Rronks Appllanco di Londra hanno prcscnioto 




pinato 


(Tclefoto) ‘mo sommario inventario dell 


Assolto in Appello a Firenze [^To^m 

' rc«islci 

Non è reato fermare F£ 

n • ! 

treno per scioperare : 

.— -- — - 1 il «or 

FIRENZE. 27. — Il cajxi- stazione di Chiusi, scendendo "Ff" 
treno Renato Bor.colli, di 49 dal treno e chiedendo la so- 
anni, rc.sidcnte in vi.i Po- stituzione. volendo con ciò 
ticll.'i. che fermò il treno esercitare il proprio diritto ** 
per .scioperare, e staU* .ì.-*- (h scioper.ire e nello ste.-*-, 

^oho dai giudici della Cor- tornirò permettere La re-; q 

tf di .Xppello di Firenze (^'’l.ire prosecuzione del viae-; 
(presidente dr. C-a.-^cella. ;e- 1 . 10 . I.a configurazione dell i,, 
latore dr. .Alessandri) per reato era stata nel fatto che! aerndi 
aver agito nelPesercizio di a Borselli aveva azionato il! fermai 


Benedetto 
numero ! 

Il marmi-i.i (Irli.» (Iili.i 
Ronrhini di .Ma»<a cnarda\a 
preoccupato, indicandola al 
compagno, una finestra dc- 
clì uffici dote il principale 
r(Wlodi*ec danari cd effelii. 
L'n'ombra rrrmpariva c «com¬ 
pariva dietro i vetri: un la¬ 
dro ! 

\’rdrrlo. piomSarsIi addo-- 
«o, immohilizrarlo in mcn di 
nn amrn c stato facile. L’n<*- 
mo non ha oppo«to qua-i 
resistenza. ■ Tu. tienilo fer¬ 
mo: in telefono alla poli¬ 
zia ». .\llora. «on cominci.iti 
• snai. Il ladro ha comin¬ 
cialo a «calciare, a disinco- 
J.*r«i, a «l.ar «irauoni. » Spie- 
nati a tf h fonare — urlai a 
il «orrccli.mi,' —, non lo 
repgn più I ». M .1 l'altro non 
«apesa il numero drlla po¬ 
lizia r eerrjia affanno-amm- 
Ic fanniiario r.'lrfonico. 

Mia fine, c.oi un iiliimo 
-Irallonc il Iidro «i è lil*e- 
rato drll'.ilihraccio... Ma non 
»olr\.i «capparr. Sorridendo 
ha trailo dalla «ua i.a-ca una 
azrndina. l’ha «fosliala. «"c 


un pioprio diritto. treno a comprcs-sione fer¬ 

ii Borselli, il 28 dicembre mando il convoglio, interfe- 
'60. in occasione di uno scio- rendo cosi nel lavoro dei 
pero delle Ferrovie, .allor- macchinisti che non avevano 
( Ile si trovava in qualità di aderito allo sciopero. Il Bor- 
sapotreno del < DD 16» in- selli er.i stato condannato in 
ternnzion.ìle. nel tratto Ro- primo grado dal tribunale di 
ma -Milano, effettuo ima Montepulciano a due mesi 
fermata non prcvi.sta alla di reclusione 


lettera « 


n l’apà... Pnrrnrcliia... Pupa... 
Fccn qua... Pnlizir,: 417 tO. 
Telefoni, telefoni pttre*. Poi, 
in qiic^iuni. sempre con la 
str««a huona volrmtà ha for¬ 
nito il suo nome: .Augu*io 
Corazzini. di 36 anni, resi¬ 
dente a Ma««a. 


(Da uno dei nottri Inviati) 

AIESSINA, 27. — i’Vfn che cosa .se tic J<i 
la Chiesa di monaci come (lucstì? 

Sabato acorso la radio vaticana, per 
mettere un po' di riparo alla pessima 
impressione che sta suscitando la man¬ 
cata sospensione a divinis dei quattro 
monaci cosi scopertamente colpevoli, 't 
ha. finalmente, definiti: < (|iici ponili che 
vengono meno * c < iin’occezionalita >. 

Ma come .«x può parlare di « cccczio- 
iKilità » dopo aver ascoltato anche i {lur 
fratacchioni che, a piede libero, grossi, 
orassi, rubizzi c giulivi, sono venuti sta¬ 
mattina q deporre da testimoni in favo¬ 
re dei confratelli clic idearono, organiz¬ 
zarono c portarono felicemente a termi¬ 
ne le estorsioni in danno della loro ste<- 
sa Cfimunitn ’ 

l^accordo con la mafia 

Con le cose raccontate c con t giudizi 
espressi, questi due padri dalla barba 
bianca hanno ancora una volta dimostra¬ 
to quanto nocivo possa essere il loro j 
tscmpio e il loro insegnamento per 1 

pojroiazioni in mezzo alle quali e\.-i 1 1 - j 
t ono. Che cosa possono apprendere, da’- 
In vita di {fucsti monaci, i contadini òr 
.Mazzarino, le donne {li Gela, i ragazzi j 
di Ragusa? Possono aprendere soltanto 
a essere vigliacchi con t prepotenti e con¬ 
niventi con i malfattori. 

.Idesso enpisrn perche, in Sicilia, rari,- 
popolare pre.'ienla i monaci sempre in 
affoggiamenfi laidi e vergognosi di beoni 
posseduti da sentimenti goderecci. 

I due monaci ascoltati stamane rii ri- 
prono la carica di superiori c insegnano 
teologia morale nei seminari: ma nessuno 
dei due ha pronunciato una sola parola 
di rimprovero per quei quattro sciagu¬ 
rati confratelli imputati. Macchrl Anzi 
ne hanno tessuto l’elogio, li hanno dipinti 
come lodevoli allievi, quasi come santi. 
Solo dell’Arma dei carabinieri hanno {let¬ 
to male, affermando che non ci si può 
fidare della sua protezione e facendo ca¬ 


pire che è sempre meglio iiieltcr:,i d'tic- 
cordo con la mafia. 

-Anche essi, come il farmacista Co- 
lajanni, ma con maggiore cautela, han¬ 
no apportalo — in {àuto dei confratelli 
— modifiche a do che dissero in istrut¬ 
toria: e sì soli lasciati sfuggire una sene 
{li piccole c grosse menzogne che, pero, 
domani nll'alha, riferiranno al confessore 

Una di {picsle piccole menzogne l’ha 
racconfam Vanstero fra’ Sebastiano, già 
missionario in Brasile, dove {iiidiivit a 
preiiicare hi Verità, qiianrlo ha dovnl{i 
dire qitalco.sa .m {pici tale conto corrente 
bancario di 320 mila lire intestato a frate 
A grippino, clic non ha mai saputo spie¬ 
gare la provenienza della somma {Icpo- 
stfnra. Un affermato infatti che fra' 
Agrippino non disobbedira alla regola 
tenendo conti in banca, perchè quel de¬ 
naro, frutto di mistcrio.se elemosine, in¬ 
spiegabilmente non rrgi.strato nei bro¬ 
gliacci contabili del convento, avrebbe 
dovuto servire per aiutare gli alunni po¬ 
veri: c ha fatto finta di non sapere che. 
invece, la somma fu data in prestito, con 
l'intere.'^e li.siirain del 10 per cento . 

I ricatti nel chiostro 

1 - 

! Superano i superiori <b'l!e estorsioni 

j a Colajauni e a Caiinada? S'i, parziiò- 
mcnte (v.-i .sapevano. E. allora, perche 
non provvidero a trasferire i monaci che 
{Il {pielle malefatte erano cominique con- 
nitzenlt? 1 frnincchioni hanno dato ri.spo- 
ste hnnnli, ei n’^ive, che sono servite pero 
a far comprendere come tutta quella ac- 
{piicsceiìza coljxeeole nasconda {pialcosa 
{Il molto marcio ni di là {lei recinti cou- 
vcntiioli. Si intuiscono di perse sfumatu¬ 
re {li coipcvolezze, da cui deriva un gioco 
{li reciproci ricatti tra quello e quel con¬ 
vento, tra il provinciale e i superiori, tra 
il guardiano c i confratelli. Se tu mi col¬ 
pisci, io mi posso ribellare. Se tu sai 
qualcosa sul mio conto, io conosco di 
peggio sul conto tuo. Se tu parli, parlo 
anch’io. 

RICC.4RDO LONGONE 


nuda): Qualcuno vi fece mai in iiucìil ciornl ai Medici liallani II nuovo cinto erniario 
il linniv delì'ortoUinn Lo 

Bartolo' j.. presentato 1:1 tiitt.i Italia il nuovo apparecchio 

TE.STE: ò'essiino. mai. * rni.-inti Hr(Xìks che. sotto molti .aspetti può essere (xxnaido- 
Avv. .M.AROTTA: Padre r.iTo nvoliizirninrio. I.’Isiituto Brooks Appliancc di Londr.a 
Anrippìno aveva un conto h < cr.’.itn m It.-.lia una v.ista rete di centri dove chiunque 
ii.TSorin/e in banca di olir,’ l'"ò nsolgersi per informazioni e dove K* visite e 1.» applica- 
Zn ^iln liZ O e?iò{lni iro ^^.nl sor.,, assolut.amente gr ituitc. Questo nuovo cinto ernia- 
300 mila lire. Questo {lari ir ri.=(>lve con plen.o soddisfazione tutti i problemi posti 

non iloveva invece ess*'r,' ìngmn.al,', scrot.ile. crurale o dalla ptosi addomi- 


Icinfnlulirzofo in convenl'ì. \ i, ,j,., :msi,'nrando una perfetta contenzione e. al tempo stesso. 

* TESTE: Era il frutto di uj, m.igco.r bt'ne,;s»Te del p.iziente. 

rarroltr eh,' il mio rniifr::-\ Gli 'pparerchi erniari HrcKìks vengono f.abbricatl esciu- 
t*'tto eoli]fìiva in iKiC-.a y.cr .*. 1 ^.iiii.’nt»' .. mino, in modo d.i adattarsi alla perfezione ad 

nmfara i s. minari.sfi biso- smgol.. p .ziente, .* con materiali nuovi Particolare 8t- 

onosi Si era contro hi * re- t'‘ù7‘f>ne mentri il cuscinetto ad aria, costruito con gomm.i 
0 ■ ■ ' • . .'■|i<ci.iU* prrxlotta solo dalla Brooks di Londra, che automa- 

aohi': ina 10 ero coniuven- .-,q.,ttn ai minimi movimenti del corp«a. 

(i*. Bado alla sostanza, lo. Specifu’h»* c.araiteristiche di resistenza ai fattori esterni 

non alln (firma' ^'Udore. I.av.aggio). la c.dcol.at.a ficssibilit.a. La .superficie eetro- 

' K’ (|uin(li i.a volta dell'.*!- ni in .mente lise; 1 . n»? f.antjo un vero gioiello nel campo delLi 
Iti.i p irte lesa padre Co>taii- t' cnie.i erni.ir.a. Il cinto Brooks è composto di diversi ele- 
• i.u. I he nnete n(>r I 1 nar- ".. liti che po^-ono essere sostituiti in qualsiasi momento con 
’. 1 , * I 1 * *'* duj'li, .* ed «’Vidente v.'.nt.aggio. L.a possibilità di ripamr.a 

te (tic lo iigiinnia. 11 rac- (|ii;,lsi.i'.i momento il proprio apparecchio acquistando eon 
(Olito (Il p.idre tacij.istiano. laod.c.. >.j.c5ì q pezzo di ricambio: un vantaggio (vonomicaa 
aggiungendo .ampi partirò- (|ii;,rit,, q cinto è pr.aticamente indistruttibile, esistendo l.x 
lari sul molo ns.sunto, iti ce-j [«.—'hqa , di owi.are .al logorio delFuso e del tempo, 
casionc delle estorsioni ni 

suoi danni, da padre Agno- i\roRM.\ZIOM e DIMOSTRAZIONI ORATITTE PRESSO; 
pino, che « mantencv.ì i crn- iu).M.\- Vi 1 Cbtunno. I‘J - Tel. Oaà - Orano: 9-12 . lS-19 
t.itti » con il 1.0 Bartolo. Poi. f,-stivi colo m .ttino — VITF.RBO: Corso Italia. lOò — TERNI; 
detto l'essenzi.ale. il monaco 'dott C C.'ipu ino) Via Roma, l.'w - 14-1,;— PERUGIA-Piazza 
Isi trincer.a dietro una tni- V. Veneto. 1/B . 19-20 — L.ANCI.ANO: (dott. L. Tar taglia) 
prf’SSionante sefiuela di c non Cors<a Trento. 10 — PESARO: Via Cassi. 3. — FIRENZE; 
I mordo » che lascia moU.a RicasolÉ. 15 — PISTOLA: Via Can Bianco. 32 - tutti i lunedì 

nernlessa H Corte- evuleu- “ I-UCCA: farmacia Guerra - Via S. Croco - PESCARA: 

perpitss.i la vorxe. ctiiie x Michelangelo. 30 - Napoli: S. Lucia. 14.3 . Tel. 394.286 

temente, non s.a co^a ha det.o SAI.ERNO: Vi.a dei Principati. 30 - 29-12 — B.VRI: Vl.a Im- 
:.i giudici frate Sebasti.nno j,r; .m. ;i.'. - POTENZA: Via Pretoria. 12 — FOGGI.X: Piazza 
nel MIO limg,* interrogato. 10 P,\oncelli. 22 - 9-12 18-20 — TAR.ANTO: Via Di Palma, 27 
(• preferisce re-t.are sulle ce- 12-l.t - 17-20 — P.M.ERMO- V’i.a W.agner.lO — STRACUS.A: 
ner.tli, per non mettere nei '’*a Rom.a. .34 - 9-12 - IT-I9 — C.-\LT.ANISSETTA: Corso 
gti.ai gli imputati. ^ * Emanuele, 153 — CAGLIARI: V i.i Foscolo, 48 — 8-12 — 16-19. 

Domani avrebbe dovuto 
essere interrogato la gunr- 
di.n Stuppia che, invece, sciti- 

br.a. .se ne resterà a Mazz.a- // QltltO emiarìO 
rino, per ora. con la .scusa 

di avere inizio la sfilata d eV. distrìbuito in tutto il mondo 

te vittime degli abigeati, rii Aut. 766 dei 2 >)-x-u)y) 
cui sono accusati i gregari 

laici della banda. ^ 

GIORGIO ER.\SCA rOL.\R.V Iiiterrsiano proposte di collaborazione per ione llhet* 


IMORM.VZIOM e niMOSTR.VZIOM ORATITTE PRESSO; 

RO.M.V- Vii CTitunno. 19 - Tel. 866 055 - Orar;o: 9-12 . 16-19 
festivi solo m..ttino — VITERBO: Corso It.alii. 10() — TERNI; 
• dott G C.'ipuìno) Vi.a Roma. l.'ìT - 14-16 — PERUGI.A- Piazza 
V. Veneto. 1/B . 19-20 — L.ANCI.ANO: (dott. L. T.artaglia) 
Cors.ì Trento. 10 — PESARO: Vi.a Ca.ssi. 37 — FITIENZE; 
Vi.i RicasolÉ. 15 — PISTOLA: Via Can Bianco. 32 - tutti i lunedì 
92!C-12 — LUCCA: farmacia Guerra - Via S. Croco — PESC.AR.A-. 
Via Michelangelo. 30 — Napoli; S. Lucia. 14.3 . Tel. 394.286 
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La storia 
di Garosone . 

Se Bnscaglionc portò nella 
tsinzone italiana quel certo 
sberlefjo e ■ quella certa 
grinta scherzosa che ■ le 
mancava. Renato Carosone 
iripcce ha rappresentato (e 
rappresenterà ancora?) lo 
sfottò .sorridente, a volte 
superficiale, via sempre di 
sicura pre$tt sul .pubblico. 

Un pubblico che lo ha segui¬ 
to. divertito c iucuriosllo, 
per molti anni c che non 
seppe . .spiegarsi appieno, , 
qualche tempo <a. l’improv¬ 
visa decisióne del musicista 
di abbandonare l’agone dei 
genere leggero per -tirarsi 
in disparte. .•ìembra che ara 
(ma non è stato ancora det¬ 
to esplicitamente) Carosone 
voglia tornare su quella dc- 
cisione. ■ ■ 

n che sarebbe consolante, a 
tutti gli cffclti, ma ad .una 
sola coììdizionc: che il no¬ 
stro cioè lasci da parte i 
giulebbe del tipo - Condoli 
gondolache ci ha am- 
mannito all’idtimo fe.stival 

. di Sanremo e torni invece 
al robusto vinello di «ina 
t'oUa. Quello che abbiamo 
allegramente tracannato ie¬ 
ri sera sul .•.■crornlo r(innli’. 
in occasione dell'andata in 
onda della prima puntata 
di ■'Carosone racconta-. 
Un racconto sciolto e viva¬ 
ce, incentrato su personag¬ 
gi famosi, i primi che co- 
■ stituirono il celebre terzet¬ 
to: o.ssia il chitarrista olan¬ 
dese-partenopeo Van Wood. 






. . « Arianna a Hasso » 

^151 Rai airOpera ' 

i Aww Qtii'Mla Kcni, ;i||f 21 . roplicM fiKi- 

^ ri abbon.inu'iilo dcll.K Arianna ii 

^ NaKs«> » di H. Stiauss (rapjjr n. 

^ Nella giornata di ieri tl mi- 4!i). diretta dai maehtro l.ovrn 
^ nistro Spallino ha insediato il von Matacie e interpretata da Te- 
^ comitato per la determinazione resa stieh nandall. llut M:tr}>iet 


ÌÀ«B«ATA“f^5 

Definito il primo numero 
del rotocalco televisivo « RT » 


^ serve solo a definire un'accolta prerlenti* << Ilerodl.ide r.. <( li luiiRt» 
^ di ottime persone le cut direi- pran/o di Natale» (novità pei 
^ Uve e lu cui vigilunzu lasciano ntalia) e « NobilisKinia visione», 
s la HAl-TV assolutamente ini- eotuertato e diretto dall’autore. 

^ passibile. Ad essa infatti vien ijoniani riposo 
^ data la stessa importanza di un 
2 moscerino importuno. TEATRI 

I Era presente, come si eon- 

I viene in occasioni del genere, aki.i^cciiino: iiip(>K<i. 

1 un mucchio di prnte. Dal pre- artistica opkiiaiAì Jlipojo 
4 sidcnte al consigliere delegato „on(j(j r. npirito: hIp-mo. 

2 della RAI, al direttore ger\e- aii« m is nim, 

I rate della stessa. Il sen. Spai- ‘'cX^nl m i 

1 lino, che ha tutti ospitato nella J,/!. ^ s'},‘veiio PIsu. Norls 
g .sede del suo ministero, non ha Kiorlna c PlorliiiRi Merllnl. Mii- 
8 perso l'occasione per un alato slebe di siiverio iMmi. Contiiml 

2 discorso durante il quale ha di Atmanrode. uitiinu repilelie. 


Ecco il sommarlo definitivo del primo numero di ■ 2 perso l'occasione per un alato 
RT, il rotocalco televisivo diretto da Enzo Blagi che « discorso durante il quale ha 
andrà in onda sabato prossimo 31 marzo sul Secondo g soltolineato. come ad agni mt- 
Programrna alle ore 21.10: 1) Il muro di nerliiio, di ^ «istro sj conviene, parecchie 
.Enzo Blagl; 2) Kapixirto da Corleono, di Gianni BU 2 cose. Forse troppe. CU conce- 
siach; 3) Le nir>otinc di Greta, di Emilio Pozzi e Gian- g diamo le parole spese per .sot- 
. cario Busoll: 4) Un giorno nella vita, di Giorgio Comte 2 tolincarc la funziona e l'impor- 
e dì Emilio RaveI; 6) La squadra più forte del mondo 4 lama della TV p delta Radio. 
(Rcal Madrid), di Brando Giordani. Come anche nel 2 Mpnsleitr Lapahsse è passato 
numeri successivi, RT si strutturerà attorno a un ser- 4 alla storia da un pezzo. ■ 
vizio pio lungo, un vero e proprio documentarlo di 2 , niucchlo di 

una ventina di minuti (nel primo è 11 muro di Boriino) 4 altre banalità ffV come slru- 
e a tre o quattro servizi più brevi poco superiori ai 2 mento di elevazione e m /or- 
dieci minuti. . è nuizione civica, pencolo di cyn. 


Vl«>iv liiu lUMUV» UM YCIV C UIWUSIW M W VW 111 «-■ « Acs ■ | w u| ^ ----. i •> i . e* . à... 

una ventina di minuti (nel primo è 11 muro di Berlino) 4 " am Ili Mario 
e a tre o quattro servlz più brevi poco superiori ai 2 mento ai elevazione e ni jor di miwrio HlaKi 
dicci minuti; . ^ 

• . i 4 .sione dalla realtà c di livella- marioNKTTK iil MARIA AC- 

^iiGStì 5 lìPHTtì fli tf Cnnzonl UfiT 1 KilT/rna d 4 mento del gusto) che hanno un (;ktts;i>I.a: Domenica allo i6,:io 

..luesil 1 urani ai « v/anzoni |jer l X.uirupa ^ provenienti da ode- lean. «• nriiii.i Aecettella pre- 

Nunzlo Fllogamo e Olga Fagnano presenteranno 4 guati e qualificati pulpiti c non K» niaiio « Cappuccetto roRgo » di 

stasera il primo numero di Canzoni por l’Europa. Le g rnuTiciatc in un fervorino di MarouRiu. MugUim di Stc. 

prime otto canzoni che saranno presentate nel prò- 4 accasionc. SI rimane trasecolati mili.iniktro : proasiimmcntc 

gromma sono; Rapita dalla lima di Testonl-PIUbenI, 2 innate di fronte till'affcrmazio- «‘‘‘’dtretbl Un Nnmlò 

canta Achille Togllani; Quattro lune di Blrl-Ravaslnl, g ne di Spallino che • ingiusta è Marinco in . p.triUa a nimt- 

canta Jenny Luna; La luco dol sole di Manllo-Blxio, 2 l’accusa secondo la quale la tto » di Nicoi.-i Mnnzan RcRia 

interprete Luciano Virgili, Noi chi slamo? di Bertlnl 2 RAI-TV è viucolata all'rsccuti-^ di Fausto Santoni 

Seracinl, canta Tonino Torrlelli; La ballata di un Pier- 2 l'U * (leggi: governo). Par di pakaz/.o kihtina : Aib- 21.15 

lot di Cherublnl-Di Lazzaro, canta Achille Togllanl; ^ sognare. 

Poco di i>oco di De Conclni-Usuelll. Interprete Jenny 2 ,.U seiiator ministro ha ' oblvannTiì di R.nVccl 

Luna; 11 bersaglio di Calcagno-D’Anzl, canta Luciano g di .scherzare, forse/ Ila dimoi- scene e coalund di Coltcll.nccl. 

Virgili; Le mani piene di stelle di PIcchl-DonIda, canta 2 ticatn le hatlaglie che per anni corcogralle di Ralph Bcaumont. 

Tonlna Torrlelli. g è stato necessario condurre per piccolo TBA*lto »• VIA PIA- 


Grazia Maria Spina ha lerminato 
le fatiche a fianco di De Filippo 


agllanl; f: sognare. c..i:i n.tpui in «r.niii<. .. 

Jenny 2 U somijor ' GlovannTni MuslcVm di'R.àsceb 

«uclano A <lt schrr^itre, forse. IIu dime»- o cogitimi <11 Colt^'llaccl. 

, canta 2 ticato le hatlaglie che per anni corcogralle di Ralph Benumont. 

2 è stato necessario condurre per piccolo TBA"1«> VIA PIA- 
4 ottenere sul videa quello scam- CKNZA: VeiK'rdl allo 21,30 C.ln 
♦rt 2 polo itiiserrinio di democrazia «lei Buon Umore con: « Resistè » 

4 rappresentato da Tribuna Poli- «'» 

30 ^ ticfl? Ila nuli fatto un conto del •aufldam 

« L’aumento » d| Suzzati Regia 


dc.sc-partcnopcoVanW 00 d. laiicne a IianCO ai use x-aippo ^ Jcnipo diidìcaro ali;: condòn fil.^um^nto"; 

lo stesso Carosone c Vlm- Grazia 'Maria Spina ha terminato la serie di atti § .,„p p dei suoi colleglli di go- Tu l Pascnttl 

pareggiabile Cegè Di Cla- unici al fianco di Peppino De Filippo. L attrice e nata g verno e di partito, non solo pniANDRLLOt 


corno: che forse nella .sera¬ 
ta di ieri ha voluto un po' 
.strafare. Ma glielo perdo¬ 
niamo -volentieri, grazie al 
divertimento che ha saputo 
elargire a piene mani. 

Un merito notevole della riii- 
scita della trusmlss'iona va 
anche ricono.~cinto al regi- 
.sta Enzo Trapani, elle or¬ 
mai alla TV sta inventando 
uno specialista In musica 
leggera. Suo " Piccolo con¬ 
certo-, prima e seconda 
serie, sua * Cabina di re¬ 
gia ». sua anche questa 
" autobiografia • di Caroso- 
jic. Trapani, una volta tan¬ 
to, ha rhiniiciato alle acro¬ 
bazie delle telecamera, alle 
atmo.sfcre rarefatte ed al¬ 
lusive, ni chiaro.icnrl dcn.*:! 
di mistero. Ita ploidnlo 
l'obicttivo in faceta ai tre 
musicisti .scatcnutl —, c al¬ 
legri, anche, perchè forse 
si sentivano ridiventare un 
po' più giovani c meno im¬ 
portanti di quanto .siano 
oggi — e, direbbero a Nit- 
poU, - ha lasciato fare a 
Dio ». Qualche vegrctta di 
contorno, quel tanto' che 
basta per accennare un 
charleston, qualche figuru 
di .s/ondo, e nnll'altro. Il 
tutto è filato alla perfe- 


a Venezia nel 1930 ed esord ne il carrozzone di Fan- g anche l’altro 

tasio Piccoli. Nel 1957 ebbe II euo primo ruolo alla 2 E delle prime pietre de- 

TV ne La signora dello camelie, cui seguirono Nicola 4 poste da anello «- da questo, dei 
Nickleby. Vita col padre c con In madre, Il fornarctto 2 nastri tagliati da questo e da 


di Venezia e II novelliere. In teatro ha recitato con 
Gassman e lo scorto anno, con Gino Bramlerl, è stata 
la protagonista della commedia musicale II marito in 
collegio di Guarcschi. 


IRANDRLLOt Alle 21.30: s L'uo¬ 
mo. la bestia c la virtù t di Pi- 
randello Precederà: « Il giorna¬ 
te teatrale n. 2 » di Gnelani. Re¬ 
gia di A Rendinn Ultima *i>til- 
mana 



2 unto? E perchè tanto tardi? 
g Perchè dopo tante resistenze e 


Luigi Pirandello n prezzi popo¬ 
lari 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 C.in 
del Gialli con: a Morte in biki¬ 
ni > «li Rigo. 

ROSSINI: Alle 21.15 C.ia CliGcco 
Durante. Anita Dtintnie e Leila 


2 esecutivo. Troppo comodo. Ducei In : « Perdono, ma non 

4 Chiediamo ancora al sen. Spai- dlmenilco » di R Cagllerl. No- 

2 lino: perchè il ministro della 

4 Pubblica Istruzione può adope- SATIRI: Allo 21.30 C.ia del Toa- 
g ritrc a suo piacimento i micro- d’Oggl in: « Seni per II cl- 
* foni r le telecamere (oh. i pea- 

5 «•„ Al solo Idloscele* di Moretti; «DI 

g na elevati al piano della scuo- funghi si muore» di Berteli. 
4 la. a questo ed a quel provve- negìa di P Pacioni 

2 dimento. ti questo ed a quel- TEATRO DEI RAGAZZI (Rhloitn 
8 l'edificio scolastico inaugurato Rlue«i): La compaRitU del Ri- 

2 qua r Id) mentre un'associazio- «lotto »nl»at«> 'alle U» In: « MI» 

§ tic come l’ADESSPl ne viene fratello n«Rro » ui Raffaele L.»- 

4 tnntiiitii fuori? Poniiro o’A ti-no v'aRna, VRhna replica._ 


^ muro. L’ADESSPf ha diritto — 
2 ha detto la Corte — a un de- 
g terminato » tempo • delle tra- 
2 sinissioni RAI. Ma l'arte del 
g traccheggiare In via del Dabui- 
2 no è una virtù più che machia. 
2 vellica. Si è quindi sempre al 
g punto di prima. 
g Certo, alla RAI. negli ultimi 
2 tempi, qualche cosa è mutato. 
g Poco, pochissimo. Non basta uri 

^ Itififii «in frnnim mi iir.t innr. n 


«il cenacolo » {>r«.>senta: «Il 
processo c In morie di Socrate > 
«Il Ftilvio RemllieU. «la Platone 
Domani alti- 17.:iu fainili.ire e 
21.15 normale 

VALLE: Alle 21.15: Marisa Del 
Fnde-Rallaele Pi.su nello spet¬ 
tacolo musicale; « Sembra faci¬ 
le ». testi e regia di Terznll- 
Zapponl c Vito Morinari 


CONCERTI 


Jttla De Palma canterà questa sera in 


. 2 Biupi sin troppo onurdinpo n 

« Piccolo ? primavera. Nè un recital di 

2 Eduardo, a convincerci che tilt-' *' 


AGNA: Riposo. 


concerto n. 2», alle 2J,10, sul secondo canale. | fo vada nei miglior dei modi 

»■ » » r ^ possibile. Ma se di mutamenti 

4 in nicglio si tratta, il merito 


^ non è né del governo né tanto 
4 meno delia RAI, che li ha sem- 


! ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra c 
Grenvin di Parigi. Ingresso con-, 
tlniinto dalle ore 10 alle 23. ! 


4 parzi.ill vittorie senza — nata- Ambra .loviiielll; Asf.alio selv.ag- 
2 rnlnirntr — rinunciare per que- Si" " rivista Jae«|uellm- Gerard 
4 sto II una rilforia definitiva e 



8,30 Telescuola __ 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale _ 

18,45 Non è mai 
troppo lardi 

19,15 Passeggiate italiane 
19,35 Carnet di musica 
20,20 Telegiornate sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Quando il cinema 
non sapeva parlare 

22.30 Libri per tutti 
23,00 Telegiornale 



g fornir: che in RAI-TV sia cioè 
2 po.sfit al servizio di tutti. 

2 51. !.. 


gbi «' rivist.i J.ir(|ueli>u- Gerani 
Crntrale: C.»rrial«»re «rimii.ini.l 
(-"Il K DourI.ih e rivista l’istu- 
ni-nizz" 

la» Fenice: Asf.ilto selvagRÌi» «■ ri¬ 
vista MiniRRio-CVrIinI 


a) Le storie «Il Topo Gl- 
gio: « Topo Gigio nelFor- 
to»: b) Guardiamo insie¬ 
me (panomma «Il falli). 


del pomcriRRlo. 


Corso (il Isinizionc popo¬ 
lare. 


.1 cura «Il Fram-a Caprino 
tJilli-'rlo Severi 


«Arrivi f p.iilenzc ». 
ch«--#tr.i Berloiazzl. 


deil.a seta. 


« Il Ilglio delio fceleco ». 


a cura Ui Luigi Siloii 


de II.a notte 


NAZIONALE — Giornale ra- 2 
Ilio oro; 7. 13. H. 17. 20,30, 2 ' ■ 

21; 0.35: Corso di lingua te- 2 
ile.si-a; 7.15; Almanaccu - Mvi- g 
sielu; «lei mattino - .Mattulì- g jè' 
no - Ieri al l’.arlamcnto; 8.30: g 
Dninibiis (parte prinin); 10 a" 0: 4 ì 

La Radio per i«- Scuole; li: 4 
Gmnihus (patte seeoud.'i); 12: g 
Heeenlis.slme; 12.20: Album g 
musicale; 12.53: Cbi vuol es- g 
ser liet«»...: 13.30; Il riloruello g 
ii.ilMiletauo; 13.15: Convers.a- g 
rioni per l.i Qu.in'sima; 15.30; 4 

Corso «li lingua tedesca; 10: 4 

l’roRr.imm;i jx-r i piccoli: Citi 2 
zolfaiu-ill - I guai di M.ansti-I- 2 
l.i; 16.30: Corrieie «iali’Anie- g 
riva; I6.I.3: Università mt,-i- g 
ii.izion.de G. Marconi: 17.70: g 
il mondo del concerto: 18.13: g 

l. 'avvocato di tutti; 18.30: g 
Classe unica; 19: Cifre alba 4 

m. ino; 19.i3: Noi cltt.adini: 2 

19.30: La ronda «Ielle atti; 2l): 2 

Album musicale; 20.55: A|i- g 
(il.iusi a...: 21.05: Tribun.a po- g 
litica; 22.05; Quattro s.atli ut g 
f.imigli.a con K.iy Anthony c g 
La sua orchc^itra: 22 . 5 <t; L*ap- 4 

J irodo - Al termine: Oggi .-ti 2 
'arl.amcnto - Giornale r.idio - 2 
Musica «la bailo. g 

SECONDO — Giornate radto 2 
ore: 9. 13,30. 112». IS.30, 20, g 
21.30: 9.20: Oggi canta Fio 4 
S.indon’s; 9U50. Un ritmo ai ? 

Rionio: la nimba; 10; New 2 
York-Roma-Ncw York; li: 2 
Musica per voi che lavorate; 2 
13: Il signore delle 13. Renato g 
H.vsccl. presenta...; H: I no- g 
siri cant-inti: 11.15: Giuoco c c 
Inori giu(>co; 15- Dischi in g 
velrin.a; 15.13: Fonte viva; g 
l.'.l.l: Parata di successi; 17: 4 l.'.i’.t 


£’ morto Franco Coop 





21,10 Piccolo concerto n. 2 
21,50 Noi e l'automobile 

22,30 Telegiornale 

2230 Quindici minuti 
con Alberto Bonucci 


presentà Arnoldo Foà 

c L'auto alla con<)uista del- 
l'uomo ». A cura «h Franrxi 
Bandini c Luciano Emm-r 


4 ' di app.irente niicLoraniento. e.intferauìehe. specialmente in 
I avrebbe dovuto ,virtiro di nuovo. varie 


Ileo In otto scene di SergcIJ 
Esènin: 22,25: Olivier Kles- 
siaon (musica); 23.15: Con¬ 
gedo. 


L' 


sette Uei suo mintstcro, non ua Florhia e Plorliiigi M«‘rllub Mu- 

perso l'occasione per un alato sli-lm di Sllverio !Mmi. Cimtiiml 

discorso durante il quale ha «li Annamode. Ultime repliche. 

BOltolineato. come ad agni mi- uki.I.e MUHE; Domani alle 21.30 
tiistro sJ conviene, parecchie Fr.uiea Duminiei - Mario fhletii 

co.te. Forse troppe. Gli conce- con i Fieno. M. Giinni.-ibassj. 

diamo le parole spese per sol- l'' Man-hiò. L. di clamilo, g 

TV^'‘’"der/n'teo i Onmev.'j^ Ztzl » Novità bril-’ 

tanza della TV e delta Radio. i.ante «Il c. Di st«*faiio «• A. Tri- 

Monsieur Lapahsse è passato metti. 

alta storia da fin pezzo. DE’ hf.rVI: Riposo 

Tralasciamo un mucchio di ellhko: ProsHlm.nnenle novità 
altre banalifà (TV come slrn- assoluta; « BoeinR-Uoelng » tre 
mento di elevazione e di for- Ib-Rla 

vulzione civica, pericolo di eva- o,‘i jVAnu'hIposÓ 
siane dal a realtà e « I livella- marioNKTTL hi maria ac- 
mento del gusta) che hanno un ckttklla: Domenica allo i6,:io 

sen^o se provenienti da ode- lean» «• Bruno Aeeettella pre- 

guati e qualificati pulpiti e noti Keniano « Cappueeetto rosso» di 

enunciate in un fervorino di ManuiRiu. Musiche «Il Ste. 

occasione. SI rimane trasecolati MILI.INIktRO : ProsslmamenU* 
. 1 : «_... la Compagnia « l.a Commedia 



()iiesla lina foto veru ! E’ stuta seuttata nei Coiiro da Giuseppe lleiuiaii. diiraiite le ri- 
prese «l«‘l mio film «CONGO VIVO». Il lllni «CONGO VIVO» sarà presenlulu i|iiesta sera 
In un grande Cinema di Ruma in uiileprinia iiiondiale «.ssoluta per In serata di gala dei 
Nastri d'.Argeiilo. K’ un film ohe tratta la scottante, attuale e traRiea starla di i|iieslo paese 

che (iiieura oggi non ha trovato la pace 


Principe: il terrore corri' sul (lu¬ 
me e rivista 

Volturno : CartuRine in il.imnie. 
con D Gelili «• rivista P.idelta 


b'.l.s: Parat.a «il successi; !7: 4 I.'.dtore Franco C«>op è dee*.- nell.a ei»mp,ic;::a d: Lorenzo FaL 
Colloquj con la d<x:ima Mu- g dato ieri mattin.i ;ille ore D.JO, con: Fu c«m le soreEe inn.i ed 
** *• 2 rell.T .=ut .3b.:.-iz=ore in v;n!o Kinm.i Clr.nmtica r.ell.i toro 

dì! i?2orrsu?ce^^i^d|*ir^^ $ del Vi^nol.a. 3 Rom ». per. de- lo’trner euro,v.i del 1927-2S ed 
no Marini; 18..35: Motivi scel- g m.» polmo:».’re. Aveva 71 ;in:t: entrò. Tanno suev-*'SS.vo. nell.a 
Il per voi; 18,50: Tiittamusi- g dei (|u.»ì: ben qu.ir.mt.tcinque compa-.:ni.i de4U sp«'tT.ieo!i Z.:- 
Motivi in t.isca: 4 ,,rano stati dedie.iti .nlTattiv;tà bum. dirett.» da M.attoli. •■tccan- 
20.20: Zig-Zag; 20.30: Canzoni É ,• «»-> D.. .li .—1 -1 •> -iil-i 

iH-r TEurop.t: 21.13: I «incerti | ;'rt;.Mie.n, nel Uv.tro. nel cinema i la-va - d.i - 

<irl j;ocondo proifrAmma: Il J nnoho in TV. Aveva sosposo Dona l 19:^ > dtduv* 

mìo primo roncorto- diretto* c da alcuni giorni la sua parttv:- «'^cUiSivamonto ni cir.oiiìj, o al 

_ _ « I ^ _«Ma w * _1^.. -...w J ... 


diede vita a nioltepLei figure 


2OJ0: Zig-Zag: 2a30: Canzoni i .. ^ ............. • c .II-. 

iH-r TEurop.t: 2L-I3: I «incerti | ;'rt;.Mie.n, nel Uv.tro. nel cinema *1'.- 
<irt j;ocondo proifrAmma: Il J n nncho in TV. Aveva sosposo Donn l 19:^ > dtduv* 

mio primo eoncerlo- diretto* * da alcuni ciorni la su.i parttv:- *^?<'Ui?ivamon?o ai cir.onì.i, o all 
[ Aò'; I P-^zione n uno .spettacolo al tea. '‘7"''! Fu uno de.j 

cio^.Ma I tre Merendante di .Napoli, n 8e- 

TERZO — 17: Concerto direi- | '-lUito di un improwiso ni.ilei- 

IO « 1.1 Fernicclo Scagli.^: 18,03: 1 sor.>. Trasponato a Roma e in "r" '»‘»‘lre l ranco Coop 

Ri Ras.««-gna; IS,,-»: C.-«rI M.n- S a: -i.diede \i!a a nioltepLei figure 

ri.*» von Wober (musica); 19.15: 2 \ .a di apparenti nuvl.or^nunto. c,*ii-.Ttfer;st;cho. jtpccialmrnte in 

Panorama delle Idee: 19.45: ^ avrebbe dovuto jvirtiro di nuovo, (j]m com-cì’ fu tri Taltro varie 

i donmnì, per la citt.à p.nrtenopea. ni iinuco di Totft. Nel 

Arf*Tci??' -I* 3 Ò i interpretaziO- dopoguerra è da ricord.ire I.n 

«Pugaciov*. poema dramma- 2 J,'» Mnrio **Ó! int.'rprebU:on<* dcIT.-trfe di 

Ileo In otto scene di SergcIJ t di Mano Zampi e la commedia urranpiur^t dì Zamp.i NecU ul- 
Esènin: 22 ,p: omicr Kfes. | televisiva L aberra renfenorm timi .anni .si era dedie.ato qu.a.s; 
eeìf” (musica); 23.-I5: Con- « cop Elsa Mcrlini. e?eUisiv.amente alla televisione 

* f Nato a Napoli il 27 settembre interpret.ando un buon nu- 

S 1891 da nobile fninigli.i, Fr.anco mero di commedie sul p.ccolo 
•nMMMMMMMMMHMOMMMtMMiMal Coop csordl in tcutro nel 1916 schermo 


CINEMA 

IMILMF. VISIONI 

AUrlauu*. l 4 cavniletl deil'apoea- 
llfise. con G. Foni (ap 15. ull. 
22.50) 

Alhaiiibra: Gli ueebl di Londra, 
«•"Il K. B:i:il (ap. 15. ult. 22,5») 
Ainerlea; Toto contro Maciste 
(up. 15. tilt. 22.50) 

Appi»: Colazione «Ja Tillany. con 
A. Ilepburn 

Archimrile: My Geisha (alle iS.SO- 
17,30-20-22) (originai verslon) 
Aristmi; El Cid. con S. Lorrn (np. 

I. 5.30. idt. 22,40) 

Arlecchino: Il sesto eroe, con T. 
CtirtiB 

Aveiilliiu: Il sesto eroe, con Tonv 
Curtis (ap 1.5.30. ult. 22.40) 
Rnliiiilnn: l.a eiirica dei cento c 
uno. di W Disni'y 
linrherliil: Serata «li gala riserva¬ 
la ai « Nastri d’argento » 
Di'riiinl: Col.-iziniie da TIffany, 
con A Hephiirn 

Brancaccio: Colazione da TilTany. 
con A liepbiirn 

Cupitol; Uno «lue o tre, con James 
Cagnoy (alle IB.IO - 18.13-20.25 -J 
22.45) 

Cnpranica: Totó contro Maciste 
Capranichrttii: L’occhio «lei dia¬ 
volo, (li 1. Bcrgman 
Cola di Rienzo: Divorzio nlTita- 
liana, con M. Mastroianni (alle 
15.43-18.30-20.30-22.45) 

Corso; La mia gclslia, con S. Me 
Laine (alle 10-18-20,20-22.40) 
Europa; Divorzio ali'italiann, con 
M. Mastroianni (alle 15,45-18- 

20.15- 22.50) 

Flaitima; Bocc.accìo *70. con S. Lo¬ 
rdi (alle 14-18-22) 

Fiiimnielta: The 4 llorsemen of 
thè Apocnlyp.so (alle 16.30-19.15 
e 22» 

Galleria: Tener.i o la notte, con 

J. Joiu'S (ap. 15, ult. 22.50) 
Mar.stoso: Senilità, con C. Cardl- 

n.'de (ap. 15. ult. 22,50) 

Mnjrstir: La Ilne.strn miI cortile 
(.•die 1 f>. 15-1 H-20.3l)-22..50 ) 

Metro Drive-In: ChliiRiini Inver¬ 
nale 

MetrupoMtaii: Il «llsordine, con S 
Frey (alle 16-16-20.20-22.50) 
Mignon: Vicllm. eoli D. Bogardc 
(;dle 15.20-17-lB.50-20.40-22,.50) 
Moilerno: La furia degli iinpln- 
cabli! 

Moderno Salellu; 1 nuovi angeli 
Mondlal; Colazione da Tillany, 
con A. ncpburn 

New York : 1 quattro cavalieri 
«loll’apocalissc, con G. Ford (ult. 
22.50) 

Nuovo Golden; Told contro Ma¬ 
ciste (ap. 13, ult. 22.50) 

Paris: El Cid. mn S. I.oren (ap. 
I5..'t0. ult. 22.50) 

pinza: Fanny, con L. Caron (.alle 

15.15- 17,35-19.50-22.40) 

Quattro Fontane : Anime epor- 

che. con B. Stnnw>-ch (alle 
15-17,55-20.20-22.30) 

Quirinale: Il sesto eroe, con Tonj- 
Curtis 

Qiilriiietia: Mal di «lomcnlc.'i. con 
M. Mercouri (alle 16.30 - 13.23 - 
20.20-22.50) 

Radio City; Senilità, con C Car¬ 
dinale (ap. 1.5..30. ult. 22,50) 
Reale: I 4 cavalieri dcH’.apoc.alis.sc 
con G. Ford (ult. 22.50) 

Rivoli: L’ultimo testimone, con M 
Heltl (alle 16.15-18.15-20.20-22.50) 
R«>xy: Toto contro M.acisto. Fuori 
progr.: Toin e Jerrv’ (alle IB- 
18.40-20 40-22.50) 

Rovai ; Anime sporche, eon B. 
Stanwvch (alle 1.5-17.500-20.20- 
22.50) ■ 

Salone M.'irglierita; Il gl.u-o dcll.i 
v«Tltà. con .1 Valerle 
Smeralilo: La c.irica del conto c 
uno. di tv Disney 
Splrndorr: Divorzio .airitaliana. 

rfin M Mastrol.anni 
Hiiperrtnrnia : Tre Contro tutti, 
«•on F Sinatra (alle 15.50-1.5.20. 
2l».,'l5-22.50) 

Trevi; I nuovi angeli (.alle ifi. 
18.10-20.20-22.50) 

Vigna Clara; Barabba, con Silva- 
«i.i M.angano (alle 16-19.20-22,151 

SECONDE VISIONI 

.\frlra: Iiih-rno ntll.t str.alt'sfor.'i. 
von G. M.idison 

.\lrone: Il mulino tivllv donin- di 
pivlr.a. con S Gnbel 
.\la«ka: Robin U.mmI tit-l Rio 
Gr..mli- 

.\lrr: Il m.arviiio. voli .M Svbvll 
,\lr\onr: l'n.i \il.i diillvdv. con .A 
Sordi 

llflrrl: Gli < vvlii lii l.or.dr.t. von 

K B.i.d 

.Xmbasriatori: Gl; ovvio «it Lon- 
dr.i. von K R.i.il 
.\raldn: .A brìglt.a svioli.i. r*>n H 
It.ardoi 

.\rlrl: 1,’oro iivlla polwrv 
.X'tor: II tt-soro «Ivllv S .S 
.Xslorla: .Angeli c«in la pistola, 
con (7 Ford 

XNlra; Sinb.id il m.irinaio. con M. 
O’Ii.ìr.i 

.Xllantr: regina «leirAtl.antulo 

.Xtlanlir; Missione |X'ricob>s-» 
Xiigti^liic L«' italianv V l'amorv 
.Xiireo: lislvr c il rv. con J. Col¬ 
lins 

.Xu«enU: Quattro all.» frontiera 
.Xxana; Ossessione anion'S.«. v.'i» 
!.. Tumvr 

ReUiln: Porci gvniic c ni,iri:',.7i. 
von J Xag.-ito 

Rollo; I dvitlni. emi C. Carrlin.ilc 
Iloingna; Il p».-*nvt.» dvgli uomini 
sp<'nti. roti C R.iin» 

DrasII: Mvrve bioml.i. con D D.'rs 
Rrlstol: L.i vongiur.r dei jx^tenii 
Ilroaduax; il mulino dello donno 
di pivtr.i. von S Gabvl 
Callfoinla: Stasera ho vinto an- 
vh’io. cr>n R R>an 
Cint'slar: Robinson nelTisol.j di i 
vor«.xri. v.'i» D. Sic Guirv 
[ Colorado: L’.ibi««o rivll.'» violenza 
rrUiallo: Fvbbr«' m-I s.ingue 
I Delle Terrazze: Il svgri'to «li Mon- 
Ivcristi. 

Del X’aseello- l’n.t vil.i diftlcilo. 
cx»n .A Sordi 

Diamante: M.itch contro la morto 
Diana; Il piacere dell.r sii.a com- 
pagni.t. con F. Astairc 
Due .Xiloli: Tropico di notte 
Eden: I forzati del piac»rv. «x^n 
M. L.ine 

Esperti: L.a fmntiera del West 
Fogliano: A briglia sciolta, con B. 
Ftardot 

Garden: li planet.a degli uomini 
spenti, con C. Raina 


(Sliillo Cesure: Gli invasori, con 
C. Mitvbvll 

llarlrni: Stirpe nì.dcdclta 
Mollyivuod: Silvestro vontro Gon- 
zalcs (dis. anim ) 

Inipeni; Ultini.i spvnmz.'i 
liiduiio: Robinson lU'M’isol.t dei 
vor.sari, con D. Me Guirv 
Italia: Lt‘ jenv di Kdintmigo, con 
I’. Cu*l\l»»R 

.Ionio: Clnniic pislolv 
.Massimo: Il piaverv dvll.i hua 
«'oinp.agnia. v«>n F. A.stairv 
Mazzini: L’ombni del dubbio, con 
J. Cotteli 


GUIDA digii SPEnACOll 



Vi segnaliamo 

cinema 

• • Divorzio all’ italiana . 
luna aatlra Blerzante del¬ 
la leglalazlone matrimo¬ 
niale in Italia) al Cola di 
Rienzo, Europa, Splen¬ 
dore 

• mUna vita dimette m isto¬ 
ria umana e satirica di un 
italiano dal ’43 ad oggi) 
Atcì/one, Del Vascello 

0 » L’occhio del diavolo • 
(una commedia cinema¬ 
tografica di Ingmar Berg- 
man) al Capranichetta 
0 - L’as.sa.fiino M (mi .accu- 
ral" giallo pBicologivo it.i- 
Ilnno) oH’Am'ciiv 
% - Il vrii'idicre delta ralle 
solitaria - (un wisitvr 
Bpetlacolare) al Roma 
0 -.Vlincni ho vinto anch'io- 
(nella jungla di'I piiRll.i- 
to ;imeriv;.no) al Califor¬ 
nia 


Modernissimo: Sala A: Angeli con 
la pistola, con G Ford: Sala B: 
l’arls Blues, con p. Ncwmaim 
Nuovo: Rapina al «luarlierv ovest 
Olimpico: Ultima t.ipp.-i «Ivll.i gv- 
sPipo 

I’alr!>triiia; Le jviio di EdiiiburRO, 
«■OH P. Cusbing 

P.irloli: Dimmi la verità, voti S. 
Dee 

Portuense: Il «li.ivolo alli* 4. von 
S. Tr.ivy 

Prenestc: L’.im.mt»' del lon-io 
lte\; La c.irica del vvnt«i «• uno. 
di W. Disney 


Rialto : (I Rnss. comm. Inglese » : 
Il niggito del topo, coll J. .Sv¬ 
ile rg 

itilz; .XnRvIi von la pistola 
Savoi;i: II pl.iiivta degli uomini 
spinti, von C. Rains 
Sillvnilid: L.i pista degli elefanti, 
eoli E T.iylor 

Stadiiiin; L’omljra del dubbio, con 
5. Cotteli 

Tirreno: Grazi «■ Curiazi, con A. 
Latici 

Triv.stv: Grazi c Ciiriazi. von Alan 
Latiti 

Ulisse: Fertlinantlo I le tll Napoli, 
von P. De Filippo 
X'eiitimo Aprile: L.i gr.nule rapìn.'i 
tll Boston 

X’erhano: S.ibotaRgiti, eoli D, Bo¬ 
ga rde 

X'itlorla: Il p.isso ili Fort Gsage 

TERZE VISIONI 

Adri.iviiie: .Slr.oiiero ti.i gli ;;n- 
geli 

Allienr; iMeivoktlI tlt ir.Ameile •. 

L’as.'-as.sìno. vm» iM. Al.'istroiaimi 
.Xpollo: Tiopieo ili notte 
.Xiliilla: Il villaggio tiei tlannali 
.Xreniiln: Mimi .. fuori l:i giiarUbi 
Arizona: Riposi' 

Aiiror.i: Il mo.siro deiriistronave 
Aiorio: Il e.'iiito fleU’iisigiiolo 
Ilosliiii; M.ieistc l’iionio jilù forte 
ilei moiulo. eon M. Foiest 
rapannrile: S|>aile senz.a liaiitlier.a 
('.assiti: Gorgo 
Castello: Il pirata nero 
('Iodio: Il po.slo 

Colosseo: Le svetlesi, con F. Fa-i 
lirizi 

rorallo: L:i v;ilk' dei nioic.ini 
Tiri piccoli; Riposo 
Delle Mimose: Il giorno tlelln ven¬ 
detta 

[Delle Romlini: Al ili I.à tk'U'orrorc 
noria: P.issaporti» per Caiiton 
Edrluelss: Le vie .segrete. ct>n R. 
Witlmark 

Eldorado; I re.di tli Fr.ineia. con 
C. Alonzi. 

Esperia: Breve vbiusui.i 
Farnese: La miliard.'ina. eon S. 
Loren 

Faro: (irlo nell’nr.ig.-no 
Iris: Sintlaeato ass.isMiil. eon M. 
Brylt 

Leocliie : F.ieeiamo l’amoie. eon 
M. Monroe 

M.'inzoiii: Il mulino ik'lle ilonne di 
pietra, eon .'4. Gaiiel 
Marconi: Gatti e sorci in allegria 
(flis. nnim ) 

Niag.ir.i: Siivesiio g.iiiti m.tlde- 
stro (dis .inim ) 

Novocinc: Tanosliimi. con G. Ford 
Oiiroii; Il drago tiegli abissi 
(llympi.a: A noi piace fretltlo 
Oriente: l.;i e.iv.deata tiell.i ven- 
tklla 

Ottaviano: l..i eongiiir.i ilei po¬ 
tenti 

Palazzo; Le avventure di Topo 
Gigio 

Perla: Il kimono scarlallo 
planetario: Aci-.itlde :d commissn- 
rialo. eon .A Sortii 
Piallilo: l.e t.vvenliire ili Topo 
Gigio 

Prima Porl.i: (.orgo 
Puccini: Bill il m.invino 
Regilla; Cbi si fenii.i v portliito., 
von Toto 


Roma: 11 vavalivrv della valle so¬ 
litari.!. von A Latiti 
Itiibliio: Psycosl.ssimo. con U. To- 
gnazzl 

Sala Umberto: I giganti del eiein 
Silver Cine: Riposo 
Sultano: Il posto 
Triaiiuii: Tiaillvanti a Singapore 
Tuscolo: II granile povvato, con J 
Montanti 

SALE PAKRUCCillAI.I 

.Xccadcmia: .Monlcca'sino nel cer- 
i-hio (li fuoco 
Xvlla: Ripo.so 
ilellariiiiuo: Ripo.^o 
Belle .XrtI: Giuseppe X’erdI. con 
P. Cressoy 

Cliie.sa Nuova: Zor.i.s il ribelle 
Columbii'-: I ..1 sdda tli Tom e Jor- 
i-v’ (ilis anim ) 

Della X’ade: La sciiol.i dvi drilli. 

von T. Tboni.'ts 
Belle Grazie; Riposo 
Eiivliile: 1 fuorilegge tli Tomb- 
stone 

Farm-siiiu: Riposo 

Glov. Trastevere.: Gli avvoltoi 

I.lilla; Riposo 

Livunio; T.irzan r it safari per¬ 
duto 

N'iimeiitaiiu; I..i b.ind.i del bueo 
Orione; Il figlio di Kocis.s. eon J. 
Ilodi.ik 

l’io .\: I sv.'ilini. von K. Moorc 
((iiirlti: T.irzan il inagnifieo 
llailio; Riposo 
Sal,t pieiuouie: Ripeso 
Sal.-v S. Satiiriiiiiu: l.'iiltiiiui duello 
Sala Sessorianu: Riposo 
Sala S. Spirilo; Spt'ltactili to.it i ili 
Sala Traspoiitina; Michele Hit. - 
goll, von (‘ JurRi'iis 
Sani.) Bililaiia; Riposo 
S.iiil’ipiiotilo: G.iz.ebo, vi'ii Oleim 
Folti 

1 Saverio; Jiingl.i tli spie 
Trlon|.ile: Riposo 
t’Iliiano: L.i livineit.i tli Zorro 

ci.n’i:ma che pii.xtic.ano 

; OGGI I..X HIUL’ZiONE .XOIS- 
EN.XL: Albambra, Africa. Alfie¬ 
ri. Ariel, llraiicuccio. Corallo, 
i Cristallo, Eiiellile. Delle Terraz¬ 
ze, Fiammetta, Faro, Maestoso. 

’ Modernissimo Sala B. Niagara. 

, Orione, Plaza. Planelnri», Roma. 

Salir Umberto. Splendivi. Snitan», 

. Tirreno. Tuscolo. - TEATRI: Del- 
l.'i ronieta. Delle Muse, Dei 8a- 
' tiri, Goldoni. Piccolo Teatro, Pi- 
raiidelln. Rkluttii F.llseo, Russim, 

’ Vallo 


I Stasera al Barberini 

I 

la consegna 
dei « Nastri 
d'Argento 1962 » 

L:i in.inifestazitmo i)er Ta.sse- 
gnazioiio dei - Na.stri tl’z\rgentii 
lilii’J •• :is»unierù quost'aniu) un 
particolare rilievo. La consegna 
degli ambiti premi avverrà sta¬ 
sera. niereolecH. aile '21.30 al 
- Barberini -. Oltre ai ccindidati. 
.saranno presenti personalità del 
cinema, della ciiltnni. dol gior¬ 
nalismo e della jiolitica. Lu ce¬ 
rimonia .‘■'.'irà tra.sinessa dalla 
Kadii) e ripresa dalla TV. J 1 
Sottosegretario on. Dello Fave 
porterà il .saluto del Presidente 
del Con.siglio e. dopo un breve 
discorso di Gino Visentini. Pre¬ 
sidente del Sindacato Nazionale 
Giornalisti Cinematograflci# o la 
consegna dei premi, iirenderii 
l:i parol.i j! Ministro per lo 
Spettacolo, on. Folchì. Seguirà 
la ' proiezione, in anteprima 
mondiale, del film - Congo vi¬ 
vo-. del regist.-i CJiuseppe Ben¬ 
nati. 

I Nastri d’zXrgento- sono il 
massimo premio cinematogrn- 
llco di Europa. Istituiti nel 1946, 
hanno segnato, di .'inno in anno, 
il proces.co evolutivo del cinc- 
m:i italiano, premiando e se- 
gnal.'indo le opere più signilì- 
e:itive e gli autori ed artisti 
più qualificati. Essi vengono as- 
.<egnati tramite due referendum 
fra tutti i critici e i giornalisti 
cinematografici italiani. 


I NUOVO GNODROMO 
I A PONTE MARCONI 

! (Viale Marconi) 

I Oggi alle ore 18 riunione di 
di corse di levrieri. 




Domani al BARBERINI in esclusiva i 

IL FILM CHE MISURERÀ' LA VOSTRA QUANTITÀ' DI RAZZISMO à 


.Xslorla: 

enn (7 


pistola. 
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Un film di 


GIUSEPPE BENNATI 


.MCHiiitaiffi' ; 

^o^olfo «ia ì 

CARMINE BOLOGNA 


yrla RXXT.OlIt FiaWiao n )-OtSATfwmSf fi wtyICe-prtHh tfl e»»a (f IO-fr»««C<— ^ 
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QIEST.% SER.\ .%LI.E ORE tUO. II. FILM - CONGO M\0. SARA PKESLNTXTO | 
IN .\NTEPRIMA MONDI.AI.E IN OCC.ASI ONE DELLA SER.ATA DI GALA CHE SI ? 
TERR-A’ .\l. B.ARBERINI PER L.A COXSEGX.V DEI X.%STRI D'.%RGENTO 1962. a 
L.\ SERAT.V E* .AD INVITI. | 







































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


MercoMì -21 :iMno 19€2 • . 7 


Federcaccfa 


Ieri il C. E. giallorosso 


Nella normale riunione della Commissione giudicante 


La via Pel I 


giusta 
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.Menili <( IIOI>OIMg}!Ì » ilei 
nuinilo ilclb caccia suno par* 
liti all’ailaiTu della l't-derazin* 
IH* inciteiido iiianu alla caria 
da bollo. I.a parola c ora ai 
iiiapisirali della Corte (^ustilii- 
/ionalo al cui allo parere oppo¬ 
sitori e federalisti dovranno in¬ 
chinarsi. Ma non è i]iiell<i di 
lina eventuale senlcnza di in- 
costiinzionalit.'i del « contributo 
federale » (die oppi condiziunu 
il rilancio del porto d'arnie e 
l’esercizio delli caccia) o del 
modo come tale u contributo » 

V iene determinato e riscosso, 
runico pericolo clic pra\a .sulla 
rederazione. 

C’è di più. C'è la minaccia 
di un commissario straordina¬ 
rio che alcuni rappresentanti 
della destra democristiana vor- 
reblM-ro imporre. 

i.a proposta della .solii/ione 
rommissariale concn-lizza la 
.i/ioiie aniifcd>-rile sinora s\ol- 

1.1 da alcuni pni|>pi in diverse 
direzioni e mostra i reali obict- 
li\i elle si ponao'io pii oppo¬ 
sitori. r. sono, purt'ro|)pu, obiel- 
ti\i die spopliano la loro azio¬ 
ne delle poche rixoiidicazioni 
piiisie che contenexa p.‘r tra¬ 
sformarla imicaiiicnte in un 
mezzo destinato ad interrom¬ 
pere il (( discor-o » di rinnova- 
mento democratico c strutturale 
die — jiiir nei suoi limiti, nelle 
«ne contraddizioni e nelle sue 
lacune — «i va aeceiniaiido. 

Indubbiamente nella Fedcr- 
caccia c’è molto d.i rinnovare 
e in <|uestn senso non possono 
essere considerali soddisfacenti 
— pur rosiitiicndo un passo 
avanti — nè le riforme iniro- 
dotte nel nuovo statuto, nè 
l’azione incerta e sterile del 
('oiisiplio nazionale in difesa 
depli intertSsi dei cacciatori 
liiiramentc colpiti dagli uutnen- 
li sulle licenze, nè l’opera tli 
rivalorizzazionc del patrimonio 
faunistico, nè la lotta al pri¬ 
vilegio, alle riserve, alle ban¬ 
dite, ai fonili diiiisi. alle fittizie 
zone di ripopolamento e cosi 

V ia. 

La soluzione commissariale 
indicala dagli oppositori, però, 
lungi dal favorire la sterzala 
necessaria |K‘r risolvere i pro¬ 
blemi accennati e i molti altri 
die sono sul tappeto, porreblic 
il punto nuche ai più pallidi 
tentativi di rinnovamento. 

Cosi, se si vogliono risolvere 
i problemi della caccia non si 
può operare nella direzione 
della trasformazione della Fe¬ 
derazione in un organo lecin'co 
al servizio del governo (di 
ipiel governo die sino ad oggi 
ha soltanto tolto soldi dallo 
t.iselie dei cacciatori!) median¬ 
te il dirottamento del « contri- 
hiito federale » dalle ca.sse della 
l'edereaecia a qttellc dello stato 
die poi dovrdtiH; provs’cdere 
a fìnanzian* la F’edcrcarcia 
stessa. 

Operatido in ipiesio moilo 
non si fa altro die arcn'scerc 

1.1 burocrazia (e re n’è sin 
iropp.i!) senza die il eacciato- 
re ne ir.icea alcun utile finan¬ 
ziario e togliere di fatto al 
e.iccidtore il suo organo rap- 
(iresentativo attraverso il quale 
— ?c Iten diretto e organizza 
1(1 — può far valere i propri 
interessi. 

Oggi colui che vuole andare 
a caccia insieme alle varie tasse 
iioveniative deve andie pagare 
il n contributo n obbligatorio 
alla Feilcrazionc; domani, se 
le proposte degli oppositori 
verranno accolte, dovranno pa¬ 
gare lo stesso il contributo con 
la sola variante che diverso sa¬ 
rebbe il numero del coiilo cor¬ 
rente sul quale dovranno ver¬ 
sarlo. 

Se non è in questa direzione 
che bisogna operare, qual è al¬ 
lora la strada giusta? 

Fcco. Chi vuole veramente 
fare gli interessi ilei cacrialnri 
deve* innanzitiittn battersi per¬ 
chè venga riilotia la tassa ili 
concessione delle licenze e per¬ 
chè lo stato contribnisea finan¬ 
ziariamente allo «viluppo di 
una efficace politica della cac¬ 
cia, una politica che abolisca 
tulli i privilegi c garantisca il 
poieiiziamenlo ilei povcrissinio 
patrimonio faiinisiiro. 

f compili eh-' spellano alla 
Federazione ilella caccia sono 
qnelli di ri«oIvere I problemi 
romnni a lutti i cacciatori in- 
dipenileniemrnte dal tipo di 
carcia di-j essi praticano e dalla 
zona geografica in cui risiedo¬ 
no: c se questo è vero è fuori 
discussione che il carallcrr uni¬ 
tario della Federazione va riaf¬ 
fermato e ilife-o. perchè ogni 
diversa soluzione porterebbe a 
rontrasii molto «eri fra le varie 
rategorie di caeeiatori e fra 
t raeeiatori della stessa raiego- 
ria ma di diverse zone. F allora 
«i arriverebbe ben presto al 
caos. 

?e poi è anlieostitnzionale il 
modo come il • enniribnio fe¬ 
derale »» (fhe oggi carinii*cc 

1.1 vita agli organismi preposti 
alla rnra della rarria) viene 
determinalo e riscosso (diretta- 
niente dalla Federazione) spet¬ 
terà agli organi legislativi dello 
Stato staldlire l'ammontare del 
ronlrilmio che deve essere ver- 
s.ilo alla Fe«lerazif>ne perrbè 
qneM'iiltima. in modo autono¬ 
mo c democratico (cioè nel 
pieno rispetto della volontà dei 
e.scciatori lilieramente espres¬ 
so attraverso le elezioni), possa 
a-so|vere ai rompiti fissatigli 
dalla legge. 

In qnesio modo l’azione ini- 
liai.v per .vs-est.sre nn rolpo 
alla Federazione piiii tradursi 
in nn beneficio per • cacrialnri; 
non può farlo, invece, concrr- 
lizzandosi nelli nomina di un 
Commissario clic riminderrbb* 
alle calende greclic la soluzio¬ 
ne di ogni problema. 

FLAVIO GASPARIM 


solo una multa su Ataìanta - Milan 


Probabili rientri di Angelillo e Carpanesi — Primo' allenamento laziale ^ L'ente giudicante 
diretto da Facchini — Oggi Lazio B* Prato B (Tor di Quinto ore 16) potrebbe dare parti- 


• * 

A Roma gli avversari di Rinaldi e De Piccoli 


Il Comitato esecutivo della 
A. S. Roma ha deliberato nel¬ 
la sua seduta di ieri sera di 
inflìggere al calciatore Loja- 
eono una multa di 200 mila li¬ 
re. La decisione è stata presa 
In seguito all’ultima - scappa¬ 
tella " di Francisco in un 
night napoletano (e ampia¬ 
mente documentata da im 
giornale del sud). 

Non si può diro che effetti¬ 
vamente la Roma abbia calca¬ 
to la mano contro Lojacono: 
e nemmeno che la punizione 
i^ia adeguata all'ormal croni- 
ca. indisciplina del giocatore.. 
Però crediamo di sapere per¬ 
chè il C.E. non ha vohito in¬ 
fierire; perchè è ormai deci- 
.s.i la cessione del giocatore 
( quindi non sì vviolo deprez- 
•/.;.rlo ulteriormente dando 
troppa importanza alle scap¬ 
patelle di Francisco. Al C.E. 
.'i è parlato anche della con¬ 
vocazione del Consiglio Diret¬ 
tivo ed è stato convocato per 
il li aprile. Quel giorno sarà 
nota la data della prossima 
assemblea: e pare anche ohe 
gli uomini di Gianni siano 
decisi n chiedere una assem¬ 
blea straordinaria (se non lo 
farà più M.anni Dettina) in 
modo da arrivare ad una chia¬ 
rificazione nella sodo più 
adatta, cioè dav.anti ai soci. 
Concludiamo riferendo che 
Gianni ha decisamente re¬ 
spinto la richiesi:! della Jiive 
per quanto allettante essa 
fosse (300 milioni) su Losi. ed 
ha riv’chito di aver ricevuto 
:ùtre oflerto ass:ii consisten¬ 
ti per un paio di altri gioca¬ 
tori (tra questi dovrebbe es¬ 
serci Mcniehi’'lH). Ma le ri¬ 
sposte sono neg.ativ’c in tutti 
i sensi. 

I giallorossi hanno ripreso 
eli allenamenti in vista della 
tr.asforta di Ferrara. Per la 
gara contro la Spai sono an¬ 
nunciate alcune novità nella 
formazione. Ieri è stata cura¬ 
ta particolarmente la prepa¬ 
razione di Angelillo. che ap¬ 
pare ristabilito del tutto dal¬ 
lo strappo che lo ha tenuto 
per tanto tempo lontano dalla 
prima squadra. Anche Loja¬ 
cono ha ripreso gli allena¬ 
menti, e si prevede che sarà 
possibile utilizzarlo por la 
D.irtita casalinga con l’Atn- 
lanta se non intorv'orrà alcun 
f.'.tto nuovo. Non è nemmeno 
d.i escludere un ritorno di 
Carpanesi (:il posto di Guar- 
iiacci?). 

Oggi pomeriggio i rincalzi 
giallorossi affronteranno la 
Snmboncdettesc. Sono partiti 
alla volta di San Benedetto: 
Matteucci, Maso. Raimondi. 
Giuliano. Chirico. Giovanni- 
ni. Fusco. Di Virgilio, Carpe- 
netti. Brunclli. Abbatini. Ono¬ 
rati. Paleti. Murgia. 

Sotto la guida di Facchini 
i biancazzurri hanno ripreso 
ieri pomeriggio la prepara¬ 
zione. Il nuovo trainer ha te¬ 
nuto sotto pressione i giocato¬ 
ri por un'oretta abbondante, 
sottoponendoli ad ima lunga 
serie ^ esercizi atletici. L’ex 
novarese si è fatto subito ap- 
pre 2 :zare dai suoi nuovù allie¬ 
vi e prima di cominciare l’al¬ 
lenamento vero c proprio li 
ha radunati tutti sulla fascia 
centrale del campo, dove ha 
tenuto loro il fervorino di 
prammatica, invitandoli alla 
massima sincerità in caso dì 
disaccordo con le sue decisio¬ 
ni (questo al fine di evitare 
che poi vengano fuori tanti 
strappi e strappetli v'Cii o 
presunti che siano - nd.r.) 

Per quanto riguarda la ga¬ 
ra di domenica prossima con 
la Reggiana. Facchini ha det¬ 
to che è ancora presto per 
dire quale sarà la formazione. 
Da oggi l biancazzurri an¬ 
dranno in ritiro ad Ostia e 
domani ci sar.à una partita di 
collaudo poi si vedrà. Intan¬ 
to ieri Morrone si è mosso 
.'ibb.'istrmza bene. Forse contro 
la Rcggi.ana non sarà possi¬ 
bile utilizzarlo, ma por la 
t.-:.sferta di Bari è da consi¬ 
derarsi per scontato il suo 
licntro. 

Oggi, nella partita contro i 
rincalz: del Prato. Facchini 
r.vr.à modo di collaudare la 
forma di alcuni dei - papa¬ 
bili - per domenica, in par¬ 
ticolare di Bizzarri, che con 
il suo rientro potrebbe con¬ 
ferire al quintetto di punta 
biancazzurro quella incisività 
di cu; ha fatto difetto 

Por la gara con il Prato 
(ore 16 campo Tor di Quinto) 
sono stati convocati: Pezzul¬ 
lo Franchi. Nolctti. Caros^ 
N.apoleoni. Bizzarri. Prini. 
Srliiisto. P.nna. Fabrizi. Ago¬ 
stine’!:. Mancini. Becchetti. 
Gentil;. 
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M AIDn ni rAIIDAIIIA eorrrr.’l Udinani partrri|irraiin<i 

UIKU III LAPlrAniA imu t inlgltori riirriilori Italiani, o 
iiiiin(*rosi stranieri tra rtif liarnis. Il vinrilorr (Irll'iilllnin « San¬ 
remo > (trita (|ualr la tirila rorsa rostitnir.i nn po' la rivincila. 
Fra i < nostri > splrrailo Nrncini. Drllllppls, Carlrsl, ilalnianiion. 
Balletti, Baldini, Fanililaiico. Mealll, lir Bosso, Adorni, Zanra- 
narn. Benedetti, Bruni. Taccone. Tra gli str.vnlrrl oltre a Ilaema 
saranno In gara lloevenaers. MoresI, Liitz r I lielgl della « Car¬ 
pano Il percorso (• stato reso (inrst'anno aurora più difflrolloso 
Includrndovi la salita de! Clilunzl (quota 6S0) trenta clillomrtri 
prima deirAgeroIa (quota 750). Nella foto; CARLESI. 


ta vinta ai rossaneri 
# Gli incontri Nazio> 
naie A<Flamengo e 
Tottenham Benfica 
saranno teletrasmessi 
0 L'inter chiede che 
siano resi noti i ri¬ 
sultati dell'azione 
anti.-doping 

Oggi, nella nonn.ile rltinlonr 
di oK»i inerrolrdi, la I.rga Cai- 
rto dovrà esamliiarr i fatti ar- 
radiiti donirnira .i Ilrrganio. 
rhr rostrinsrro l'.irtiltro Ad.i- 
■iil il non far rl(rttii.(rr l'tn- 
contro per la inv.t«lone pactlt- 
ra drl rampo d.i parir (Irgli 
sprttiilori. I..I prrsi(trn/.i drl 
sodatl/lo rossonrro \l r asirnn- 
tu (tal promtinvcrc (in.ilsi.isl 
u/ioitc e (|iitndi l.i l.rgu Calcio 
(lovr.\ drctdrrr solo secondo li- 
risiiltan/e (tri referto arhltriilr. 
SI ritirile, cnminninr. ette la 
ronituissione glndlrante possa 
assegnare partita vinta al Ml- 
liin ette vrdretilie rosi splaii.it.v 
la strado, con iin.i decisione u 
lavolino, verso la roininlsta 
tirilo srtidrllo. 

• • • 

C stalo raggtuiito oggi tr.i l.i 
Fi'deic.'llcio e l'Ufficio sportivo 
della IlAl-TV raceoido per l.i 
teletroBinissioiu' legistr.da dcl- 
rincontro Niizliviyle A-Klann-n- 
gfì In progrummnMi 4 uprllc all»» 
Stadie» Olimpico di Uoiiia. L’.iv- 
vciiiinento verrà irnuliati» sul 
t'an.di» nazionale con Inizio .■'Ile 
ort‘ 22.10 circa. 

A quanto et risiili.», tra 
l'U.E.F.A. o l'Eiiiovistono sono 
giunto In porlo lo trattative 
p»>r l.i leli'traBml«si(»no roglstr.i- 
t.i dell'tncontro 'rottrnliion- 
Itonflo.i, dot 5 aprilo a I.oiidr.i 
por 1,1 Coppa dei Campioni di 
Europa La HAI-IV’ sarà in gr.i- 
do di trasmetter»- sul secondi* 
c.inale, con Inizio allo 22.20. un 
tempo doll'cccczionato avv»>in- 
mcnto 

K! torna a parlare di ■ do¬ 
ping • nel caldo; ne torna n 
parlare la ■ (t.V77elta dello 
Sport * per chiedere die la l.r- 
ga (arda t iioiiii ilrlli» s(|inidre 
aliltualniente drittte al « do¬ 
ping ». I.a « Ga/zdta » rivela 
Inolirr: « Ieri a qn.into et è sta¬ 
to riferito 1 gloc.itori «IcU'Intor 
sottilmente bersagliati «la mol¬ 
to parli nvrebbi r»» afferniativ 
la loro intenzioni- di rivolgoisl 
dirt.‘ttantente all.» F«“der.»zl«*f?o 
perche «ma conmnicazion»» nf- 
flciiilo circa le aii.iIÌHl di talio- 
ratorlo li sollevi tla quell’atmo¬ 
sfera di sospetto » In- Il elre.tn- 
da da qualche l< mpo » Ovvia¬ 
mente la < rosea ■ appoggia 
questa richiesta : ed ovviamen¬ 
te l'appoggiamo anche noi. che 
slamo stati i primi n diledere 
la ptibhllcazioite completa dei 
risultali degli esanil di labor.i- 
torio. K se l.i Lego non vuol 
(are I nomi del gloratori pa¬ 
zienza: come abbiamo gi.à det¬ 
to In fondo i giocatori sono t 
meno rrspoiisahlll perchè In 
genere neinnienn sanilo di es¬ 
sere drogali. 

Perù si facciano I nomi delle 
squadre alle (|uali apparleii.go. 
no I giocatori r si cnlplscaiio 
gli allenatori rd t medici so¬ 
dali che sono generalmente I 
diretti responsabili del < do¬ 
ping ». 
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Killy U.viiii e Ctiirvvln Snwyer, avverfuirl di lllnalill o Do Flecoli nella riuiiioiiu In p ro gru ni ma venerdì ol l’ulazzo della Sport 
roniiiiio. sono giunti Ieri a Itoiiia. Nella slessa ritintone Ernesto MIriinilii nlTroiiterà Guido I.ncutelll, Nella foto: G.-\RW1N 

.'t.WVVEit nella Imi) ilell’albergu. subito dopo II suo arrivo nella ropilulo 


Nella riunione di ieri sera a Milano 


Orgoglioso vittoria di Loi 
sul c oriaceo Billy Coll ins 

11 campione del mondo ((contato» alla sesta ripresa - Ne^li altri incontri: parità 
tra Scarponi e Vetroff; vittorie dì Campari su Yoimsi c di D’Agata su Gaspcrìni 


(Dalla nostra redazione) 

.MILANO. '27 -- DiiiKo Loi 
Ini .\-i-iitito snomir»» i/iirsta .sc¬ 
rii fra le funi <ie| ' Pninltiio • 
un ciimpiini'Ho ifdltiirmc ijm- 
momtorr: e iii-cinfiitu nella s(>- 
■std ripr.'.sd. ullorchè, centrato 
(In un corto destro in uscita 
di Collius. il Itosi ri> ni milione 
ho «l'cn.sdto mqinmcnb' fi- 
ncndo .stilli» (linocchid. L’iir- 
hitro Dclaua, dotto accr spe¬ 
dito nel suo uupoìo il bollen¬ 
te irlandese ifi .Memphis, ha 
tnuiato il conlriinio di Loi, 
mentre qiii'sit protestat a ani- 
niatameiite, nel teniativo di 
far passare l’incidente per un 
banale scirnloiie Ma l’arbf- 
fro ureru risto ttinsto: si Irat- 
tiirn di un - knock down-, il 
pruno — se non andiamo er¬ 
rati — nella liutphlssima car¬ 
riera dt Loi. /Mire t olte, nel 
rei-enle possalo. Loi ero fini- 


Le vicende del campionato di serie B 


fatthini deife iro varo 
un aHa€€o pur la Imr/o 

Nalla di deciso (tranne per il dominatore Genoa) sia per la promozione che per la retrocessione 


Un campionato davvero r-ccc- 
zionalc, appassionante! Era sem¬ 
brato, ad un certo punto, che 
ormai tutto etcseo per chiarirei 
dcffnitlvamente. evi invece le 
soluzioni, sia che riguardino la 
promozione, da la retrocessione, 
sono ancora ammantate da una 
notevole incortezzj. L.i cl.'-.ssiiic.* 
subisce mutamenti da una do¬ 
menica all'altr.!: una vittoria, 
due battute positive di seguito 
consentono ad una squadra di 
trovami rilanciata neile migliori 
posizioni dopo aver .temuto E 
naufragio nelle acque basse e 
tempestose de! fondo classifica; 
crei come bastano poche incer¬ 
tezze per rltrovaial In un mare 
di guai. Un’altalena continua, 
un'alt-alena che non conosce so¬ 
luzione di continuità, e che ha 
raratteiizzato questo campiona¬ 
to sin dall'inizio, continuando 
ancor oggi a dargli tono, incen¬ 
tivo, interes.«<*. 

Una sola squadra à sfuggita a 
questa legge: Il Genoa Iniziato 
U campionato a passo risoluto, i 
rossoblu di Gel hanno fornito 
un rendimento costante, regola¬ 
re. magnifico, riuscendo In bre¬ 


vissimo tempo ad Imporre i di- i 
ritti di una migliore Inipost.»- 
zione di gioco. Codcchft gl.à da 
tempo essi nulla plU hanno da I 
temere, essendo riusciti ad accu¬ 
mulare un vantaggio via via 
sempre piu consistente. L'incer¬ 
tezza che ancora domina il caiii- 
pion.iio. p(*rt.»nto, e sc.nturit.i ti.il 
passo incerto, mutevole. Irrego¬ 
lare delle altre squadre: dal Na¬ 
poli alia Lazio. (I.il Bnv^'la al 
Bari. E noti crediamo tanto che 
SI sia tr.-iltalo di un ei]tilllbrin 
di valori; riteniamo piuttosto 
che molti errori siano stati cem- 
mi-ssl dalle fonn.izioni più do¬ 
tate a tutto vantaggio di scju.i- 
dre spericolate e lntraprend<'nil. 
anche se di Inferiori poosibiatà 
tecniche 

E" il C3«o del Modena, ad 
(-sempio- una sajuadra di no.-» 
gr.'.ndi possibilità, ma che man¬ 
tiene tuttora i’i terzo p(^o In 
rI.a.<«Btfica. Quest.! squadr.a. bat¬ 
tuta a Napoli, poi severamente 
sconfitta .a Messina, ed Infine 
tr.-ivolta nel confronto col Ce- 
no.-i. ha spesso vacillalo, ù stata 
sempre sul punto di crollare, m.a 
e rlu«cita a mantenere rottlma 


La Stella Rossa campione UISP 
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Il rarapionate Jnniaret L'ISP di calcia è stata vinto dalla > S. S. Stella Rotta ■, la vivace 
sqnadrctta del « ViUaggla Broda >. Nell.! foto; nna fanBaziane tipo della aqnodra eampiane 
l'ISP: (da sinistra in alto) MELI. GUARINO, CONSOLI. FABIANI, B.^LLESI. CELLI; (m 
basso) ATTILI 1, ATTILI II. FIASCHETTI. VALLEROTONDA. PROIETTI 


posizione (Il cl.-isaiftca perchè 
1.1 Lazio, il Napoli, il Brcsci.i, 
non riuscivano ad esprimere un 
«Hiuibrlo di remlimento che pu¬ 
re avrebbero d»»vuto trovare in 
virtù di um maggiore «ioiazione 
tecnica. 

Oggi 1.1 posizione del M(xlena 
è seriamente mlnaccl.it.i: innan¬ 
zitutto dal Napoli che ha avuto 
una apetlacoloi'.i rimonta. In¬ 
terrotta Solo dalla sconfitta di 
Bari, da quando è stato affidato 
•ille cure di Fr-s.iota. L'iiltim.i. 
chiara vittoria sut Messina, con¬ 
ferma che pur con i suol difetti, 
dovuti ad una .'.vventata campa- 
gn.i acquisti, il Napoli possiede 
del numeri che Icxlriintano le 
speranze di r.,ggiungimento del¬ 
la promozione. Certo, peaaola lia 
dovuto assestare un po’ tutto, 
h.i dovuto Individuare I difetti e 
correggerli, e Io ha fatto con 
mollo coraggio Oggi la squadra 
ò ad un punto d •. Modena ed 
ha respld)o la minaccia del Mes¬ 
sina. Dunque Pesaola è riuscito 
a fare dd Nap<.;i uno squadro¬ 
ne? No. .'tssolut «mente. GII er¬ 
rori di fondo non si possono 
cancellare. E' riuscito però ad 
operare con intelligenza dlmi- 
nutmdone i difetti e cercando d| 
sfruttarne le possibilità 

Questo è tutto, anche se non 
e poco. La qual cosa non è an¬ 
cora rioscita all.! Lazio che solo 
adesso, finalmente, a atat.i affi¬ 
data ad un allenatone e che dopo 
il pareggio di Cocno.at mantiene 
In corsa per '.o spunto final»- 
Facchlnl dovrà innanzitutto ri- 
aolvene il problema dell'attaccn. 
mn anche qui si tratta di un 
problema dalle molte incognite. 

Comunque un migfloramcnto i 
si dovTSbbe avere, e questo do¬ 
vrebbe con«en:ire'alla L-izjo di 
sganciarsi per Io meno dalla In- ' 
comoda cfcnp.ignta dH Brcscli 

— che è riuvlio. come al preve- 
dev,i. a pareggi »re a V«*ron.i — 
f da quell .1 del Slmmenlhal 
Monza e del Pr.ito U quale Pra¬ 
to h.i sciupato un.i magnifica 
occasione losciandcsl imporre li 
pareggio da un Cosenza che a 
Prato ha realizzato — pensale! 

— la sua quart.i rete In campo 
esterno. 

Ma già. abbiamo anche citato 
Il Slmmcnihal Monza! Ricorde¬ 
rete che questa squadra appena 
qualche settimana fa era impa¬ 
niata nella lotta per la retro- 
ceswlone: oggi si trova in cors.i 
per la promozione. Per capovol¬ 
gere la situazione oon bastate 
quattro partite utili. Domenica 
le spese le ha fatte il Novara 
che, a sua volta, è di nuovo se¬ 
riamente minacciato dal Bari 
che conquistando altri due pun¬ 
ti in casa con t'Aleasandrla. ha 
ridotto il distacco ad un solo 
punto. 

Ma c'è un altro eaemplo anco¬ 
ra pitì eclatante a soatenerc 
quanto da noi affermato in pre- 


cdlenz.!. V lo Ioriil.«cc l.i Sani- 
beimlctlCM.*: dopo iivcr tocc.ito 
Il fondo qucsl.i «viuadr.i li.i co- 
rnhicl.'ilo .1 rlsalirt- Irnt.«mente 
1.1 corienl»- fino ,i clii- il mio 
r«‘coiido «ii4'c(w(> islerii"», collo 
Mil campo della (leiudente Iteg- 
gi.in.i, l'Ii.i rib.ilt.il.i .il centr«> 
(lell.i claviiflra, pr.itic.iinrnte al 
Sicuro e con notevoli pnsstbllit.à 
di migliorate la poeirione. 

Un.i grr^v.i delusioiu- invece 
l'hi fornita la Pro l’atrla che 
si è lascl.it.i battere In r.isa d.il- 
I.» Lucch4S(» distruggendo tutte 
le pessibllità di Inserirsi nell.i 
lotta per la promozione. Previsto 
li p.ireggio .tra. Catanzaro e 
I»arm.». 

-MICHELE .MURO . 

li iliena a Roma . 
la nail owale (R lettanti 

L.i nazionale dilettanti di cal¬ 
cio SI allenerà oggi all’Acqua 
Aceh>«.i (campo n Oì con il se¬ 
guente progxamm.i: ore H.30:- 
incontro con il dopolavoro Ali- 
talla; ore 15.45; incontro con 
Il gruppo.sport ivo OMl. Vener¬ 
dì prossimo verranno dirama¬ 
te le convoc.izlosil definitive 
p«.-r la trasferta della sqti.idr.i 
in Gemvuiia e Olanda. ; • . . 


10 Jv, D.: fOn Marconi, ni VI- ' 
itorelli, e con Urti-:, ncll'ulff- 
nio mutrh ilclln •• triplice pur- 
litii (lèi riitp (li -Sun «Siro, tiirt 
in (’tifriinibi i casi fili arbitri 
arerano preferito anroolnrc. 

In precedenza, Loi non ave¬ 
va Dioatriito (li fròtnirsf ii ill- 
.v'iiifiu di /ronfè ni innpo 
(ni. lutili Collins. L’an- 

ditliira tlell'innerlcano era 
troppo lenta jp la-pottnza def 
suoi colpi, invero notevole, ve¬ 
niva . perciò ,/rustTata dalla 
prvretlìbiliti) della sua azione. 
Dopo un primo round equili¬ 
brato, Loi raccoilUcra vibran¬ 
ti appinnsi nella sccotula e 
trrza ripresa, allorclii’, mano¬ 
vrando il sinistro con colpi 
rnpitli V precisi, riu.sclvn a 
preparare spesso in strada al 
destro: Collins, ’ol/rt fine del 
terzo tempo, appariva assai 
provato r, comunque, incapa¬ 
ce di tener testa al ritmo in¬ 
calzante di Loi. 

l/americanv, Un tipo lepno- 
so e irruente, assumeva te¬ 
stardamente l'iniziativa nel 
due round .successivi La sua 
bo.re. jiiuttoslu elementare, 
risiiltavii soprattutto fondata 
srill'appressivitiì, ma ciò ba¬ 
stava perchè Loi pcrdcMc lo 
.vniiiltn iniziale c la sua azio¬ 
ne scendesse, di lotto. Il cam¬ 
pione del mondo in <juc.sfc fa¬ 
si si Tlfitpiavn spesso in cor¬ 
po Il corpo, dove poteva far 
s/oi/i;io «li tutto il suo me¬ 
stiere. 

Il colpo di .srrim avveni¬ 
va al sesto round, allorché 
Duilio, i» una spavalda avan¬ 
zata al centro del rinq, ve¬ 
niva fermato da una schi¬ 
vata di Collins e da un secco, 
velocissimo -crochet» ile- 
stro: rnpiiinnfo alla mascella, 
Loi piombava sulle pinocchia 
r l'arbitro lo - contava» fra l 
clamori as.sordanli della folla. 

11 temiwramrnto e l'orpoplio, 
a questo punto, salvavano Loi 
dal pericolo del k. o: il trie¬ 
stino, stnnqrmio l denti, to- 
plieva riniziattra al riralr 
tempestandolo furiosamente al 
VISO e al Corpo eoa colpi a 
d'ir tanni 

La rabbia tli Loi esplodeva 
anche PCI roiinds successivi r 
Ir. sua determinazione, pur 
non sostanziata come nel pas¬ 
sato da virtù tecniche intrin¬ 
seche, aveva il potere dì ro¬ 
vesciare la Situazione e di tra¬ 
scinare il pubblico all'entusia¬ 
smo. Il ritmo sii Loi cresceva 
col passare delle riprese r al¬ 
la fine la sua vittoria era in- 
disculthile. .Ma — siamo cer¬ 
ti — Loi non dimenticherà 
tento facilmente la sesta ri- 
presa del suo - facile • match 
con lo spilungone lìillp Col¬ 
lins. che — non dimentichia¬ 
molo — la rivista - The rinp » 


piazza ull'oltavo posto della 
clnist: lì (vale n dire la terza 
vatefioria delta uradmitoriit 
mondiale). 

Gli nitri -inatches» luintto 
parecchio deluso. Campari, 
dopo la siritisilc che lo ha col¬ 
pito e dopo il facile successo 
con il tedesco Liinpcr, era nt- 
tr.so con curiorifd alla jrrova, 
stillile le sue nmblrionl di 
litunperc n Dopi» • ChnrnlcV- 
Roger Younsl, fratello del 
-mosca» Albert- t: rircfpfo 
un pugile tiìirdibcre, scj^'pilr 
resistente, r un Campari in 
forma non gli avrebbe certo 
consentito di giungere al li¬ 
mite slei 10 tonnds. Ma Cior- 
slano stasera era la pallidn 
ombra del picchiatore che co- 
no.sclamo: i suol tentativi, di 
risolvere alla spella la pdrfi- 
ta .si .sono risolti in un /lasco 
e hanno destato non poche 
perqdcssìtà, 

D'Agata c il francese Gn- 
.iprrini hanno dolo vifn nd 
finn sconcia gazzarra che l'ar¬ 


bitro non ha saputo frenar-’ 
a tempo Kutrambi i piipili 
hanno esibito ima gamma spa¬ 
ventosa di colpi fintosi e 
ne.itnn piipno pcrainente effi¬ 
cace c pulito. La bilancia si 
è spostata dalla parte di D'.A- 
gatti net qtitttlo round, quando 
Gnsperini è stato richiamato 
ufficialmente due volte per 
trattenute. 

In apertura. Scarponi e Ve- 
trolf .si sono malmenali di 
santa ragione su un piano sti 
perfetto equilibrio. Nelle ulti¬ 
me due riprese, però, il fi¬ 
glio ilei cosacco del Don, va¬ 
le a dire Vetroff, pur sangui¬ 
nante sia ambedue le arentc 
sopracciliari. ha lusalito 
Ssarponi senza tregua, tem- 
iiestandolo con efficacissime 
bordate a siile mani c meri- 
liinslosi. in definitiva, il vrr- 
ilrtro. Il -pari» sanzionato 
slall'arbitro è stato sottolinea¬ 
to sla una salve sU fischi. 

R. P. 


Annullato il contratto 

Nullo osto ddl'lnler 
per Herteru in Spa gna 

Il C.D. neraziorro spera di rUiTere Tallenatore per il 
prossimo campionato — Moratti inYÌtato a restare 


MILANO. '11 — Il prosi- 
rb'ntr; deU’Inier Angolo Mo- 
r.'itti h:i portato a conoscen- 
z.i ilt'I Con.siglio direttivo del¬ 
la .■'iiciela Li scRuento lettera 
inviat.'igli oggi dal signor He- 
leiiif» Ilerrera; « Illustre pre- 
sid«*ntc. h; sarei grato .«e vo- 
les.«e sottoporre al Consiglio 
direttivo dell’ Internazionale 
la richiesta pervenuta da par¬ 
te della Federazione spagnol.a 
relativa alla mia .as.sunzione 
quale allenatore della anzi- 
detta nazionale per 1 campio¬ 
nati del mondo. Que.sta mia 
richiesta è motivat.a dal fat¬ 
to che. a seguito della deli¬ 
berazione as.sunta dal Con¬ 
siglio j>er il rinnovo del mio 
contratto sono Intervenuti, 
quali fattori nuovi, il mio 
allontanamento dalla Com¬ 
missiono tecnica della nazio¬ 
nale italiana e le sue dimis¬ 
sioni da presidente del F.C. 
Intemazionale. 

- Poiché il perfezionamen- 


Dopo il pareggio di domenica 


Roma e Lazio nelle finali di rugby 
si allontanano dagli inseguitori 


to dei nostri accordi per il 
futuro ò connesso alla riso¬ 
luzione della crisi interna in¬ 
tervenuta con le sue dimis¬ 
sioni. chiedo eh»' il contratto 
MI corso sia risolto per fine 
campionato al fine di rondt’r- 
mi possibile la partecip.azio- 
iie alla preparazione della na¬ 
zionale spagnol.i. Siicce.ssiva- 
mente mi metterò a disposi¬ 
zione secondo quelle che .sa¬ 
ranno le determinazioni sue. 
del Consiglio e della società. 
Con 1 più deferenti ossequi 
Heìenio Herrcra -. 

Il Consiglio direttivo, dop>i 
ampio esame, ha preso atto 
delle decisioni di Herrcra «■ 
gli ha espresso il propr.o fa¬ 
vorevole .'ipprezzamonto per 
l’opera svolta confidando che. 
alla coneduSione del campio¬ 
nato del mondo, egli poisi di 
nuovo prestare la propria col¬ 
laborazione alla società. 

Nel contempo lo stc.sso Con¬ 
siglio direttivo dcH'Inter — 
informa tra comunicato — pre¬ 
so atto delle dimissioni de! 
presidente Angelo Moratti, 
unanimemente fa proprio lo 
appello dei soci e dei tifosi 
nerazzurri perché egli voglia 
rimanere alla guida della so¬ 
cietà. 


|; gii-co agli - .'iWflI.iti - V 
> aeBcdtanti-, Il gioco tra Lazio 
e Rom.i rti rugby nella quarta 
giornata delle fin.ill delle serie 
- A - ha rischiato «li concluderai 
in mrxlo dr.imm.itico («or i fe¬ 
condi. 1 bi:<riCoceI«-«tl laziali, di- 
f.iiti. erano riuecitl a tenere in 
piedi i bastioni difensivi cretti 
attorno alla loro arca di meta 
non cotanto i furioei. ten.iel as- 
s.ilti degli avversari, e stavano 
già pregustando il piacere della 
vittoria quando Perfetti, nei mi¬ 
nuti di recupero, ha trovato la 
falla buon.i per filtrare. Il risul¬ 
tato, (un pareggio) agli cffeitl 
della cl.-tssl(lca, tenendo presen¬ 
te che entrambi I quindici pun¬ 
tano alla promozione nel girone 
Eccellenza, non danneggia aff.il- 
to i due clubs, anzi. 

La Roma, comunque, ha mf«- 
so in mostra una gagliarda soli¬ 
dità. portando sul proscenio del¬ 
lo spettacolo sportivo un robusto 


pacchetto che ha lungamente c 
largamente domiruto nella con- 
t<-«a Qu.isl tutte le mischie 
chiuse fono state appannaggio 
degli All lìlacks. cosi pure le 
lOKchci dove «i tutti si è ele- 
v.ito Speziali che non esittamo 
a collocare tra le migliori se¬ 
condo linee del momento. Dl- 
n-imica anche la uscita dalle 
tnucher dei ragazzi della Roma 
1 cpiall hanno composto una se¬ 
rie di apprezzabili miachte 
aperte. 

I •< lupi » non sono pero riu¬ 
sciti a tradurre fn punti la loro 
superiorità per la fragilità del 
toro mediani (Mazzocchi Infor¬ 
tunato e Occhioni più afTezIe- 
n.ito ai calci che alle aperture) 
ed a causa della macchinosità 
dei tre quarti itolo Sedola ai è 
salvato). 

Dall’altra parte 1 laziali, privi 
■di un’uomo del valore dt Goti n 
(ammalato), di Mioni, si sono 
difesi senza affanno contando 


soprattutto tu Cotussl. Cavazzu- 
tl e Bazzotli. Obiettivamente- 
non potevano fare di più i bian- 
coeelestL sotto la spinta a volte 
veramente tremerxla degli av¬ 
versari. 

Nelle altre due partite di fi¬ 
nale il Venezia conduceva per 
3 .1 0 il match col Cus Firenze 
quaiKlo uno apettatore è entrato 
nel rettangolo di gioco per chie¬ 
dere ragione aU'arbttro Santo- 
riello di una sua decisione. E 
Sontoriello — si era ai 51’ di gio¬ 
co — ha fatto rientrare tutti 
negli spogliatoi. A Bologna il 
Sempione ha Imposto la divisio¬ 
ne dei punti (0-0) nel cono di 
una partita che le cronache di¬ 
cono vivace e combattuta. 

Sempre nelle finali di serie 
sA» domenica all’Acqua Acetosa 
avremo l’Incontro Lazio-Bolo- 
gna. la Roma si recherà a Ve¬ 
nezia Cd il Sempione ospiterà U 
Cus Firenze. 


k fm§rmmi 

il PrMM PM 


Il positivo Fonogramma I» 
vinto il Premio Plinio sul SOOO 
metri, al centro deirodiemo 
programma di galoppo alle Ca- 
pannelle Machiavelli conducs- 
va per un brcie tratto pK»i Fo¬ 
nogramma attaccava e si porta- 
V.1 in testa Sulla curva Fanfa- 
n»n si avvicinava a Fonogram¬ 
ma mentre Pelano prendeva 
posizione. In dirittura Potano 
muoveva deciso sul battistrada 
ma questi reagiva prontamen¬ 
te per staccarsi netto vincitore. 

PREMI PLINIO (L, 730.000. 
m. 2000): li Fonogramma (T.‘ 
Manganelli) sig. A. Arnaldi; 
2) Potano. 3) Bersagliere: 4) 
Fanfaron. N.P.: Machiavelli. 
Lunghezze; 1. 3. 2 Tot.: 3S. 
20. 14 ( 29) 

Ls altre corse sono state tin¬ 
te da Celano, Domino, AriF. 
Antignano, Stupello, palmlflo- 
re. Molino. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Pfvìsfpiiì , [ Dai produttori direttamente ai consu matori 

sugli « anni *60 » 

Sviluppo 
economico 
e logica dei 
monopoli 


Mercoledì 28 meno 1962 - Ptf. 8 


1 pt'ubluini dello .sviluppo 
luonojioli.stieo u le sue esi¬ 
genze nel quadro della jn e- 
vedibile espansione d e i 
lirossinii anni sono stali 
affrontati lunedi in « Tri¬ 
buna ])oIitica », jiarticolar- 
nientc da Cieoana e da 
l'ella. 

A ilifferenza de^jH altri 
intervenuti a « Tribuna j)o- 
liliea » l'ex presidente del 
('onsiglio e rattualc presi- 
ilente della Confindiistria 
hanno avuto il inerito di 
pr esentare, anche se in for¬ 
ma denia{jOKica e soininaria, 
i lerniini di una politica 
globale dei monopoli ' nel 
prossimo decennio. Cicogna 
in particolare ha illustrato 
i risultali di una inchiesta 
fatta condurre dalla Conlln- 
ihistria sulle ])ro.spettivc 
economiche italiane lino al 
llltió, tale d:i comprendere 
.SO settori e ben 200 sotlo- 
sellori. 

Secondo ipiesle jirevislo- 
ni. raltiiale lasso di e.span- 
siiine dovrebbe essere man¬ 
tenuto nel periodo in que¬ 
stione, a condizione che lo 
.Stato continui ad operare 
nella lofjica del sistema, 
operando (pief^li interventi 
infrastriilturali e strutturali, 
specie nel Sud, che possano 
ìntcf'rare e d.'ire le basi per 
lo svilup|)o della iniziativa 
lU'ivata, e a condizione che 
nessuna azione ven^a a di¬ 
sturbare il proces.so di con¬ 
centrazione monopolistica. 
.V detta infulii del presiden¬ 
te della Coniindiistrìa, .solo 
in questo modo si potranno 
superare i problemi della 
inte;{razione europea. 

(aò che intendiamo sotlo- 
lineare è invece rimposla- 
zìonc del problema dello 
svihqipo economico, come 
totalmente ed unicamente 
soltfqiosto alla lof>ica della | 
es]ian.sione del monopolio. 

A tale pros^ielliva si è ri- 
colIe;>ato esplicitamente an¬ 
che Pella, per impostare il 
problema de^li sipiìlìbrì 
deiragricoltnra nei riguardi 
dello sviluppo industriale. 
I.’a^ricolliira — ha detto — 
])roduee ohkì .solo il 20 |»er 
cento del reddito nazionale, 
mentre a.ssorbc oltre il 20 
per cento della manodope¬ 
ra. L’esodo dalle campa^jiie 
è dunque inevitabile a del¬ 
la di l'ella. nella misura in 
cui respansione si estenderà 
ai diversi livelli della vita 
economica nazionale e ca¬ 
ratterizzerà di conse/^uenza 
anche i rapporti di produ¬ 
zione nell’ a/{ricollura. 

I problemi salariali non 
sono stati affrontati in que¬ 
sta sede che in modo estre¬ 
mamente demano^ico; se¬ 
condo ì conveinili. dato il 
processo di espansione at¬ 
tuale, la disoccupazione cro¬ 
nica dovrà Unire entro il 
’lt.l o poco |>in in là. Allora 
aumenteranno anche i sala¬ 
ri. Illnstrando cpieslo arj'o- 
mento, l’ella non ha inanca- 
t<i di ricorrere a un apologo 
che ben dimostra la psico- 
lopin di classe di questo//oM 
«Iella (!onflnduslria: « Come 
trattavano le vostre monti 
— enli h:i dello ai ricchi 
industriali raccolti attorno 
a lui " le loro cameriere 
dieci anni fa (piando vi era 
sovrabbondanza di mano¬ 
dopera femminile (pialilica- 
la? L come le trattano ontii"? 
Fra dieci anni, quando in 
Italia vi sarà penuria di 
manodopera, anche voi sa¬ 
lde costretti ad aumenti sa¬ 
lariali ». 

.Mia iiicomprensionc bo¬ 
xina di Fella nei riguardi 
ilei problema del lavoro, ha 
(piindi dovuto .sopperire 
Itresciani Torroni, in un 
fondo apparso su II Cnrriv- 
re tirila xera di ieri. (Iiiale 
sarà la politica salariale dei 
monopoli nel futuro? La ri¬ 
sposta che efili dà non è 
certo orinìnale, ma chiara, 
l-ssa SI rifà alle esperienze 
che le piu ex’olnte ccomx- 
mic capitalistiche britanni¬ 
che c slaliinilensi hanno Rià 
dox-uto affrontare in pas¬ 
salo. 

1 .salari siano Icj^ati alla 
produttività media naziona- 
nc. 

In que.sta prospettiva, i 
sindacali cessano di e.sscre 
responsabili verso i lavora¬ 
tori per dover rispondere 
in primo liioRO verso il si¬ 
stema, c.spre.ssionc a sua 
volta della struttura mono¬ 
polistica dcH’cconomia ita¬ 
liana. I-a linea per l’inteRra- 
zione (Iella forza-lavoro nel¬ 
la lof^ica dei monopoli vie¬ 
ne cosi espressa a tutte let¬ 
tere, apertamente ed imnu^- 
dialamcnte. Questa .subordi¬ 
nazione dei sindacali costi¬ 
tuisce un elemento iicces- 
.sario: perciò è proprio l’.-iii- 
tonomia sindacale il prin¬ 
cipale elemento che deve rc- 
.stare fuori dal controllo dei 
monopoli. Ed è appunto 
questo il rifiuto all’intesra- 
zione del sindacalo nella lo¬ 
gica del sistema, è la com¬ 
battività (I e I proletarinl(> 
esprimentc-si nelle grandi 
die dei partili operai per 
t riforme di struttura che 
»u(> determinare il falli- 
lenlo della politica globale 
li dominio del monopolio 
legli anni ’GO. 


Presentata al Senato 
legge sui mercati 

Il problema è affrontato, ma va risolto fino in fondo con prov¬ 
vedimenti che diano ai contadini la possibilità di operare 
su scala nazionale — Il « dumping » depli esportatori 


Aumenti 
del 29% 

filande 


Oggi viene presentato al 
Senato il disegno di legge che 
autorizza i produttori agri¬ 
coli a vendere direttamente 
la loro merce sui luoghi di 
jìroduzione, L’art. 1 del di¬ 
segno di legge — più esatta¬ 
mente — afferma che i pro¬ 
duttori agricoli possono ven¬ 
dere direttamente, in sede 
stabile, i prodotti ortofrutti¬ 
coli, non solo nei comuni di 
produzione ma anche nei co¬ 
muni limitrofi. 

La campagna condotta per 
rompere la cerchia di specu¬ 
lazioni che soffoca i conta¬ 
dini ed impone pesanti ta¬ 
glie al consumatori segna co¬ 
sì un innegabile punto di 
vantaggio. Ma si può dire ri¬ 
solto questo gravissimo pro¬ 
blema? I primi commenti del¬ 
le* categorie interessata alla 
misura presa d<d governo ri¬ 
spondono negativamente: jl 
disegno di legge deve essere 
sostanzialmente migliorato e 
può essere considerato solo 
un primo passo avanti. Il vi¬ 
ce presidente delVAllcanza 
nazionale del contadini com¬ 
pagno Giorgio Veronesi, in¬ 


terrogato a proposito dal- 
VANSA ha affermato che la 
liberalizzazione delle vendi¬ 
te è una rivendicazione avan¬ 
zata da molto tempo dall’Al¬ 
leanza. Veronesi ha insistito 
però nella necessità che tale 
liberalizzazione investa non 
solo il mercato locate nel 
senso che il produttore possa 
vendere direttamente solo 
nel comune di produzione (o\ 
in quelli limilrofi). 

In altri termini per far si 
che i consumatori c la grande 
massa dei contadini possano 
beneficiare di una nuova .sì- 
tnazione del mercato il pro¬ 
blema va visto e risolto in 
termini nazionali ed anche 
internazionali. Da qualche 
anno i produttori agricoli 
possono chiedere la licenza 
di vendila diretta al pubbli¬ 
co. Ma con quale risultato? 
Il numero dei produttori è 
aumentato ma non in pro¬ 
porzioni tali da modificare 
sostanzialmente la situazio¬ 
ne. /" evidente che il conta¬ 
dino non può risolvere tl 
problema da solo, senza ade¬ 
guati aiuti, senza la forina- 


Sui problemi della scuola 

Fermo monito 

deir **Inte8a„ 

al governo 

Estendere agli insegnanti l’assegno integrativo ad evi¬ 
tare reazioni estremamente decise di tutto il personale 


Le organizzazioni sindaca¬ 
li aderenti all’Intesa della 
scuola, dopo rincontro di ie¬ 
ri con i ministri per la Hi- 
forma burocratica e per In 
Fnbblica istruzione si sono 
riunite presso la sede del sin¬ 
dacato nazionale della scuola 
media per concordare razio¬ 
ne sindacalo in merito alla 
vertenza dell’assegno inU*- 
grativo temporaneo. 

Al termine della riunione 
< 1 * stato diramato il seguente 
comunicato: * Questa matti¬ 
na i raptnesentanti del comi¬ 
tato d’Intesa intursindaenlc 
della scuola (ANCLSLM, 
SA SMI, SNASK, SNIA. 
SNFPn. SNSM) .sono stali ri. 
cevuti dagli on. Gui c Medi¬ 
ci. in relazione alla richie- 
.«Jta da tempo avanzata (no¬ 
vembre IflOl) dcll’esteusiouc 
dell’assegiio temporaneo in¬ 
tegrativo al personale diret- 
tix’o e docente della .scuola 
primaria, artistica, seconda- 
lia. I sindacalisti hanno an¬ 
cora una volta espre.sso ai re¬ 
sponsabili di governo In lo- 
r(* ferma decisione tlì 
lo accolte le ricliicste di pe 
rcqiiazionc economica avan¬ 
zate dal personale della scno- 
tn, esigenza die può e.sscre 
soddisfatta unicamente attra. 
ver.so rcstensionc pura e 
semplice dcirasscgnu intc- 
grativo temporaneo nella 
stessa misura o con la ste.s- 
sa dcoorren/a prevista p(*r 
gli altri dipendenti dello 
Stato. 

I ministri Gni e Medici 
- prosegue il comunicato — 
lianno proposto ai .sindacali¬ 
sti di mcontrai.si ancora il 
10 aprite al fine di poter oc. 


certnre per quella data le di¬ 
sponibilità finanziarie e te 
reali pu.ssibilità attuali del 
governo. I rappresentanti 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali. nell’accogliore la pro¬ 
posta, hanno espresso chia¬ 
ramente il loro pensiero nel 
senso che da| collociiiio del 
10 aprile dovranno einorge- 
if le posizioni prese dal go¬ 
verno, affmclu* 

Il comitato di Intesa in- 
lersitulacale — conclude il 
conumicato — au.spica che il 
nuovo governo, sorto in un 
clima |)ulìtico di più volte 
riaffermata aiicrtura sociale 
e di emersione dei problemi 
della scuola, voglia ri.solv’ore 
rapidamente e integralmen¬ 
te il problema di fondo elle 
oggi assilla tutto il persona¬ 
le direttivo e iiisegnaiitt*. 


si aggirano, tra la parte nor¬ 
mativa e (|iiella .sal.irialc. in¬ 
torno al 40‘/f. 

I.c modifiche più ril(‘vnn- 
ti riguardano la riduzione 
dcll’oiaiio di tavolo senza 
perdita di salai io. !c ferie 
e l’indennità di an/ianita. i* 
infine il riconoscimento del¬ 
la «scala mollile »•. clic fi¬ 
nora non era applicata 

(«ti aumenti s.'dariali .so¬ 
no del 29%. più un nlterioie 
di anniento per le filan¬ 
de con annesso repaMo di 
ritorcitura. L’indennit.à di 
contingenza, che viene in¬ 
trodotta e corrisposta dal 1. 
aprile, ammonta a circa il 
7.5%. 

Il contratto della ritorci¬ 
tura prevede r.illine.nnento 
della parte noi main a con 
(piella dei maegioii settori 
t(‘.ssili (ridiiz.ioiic orano di 
lax’oro, parità salariate ai 
giovani al IR.ino anno di età. 
premi di anzianità eec.) e 
aiinu'iiti salariali d(‘l IR^'L 


MILA.MO. 27. — .Si .sono 
concluse oggi le trattative 
[anliciiiate per il rinnovo dei 
contratti biennali per gli ad¬ 
detti alla trattura serica c 
alla ritorcitura della .seta e 
delle filile te.ssili artificiali. 

__ 1 lisiiltati della tiattativa 

jsono fortemente positivi: per 
zinne di organismi cooj>cra</-| il settore delle filande si so¬ 
ci o eomnnque di (is.soci(izio-i!io ottenuti miglioiamenti clic 
«e economica che affrontino 
il problema nelle sue vere 
dimensioni. 

Alle stesse conclusioni si 
arriva se il problema viene 
esaminato dal punto di vista 
degli interessi dei consuma¬ 
tori. Se il prezzo delle in.^n- 
latc arriva alle stelle — co¬ 
me è accaduto in questi gior¬ 
ni — il consumatore non può 
risolvere il problema pren¬ 
dendo il treno da Roma ed 
andando a comprare l’insa¬ 
lata sui luoghi di produzio¬ 
ne; nè l’afflusso dalle zone 
limìtrofe può sanare il pro¬ 
blema. Nella capitale, in que¬ 
sti giorni, l’afflusso delle iu- 
salate dulia fascia produttiva 
circostaiìte si è ridotto for¬ 
temente e un’azione per 
sbloccare la situazione avreli- 
bc dovuto consentire l'af¬ 
flusso di merce didla Puglia, 

.senza intermediari. 

.Si apre in sostanza un 
nuovo capitolo di fiucsta lot¬ 
ta condotta dai contadini c 
dai consumatori. La discu.;- 
sione in Parlamento sul pro¬ 
getto governativo potrà chia¬ 
rire molte questioni. Quel 
che appare cnninnqne certo 
è che scocca ormai indilazio¬ 
nabile l’ora ili una nuova \)o- 
litica di mercato a favore dei 
contadini e dei consumatori. 

Il che significa ainli, credi¬ 
ti. facilitazioni di ogni pene- 
re per le rnopcrntive, por 
quelle piccole e per quelle 
grandi che potranno operare 
su scala nazionale. /•; nello 
stesso tempo occorre anche 
affrontare il problema della 
esportazione. In questo eam- 
ix> ove — come nel mercato 
interno — la Pederennsorzt 
ha lina posizione di assoluto 
dominio, le cose non vanno 
bene. L’indagine del CNRL 
sul mercati agricoli concluse 
che non è da escludere che 
vengano fatte dette vere c 
proprie operazioni di dum¬ 
ping (I danno dei consumato¬ 
ri italiani. Per dirla in pa¬ 
role povere questo significa 
che per conquistare mercati 
esteri feo.sa del tutto giusta, 
intendiamoci) gli esportatori 
pintano atl’estero la merce 
migliore c per battere la 
concorrenza abbassano i 
prezzi. Ma ehi fa le spese'* 

Il CNEL diplomaticamente 
ha detto: non si può esclu¬ 
dere che lo faccia il consu¬ 
matore al quale viene cari¬ 
cato un prezzo esoso. La for¬ 
mula diplomatica è in realtà 
l'affermazione di una realtà 
che ogni consumatore cono- 
•sce per amara esperienza e 
che va affrontata. 

Ili<\>l.\NTK I.I.’IIITI 


Scoperto un nuovo furto del monopolio 


soltanto sul 


non niba 
contutori 


Domani ferma l’Alfa a Napoli 





NAPOLI — Ita vasto nioviiiiciitu di lotte o|ieriii«- si sta sviliipiHiiido in (|iit>.sti Kiortii. Uo- 
inuiil sirndcraiin» In sciopero per due oro i lavoratori dcll’.-Xlfa llotiico Iti seguito alla rot¬ 
tura dello trattative presso riiitersiiid. Fii.i gruve reazione padronale all.i lotta operaia 
tl livello aziendale è stala attuata dalla ■ Itlohlloil > che Ita deciso la serrata. X(*lia foto: la 

:\Iobiloll presidiata dalla polizia 


Le conclusioni del C.D. della Federmezzadri 


Terra ai mezzadri 
senza altri indugi 

Facoltà di esproprio agli enti regionali e intervento dei comuni e delle province nelle zone di montagna e collina 
/ criteri per una legislazione sui patti agrari - Proposto a CISL e UIL di fare un passo comune presso il governo 


PRODUZIONE E FINANZA 


del 1.1 
patti 


Veto 

antisindacale 
del prefetto 
di Ferrara 


FEHRARA. 27 — Il pre¬ 
fetto della provincia. Nicola 
.Ablircscia. tr.asferito da Ver¬ 
celli nei giorni scor.si. appe. 
na insediato ha xoliito la¬ 
sciare una propria impron¬ 
ta. cassando una decisione 
raggiunta fra i sindacati e 
le Amministrazioni locali 
per la trattenuta sindac.alc 
diretta dei diiwndenti del 
Municipio c delta Prox'incia. 

Ciò ha prox'ocato uno 
scioponi generate dei dipen¬ 
denti degli Enti locali, pro¬ 
clamato dalla coll, e dalla 
UIl. contro la decisione pre¬ 
fettizia. Essa non ha soste¬ 
gno in alcuna disposizione 
di logge e va (xmtro un ac¬ 
cordo contr.atio fra enti da¬ 
tori di I.ax'oro e toro dipen¬ 
denti tramite il locale sin¬ 
dacato di cat(!goria, uno dei 
pochissimi in Italia .ad .axer 
m.antcnuto una sostanziale 
unit.V 

I-a deliber.aztone del pre¬ 
fetto Abbrescia. rompendo 
una tradizione con cui da 
anni i dipendenti degli Enti 
locali ferraresi delegavano 
l’amministrazione a tratte¬ 
nere le quote sind.acali. ri¬ 
sulta inoltre .a.ssurda sotto il 
profilo pratico, poiché in 
questo modo si costringono 
gli atlix'istl a passare dai la¬ 
voratori por la riscossione 
dei contributi al sindacato. 

Tra l’altro, la pr.atica sin. 
dacale contro cui il prefetto 
di Ferrara si è scagliato prò- 
xrocando lo sciopero del 2-3 
marzo è attuata in numero¬ 
se amministrazioni st.atali. in 
parecchie aziende, c (isti¬ 
tuisce una richiesta unanime 
di tutti i sindacati in campo 
nazionale. 


MONTE AMIATA: raddoppia il divìdendo 

La Sii^cietà Monto zXmiata. elle .svolge la sua attività nel 
.settore delle nnniere c chimico, ha convocato l’assemblea 
degli azionisti per_il .tl_ marzo, hi tale occasione verrà annun¬ 
ciato un utile di 3.50 milioni c Ja distribuzione di un dividendo 
di lire 20(1 Ilei- azione (10% ). Nel IflfiO era stato distribuito 
un utile del .5 imt cento. 

S.A.F.F.A.: aumento del capitale 

L'as.sfinblca della .Sociel.^ fabbriche fiammiferi c allìni h.'i 
deciso di ;>unicnlare il capitale da tre a cinque miliardi. Le 
azioni saranno distribuite ir. prix'ilegiti nel dividendo lino 

alfOcj. nel jimborso lino a lire 200. Il prezzo eoniplcssivoi i i ,, i., . i 

delle azioni e fissato in lire 500. La produzione dei fiammiferi•‘imento. coi> la 
-SI .sviltippii in regime monoiwlistico grazie al consorzio elle 
lega tutti i prodnttoii tìel .setttire, 

UNIONE SOVIETICA: si estendono le lìnee fluviali 

Nel corso del 1062 !e line*- (ii navigazione fUiviate dell’Unione 
So\'.i*t;c.i Ki accrinccranno di 5.000 chilonutri. spec.almente 
nei fiumi minori siberiani. La navigazione primax’crile si è 
aperta quest’anno in anticipo sui basso Volga e su alcuni 
tratti del Dnic)H*r e del Kuban. Nella F'cdcrazionc Russa sa¬ 
ranno tiasixirtati un milione e centomila tonnellate di prtniotti 
agr.coli. grazie a -IH nnox-e linee 

COTONE: espansione industriale del settore 

La prodnzio’ic cotonieri italian.i c in e^^>anslonc tl.i ciie.i 
due anni. Nel ItHJO l’aiimenlo è slat<, tieiril.,^i% nei fil;.;i 
c del 10.M% |H?r i te.sinli. Negli incrementi si riflette un certo 
aumento delle capacità i«i a.ssorbimento del mercato, ma 
anche l’imix>rtan/a stmpie più rilevante a.s.snnta dalla espor¬ 
tazione. 

PETROLIO: nuova legge in Libia 

Il gox'crno libico è orientato a modificare la legge sul pe¬ 
trolio del 19.55. In base ai tiuoxd criteri nessuna comixagnia 
ch.^ iXJ.'Scgg.a già delle aree in concessione ix>trcbbc otte¬ 
nerne delle nnox'e finché non xerrà modificalo l’acrord'X ni 
conccssiinc .sulla r.uox’a base del .50-.50 

ELETTRIFICAZIONE: piano generale in Irak 

I II progetto di clcttriticazione dclfirak. che dox'ra essere 
•completato » atro lì 1970. prevede una six'.sa di 7,s miliardi 
jdi lire .t..li.“«ie Verr.i m .il,zzato dairAmmmistrazIone nazio¬ 
nale dcll'elettricit.''.. un orgnmsnio stat.ile creato tino d.it 19.50 


I l.ix’ori (Jet C. 13. (letta l’c- 
(lermez/adi i si sono conclusi 
ieri dopo un approfondito di- 
b.ittito sulla rela/.ioiKì del 
compagno Franciseoni. H 
giudizio generale che ne e 
.scaturito c positivo; esiste 
nelle campagne uno sclii(?ra- 
mcnto di forze favorevoli ai 
mezzadri ancorti più Itirgo di 
(inetto determinatosi nella 
estate scorsa, mentre già dtii 
prossimi giorni si delinca un 
ampio mox'imento di lotte che 
investirà le prbx'ince di 'l’re- 
viso, Fesaro, Bologna e Fe- 
rugia. Il 0 Jiprile avrà luogo 
a Firenze Iti manifestazione 
regionale per Iti riforma 
agrariii. 

I.a Federmezzadri pone ttl 
eulintnc della sua azione la 
emtinazioiie delle leggi per 
bi trasformazione delbi mez¬ 
zadria in proprietà contadi¬ 
na liberamenle associata. A 
t|uesto scopo il C. D. Ini così 
precisato le sue richieste: 

tisscgniizione agli enti re- 
gìomiii di sviluppo (Iella fa¬ 
coltà di esproprio per il tra¬ 
sferimento ai contadini di 
tutta In lena condotta a 
mezztidria; 

. attribuzione agli enti lo¬ 
cali (amministrazioni provin¬ 
ciali e comunali) della facol. 
ta di espropriale i terreni di 
montagn.i. aliti collina e col- 
liiiti. o coniiinqiie rimasti ab- 
liandonati. i>er una loro or¬ 
ganica deslintizionc produt- 
tivti; 

conci et.I t‘ immediata at- 
luti/ione delle enunciazioni 
della Confeienz^i nazionale 
agr.iria d;i ptirte del Govcr- 


PRODUZIONE RISICOLA: si esporti molto all’Est 

Fr.a 1 mercati acquisiti d: recente dalla esportazione ri.si- 
coì.i itali.in.a la Polo’ii.a è .al primo ixx.-to con 26fi m.ì.i quin- 
t.ali aeqinst.iti airinlzio della campagna. Segono la Cecoslo¬ 
vacchia (165 mila), l’Ungheria mila>. la Bulgaria (73 
mila). II complesso delle csix>rtazioni ha raggiunto il 1.5 marz.i 
due milioni e 160 mila quintali. 


rapida appiox'azionc 
legge di liform.a dei 
«igiari. 

Coloni e mezzadri rivendi¬ 
cami x’Ik' l.i riforma dei pat¬ 
ti risiKmda .i precise esigen¬ 
ze. Partendo dalla ,al>roga- 
zione dette norme fasciste 
contenute nel Codice rixùle. 
vincolanti delle libertà indi- 
X idtiaii. I |i,itti dexono essere 
tegolati m modo d.a gartinti- 
le una mmtiore remunera¬ 
zione del l.ivoro contadino, 
assiciii.iie st.ibilità su! fomto 
rtiffoi/ando la giust.a cnii.s.i. 
.i.s.sicurare .li me/zadri piena 
disiHuiiInlità dei prodotti, ac¬ 
cesso ai finaii/iamenti statali 
e diritto di prclazìiine — ni 
c.is<» di x'eiidita — sul fondo. 

II C. l). della Fcdcrmczz.a- 
dri b.i elcxato uii.a indignata 
pii'testa iH'r l.a discrimin.a/n»- 
nc compnil.i «l.il gox'crno m*- 
(gli aumenti di pensione. Ci>- 
'lon; «' mcz/.idri dex’om» e.'a 
.*>ere parific.itì. in t.ile trat¬ 
tamento. alle altre categorie 
tii l;.x «*rat<*i I 

Le d(visu>nì prese in qur*- 
.-, 1.1 sessione «tei C. I) apiono| 
tutto un iHTiodi* di lotto not¬ 
te iMmp.'icne Perciò, la Fe- 
dermez/adri tu chiesto alba 
CISL e all.i FIL di x tdere — 
iielf.imbit.i di un rafforza- 
mont»> dei legami unitari — 
.is««vi.ar.si .atta ricluest.» di 


un incontro con il presidente 
del Consiglio in melilo ai 
provx’edimonli di politica 
agniriii in corso di elabora¬ 
zione. 

11 governo, il padronato o 
te sue organizzazioni — e 
stato affermato con forza — 
non del)bono più eludere le 
preciso richieste dei mezza¬ 
dri. z\tti nuovi o decisivi de¬ 
vono essere compiuti prima 
dell’estate, evitando cosi che 
le lotte dei contadini — cosi 
come Tanno passato — tor¬ 
nino a svihtpparsi con deci¬ 
sione in tutto il Paese, 

Per parte sua, Torganizza- 
zione sindacale i* impegnata 
in un’ampia azione di costru¬ 


zione del mox’imento associa¬ 
tivo (coooperativc, consorzi 
di miglioramento agrario, as¬ 
sociazioni per l’assistenza 
tecnica .la rictiicsta di finan¬ 
ziamenti statuii e il migliora¬ 
mento delle condizioni dei la. 
voratori agricoli). In (picsta 
azione saranno estesi lutti i 
fruttuosi collegamenti con gli 
enti locali, le organizzazioni 
cooperative e di categoria. 

Nello stesso tempo, il mo¬ 
vimento verrà sviluppato nel¬ 
le aziende, sul piano contrat¬ 
tualo e della partecipazione 
ni programmi (ii sviluppo. La 
Federmezzadri assicura, in¬ 
fine. tutto il suo apporto alle 
conferenze agrarie, comunali 


provinciali e regionali, in 
corso di preparazione o che 
X’crranno promosse nelle 
prossime settimane. 

Insediato 
il Comitato 
per i programmi 
dell a RAI e TV 

Il Comitato per la dotorm:- 
nazione delle direttive di ni.as- 
sima ai prognamini R.Al-TV e 
p«*r la viuilanzi sulla loro at¬ 
tuazione, e stato insediato ieri 
dal ministro dello Poste (» Te* 
leconiunìc.azioni presso la se¬ 
rie del suo dicastero. Presiden¬ 
ti* del comitato e 11 prof. Bo¬ 
li ivontura Tccchi 


Le decisioni del Consiglio 

Riforma della cooperazione 
chiede la Lega nazionale 


Le 


ri\(‘ndica/.ìoiii clic xcrraiiiKi pustc al governo 
geiizu (li riiinoxare li* slriilliire agricole e del 


— Solloliileutu 1 exi- 
sislema dÌ6tril)iili\o 


Si e riunito ieri il Consì¬ 
glio generale delta Lega Na¬ 
zionale delle cooperative e 
mutue. La rotazione introdul- 
tix'a. sx’olta a nomo della Di¬ 
lezione da Paolicclii. ha n- 
liadito elle la Lega guarda 
con animo M-ex'io da pie- 
concetti al nuovo gox erno. t 
cooperatori si rendono conto 
del mutato clima politico, 
pur rilevando alcuni punti 
.'imliigiii o negatix'i nelle di- 
cliiara/ioni programmaticlie 
gox’crnatix’c. come a propo¬ 


sito delTarmamento atomicufpolitica per dare una casa a 
alla Nato. i tutti i cittadini più bisognosi 

Lamentata ’ la .scarsi.'jsima|e per istituire i serx’izi sociali 
presenza dei problemi di SVI- più utili a vantaggio delle 
luppo della coo|x:razione nel donne . 

rceenle dibattito pailamc:i-| Inoltre x'erraniio presenta¬ 


te al Presidente del Consiglio 
alcune richieste elio possono 


tare sulla fiducia, il relatore 
Ila riassunto alcune i ivendi- 

cazioiii l'ssen/iali del mox'i-j e.ssci e accolte nel ci»rso di 
mento cooperativo' rifoima questa legi.slatura.' come il 
della legislazione coopera'i-i, uomo integrale delT.A.C.T. 
x’a. delle strutture agricoleJe tielle Cooperatix'c Oiieraie 
del Paese, del sistema distri-jdì Trieste alfamministrazio- 
butixo. noncliè uuposta/ionej ne democratica dei lorosoii 
di una coraggi(>sa ed cllìcacei ___ 


Decisione dei sindacati 

Fermi due giornate 
i grandi magazzini 

La lolla ilei mila per raei’iinlo inlegratìxo 


Sospeso 
lo sciopero 
nel settore 
calze-maglie 


Anche per gli ailaccia- 
menti dei gas sono stati 
scoperti gravissimi abusi 

(Dalla nostra redazione) 

\ 

xMlL.ANO. 27. — La Edison 
deruba gli utenti non solo 
con i « contatori ladri > ma 
anche con gli allacciamenti. 
In che consiste questa se¬ 
conda ruberia del grande mo¬ 
nopolio? Vediamo che cos;i 
dice Tatto di concessione del 
servizio del gas da parte del 
Comune di fidano alla Edi¬ 
son: alTart. 7 si legge quan¬ 
to segue: < Per le strade non 
provviste dj condutture !a 
concessionaria dovrà provve¬ 
dere per la loro posa in ope¬ 
ra senza concorso nelle spe¬ 
se da parte delTutente, tiuan- 
do vi sia il) media un utente 
ogni 5 metri di tubatura ». 

Questo il dispositivo della 
conce.ssionc. Che co.sa avv.e- 
nc nella pratica? La Edrion 
se ne infischia .sistematica¬ 
mente. Ecco alcuni esempi. 
Alibiamo sott’occhio il pre- 
ventix’o di allacciamento che 
la Edison ha impo.sto ai co¬ 
struttori di uno stabile sorto 
a Milano in x'ia Vigoni, n. 11, 
composto di 20 appartamen¬ 
ti. Per collocare un tratto di 
tubazione di 25 metri la Edi¬ 
son ha richiesto 404.500 ìire, 
concordato, con lo sconto, a 
370.000. Secondo Tatto di 
concessione la Edison non 
dovrebbe intascare nemme¬ 
no una lira per questo allac¬ 
ciamento. Anziché un utente 
in media per ogni 5 metri ili 
tubatura, nello stabile di via 
Vigoni se no contavano — in¬ 
fatti — cinque per ogni me¬ 
tro! Como si vede, anche qui 
— come per i contatori — 
il metro di misura della Edi¬ 
son tion coincide mai con 
quello che usa la gente 
onesta. 

Ricostruendo le voci che 
compongono il suddetto pre- 
ventix'o della Edison si ap¬ 
prende che per la posa deile 
tubazioni sulla « fronte stra¬ 
dale» il monopolio ha pre¬ 
teso 93.100 lire: ma guarda 
caso il costo del lavoro di po¬ 
sa era già previsto nella ta¬ 
riffa del gas. L’impianto 
esterno è segnato sul pre- 
x’cntivo con altro 172 mila 
lire. Altro 139 mila lire figu¬ 
rano per i 116 locali allac¬ 
ciali. Ma non sì sa a quale 
titolo la Edison richieda 1200 
lire por vano allacciato. 

Por questo allacciamento 
la Edison ha. dunque, incs.-,- 
salo una taglia, una aliquota 
di caro afiitto che si aggiim- 
ge agli illeciti arricchimenti 
che essa già realizza sulle 
aree fabbricabili. 

Ma non è tutto. Il preven¬ 
tivo in questione non com¬ 
prende le spese per Tinstal- 
lazione del contatore * a sec¬ 
co > e della mensola che in 
seguito farà pagare agli 
utenti. 

L’operazione allacciamenti 
e dix’entata in questo modo 
una fitta rete di taglie im- 
j poste dal monopolio ni mila¬ 
nesi, con prex’entivi che van¬ 
no dalle 60 alle 120 lire per 
ognuna delle centinaia di ca¬ 
se che ogni anno sorgono nei 
rioni della metropoli lom- 
l»,i rita. 

Le piccole ruberie sui con- 
t.iton ladri che assommale 
lutt.'ìvi.T mggiungono negii 
anni l.i cifra di miliardi, di¬ 
ventano fiirt.Trelli al minuto 
di fronte al lavoro alTingros- 
so ci)c la Edison ha fatto e 
fa sugli allacciamenti. 

E’ già st.ato rilex’ato — e 
i consiglieri comunisti a Mi- 
I.ino hanno eia pre.seiVato 
una interrogazione al riguar- 
ido — vile il Comune no:ì piu» 
lecrto comprare, dofio la sen- 
' ten/a dcU.a Magistr.itnra a 
j f.ivore degli utenti. 300 rril.a 
eont.Ttori Ladri, insieme agl. 
impianti antiquati di cui Ir, 
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Interrogazioni 
sulle violenze 
della P.S. a Gela 


Gaetano Martino 
I presidente 

ì delFAssemblea 

; europea 

i STR.\SBrRGl3. '2; — Lo:i 
I CLie’ino M.irt.n.i e s'ato elefx 
(pie-to ponieri^^-.o prcs.den’e 
ie!r.A.'.,«cnibìo.-. pirli menta re 


Tappeti e vetri: scontro Belgio-USA 


Una • guerra del tappeto » 
è in corso fra gli USA, il 
Belgio e il Giappone. Le osti¬ 
lità sono state aperte dal 
governo USA il quale, ad 
onta delle promesse di libe¬ 
ralizzazione degli scambi, ha 
adottato una misura che pra¬ 
ticamente raddoppia il dazio 
sui tappeti e le lastre di ve¬ 
tro importate. 

Le esportazioni del Belgio 
di questi prodotti verso gli 
USA ammontano a 1.5 mi¬ 
liardi di franchi all’anno. SI 


tratta di uno sbocco che con¬ 
diziona l’esistenza di questa 
industria e a cui sono inte¬ 
ressati grossi complessi mo¬ 
nopolistici che hanno subito 
minacciato massicci licen¬ 
ziamenti nelle proprie fab- 
briche. Di qui le violente 
proteste degli ambienti go¬ 
vernativi del Belgio. 

Il Giappone dipende dagli 
USA per il 90 della sua 
produzione di tappeti di tipo 
■ Wilton > ed il valore delle 
esportazioni ammonta a 10 


milioni di dollari annui per 
i tappeti e a 5 milioni per 
le lastre di vetro. Anche il 
governo di Tokyo prepara 
una nota di protesta. 

L'aumento dei dazi era ri¬ 
chiesto da anni negli am¬ 
bienti industriali degli Stati 
Uniti il cui liberismo è di¬ 
rettamente proporzionale al¬ 
la capacità delle loro azien¬ 
de di battere la concorrenza 
degli altri paesi. Nel settore 
vetrario è largamente inte¬ 
ressata anche l’industria ita¬ 


liana che ha dovuto fronteg¬ 
giare, per anni, la richiesta 
di inasprimenti daziari nel 
settore dei vetri colorati e 
artistici, finora ampiamente 
richiesti da importatori sta¬ 
tunitensi grazie al loro basso 
prezzo di origine (causato 
dai bassi salari italiani) e 
aita possibilità di smercio 
elevata 

Non sappiamo quanto le 
recenti misure daziarie po¬ 
tranno incidere sulle espor¬ 
tazioni italiano in USA. 


I dt'pn'i:. o(imuni>t. I.i Criii- . 

' Di .M.'iuro. F...1L1. -Anni Grr,—.i 
' .\;colO'.. Spt'ciale. Pellcgr.no r 
Di B»*n- d,'’:o hinno present-ito 
un’mtiirrogaz.one al gox-orno 
nell.i qual,' oh.cdono qual, im-i 
mixliatr prox’x'cdimf'nt. .'i .n:«'n-' 
d.ino ado’.t.ire o.ir.co del Pr,*- 
fetto. del Qii(*«ìoro v del V;co-. 
questore d. <.'.ù;. ni55e:t.i. por Io 
re>pnns.ib.H.i cho 5ono as¬ 
sunte - ord.n.mdo -ilio forzo dii 
polizi.i d; r.corri’re ad atti d: 
inaudita vioicnz-i contro gli 
opcr.ii di Gela - .n lotta. Inol¬ 
tre. si chiede qu.ili direttive si 
intendano impartire ai dirigen- 
t: dcll'ENI perchè accolgano le 
richieste operaie. 

Anche al Sonato. ’ compì-■ 
gno Granata h* nre#cn‘a:o un.i- 
:ogà interrofazione. f 


r .,1 sto.-fca cO'.T (levo 
dott.i per le colonne 
niont.inti liecTi albtcciamen- 
ti. (^«mie nbbMino ihm^a^Jtra- 
cictorniin.'Il -1 :,i bi Efii-ion e -.ncor-:.! m gra- 
. |xi x:oI.i/:oni contrattuali che 
jil Connine non può mancare 
di contc'taile. L'artìcolo 23 
:;.i offev.iIdclT.itt.j d: concessione sta- 
ni.irzo - llnL'Ci*. inf.itti. al rieii.irdo: 

- j « Noi ca.-io che la ievoca (xlcl- 

il.i con. essionc, iid.r.i fos-e 
détcìni.n.i:.n d.i colp.i della 
conces-iionari.i, «iiicst.i dovrà 
J'n og.i: mofi.i rifon.io:e .il 
j Connine .incile ; d.inni. i iii.i- 
'L ox e il Connine --tc-;', in- 
Teiiiies-e i.ìex.ire «h immo¬ 
llili:. .inpi.intu eci-. ',i..i.ìno 
idetr.itt; d.iIT.miHirt.i dell.» 
' siini.i •. 

Le colpe delbi conce-isìonr- 
ono abbastanza ex 
ra bisogna impedirle 
di realizzare u:i affare d'or.* 
I>ersino sulla nnin;cipal:zz,.- 
z:onc dclTazienda. 

M.ARCO >I.ARCIIF,TTI 


f.iropea con ;•.) voti f.’.vorcxoì: ] 

•' 27 ;,'tenuti La votar.onc élj’.,., q‘ 
'L t.i sczTCtu. ni .1 — .1 quanti; , 

'Ombra — sarebbero aste- 
nu;. parecchi democristi.i.ni 
olandesi e tedeschi oltre che 
tre o qu.ittro 'ocialdemocratici. 


Risparmiatori, piccoli investitori, 

seguendo attentamente il decadale 

BORSA INVEST 

sarete sicuri di ben operare e di evitare 
spiacevoli sorprese.. 

Chiedere Raggio gratuito e notizie a: 
BORSA INVEST - Via Nino Bixio, 21 
Sanremo, 1 - Tel. 80.855 - 83.908 
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Assalto agli impieghi statali nella città del « miracolo » 


Mercoledì >28 narzo IÌS2. - Ptf. '9 


In 120.000 

d'operaio FS 


Milano per 1000 posti 


Miracolo 
a Milano 


Il 60 /t' di coluru che 
huiinu presentuto do- 
iiiunda sono del Sud 


MILANO, 27 — Ieri ab- 

- blamo dato notizia che 32 mi- 

1 baldanzosi circoli c mi- ia persone avevano presen- 
racolistici » italiani, e per tato domanda per concorrere 
essi la stampa « ottimisti- ai 350 posti di manovale 
co >, hanno passato sotto si- messi in concorso dalle Fer- 


Drammatico annuncio dei ' medici del « Roosevelt 


Kid Paret se sopravvivrà 
resterà in coma un anno?.. 




letizio la notizia del 120 mi¬ 
la italiani in gara per otte- 


rovie dello Stato nel com- 
partlmento di Milano. Oggi 




nere un bel posto da mano- un’altra notizia accentua il 


vale ferroviario. Compren¬ 
diamo l’imbarazzo dei clr- 


significato di questo < assal¬ 
to » di massa agli impieghi 


coll * miracolistici >, dediti parastatali, anche 

_„t_ _i - j_i._- 1 Inella Capitale del miracolo 

e nel suo entroterra: per 
1000 posti di operalo, sem- 


solo al varo delle navi ci¬ 
sterne e del tronconi di au¬ 
tostrade solari. La notizia - ,,, ■ , , 

che abbiamo dato, è infatti p ® 

una tipica notizia-sintomo, 
e jale ^più di „„to le Fiero 
ufflclah a dimostrare qual è 
la reale sostanza del < be¬ 
nessere popolare ». A senti¬ 
re certi discorsi inaugurali 


bito deL. Compartimento di 
Milano sono state 120 mila. 
Gli aspiranti al c posto » 
sono giovani dai 18 al 30 an- 
ni, molti in possesso di un 


e a leggere certe statistiche, 

rnlP h..«p«prp è r.,frnrnln^n d»?di SCUOla media 


tale benessere è miracoloso. 
In realtà, notizie come quel¬ 
la dei 120.000 aspiranti a 


periore o addirittura della 
iscrizione all’università o del 
libretto universitario dal 


« usta V V 4 ai ILf Ulti 

1.000 posti da manovale, quale si desume che I can- 
provano che, aumentati i didati ni posto di operaio 
. " ‘ ferroviario (stipendio 60 mi- 


consumi. anche la < micra¬ 
gna > tradizionale dell’italia¬ 
no medio e proletario è tut- 
t’altro che restata immobi¬ 
le. E che, per questo, anco¬ 
ra oggi c miracoloso » appa¬ 
re per centinaia di migliaia 
di giovani, poter afferrare 
un badile e inquadrarsi in 


ferroviario (stipendio 60 mi¬ 
la lire al mese) hanno anche 
dato diversi esami. 

Il do per cento del can¬ 
didati in questo concorso 
sono meridionali. Venuti a 
Milano, nel cuore del € mi¬ 
racolo », essi vi hanno tro¬ 
vato impieghi precari, con 


una squadra di manovali, salari insufficienti all’esi- 
alVultimo gradino cioè delia stenza. Per questo, all’an- 


qualifica operaia. 

La notizia dei 120.000 con¬ 
correnti a un avvenire di 


nuncio del concorso ferro¬ 
viario, non hanno esitato a 
presentare domanda, nella 


manovalanza pesante, parla speranza di riuscire a < sfon- 
chiaro anche per altri versi, dare», certi che Ì cittadini 



pi?-’- 
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Sempre disperate le condizioni del pugile 


Continuazioni dalla V pagina 

_ ____ » 

BUENOS AIRES > [sto punto quattro campi mostrato, senza possibilità 

, \ _ , specifici in cui'i due proget- di dubbio — secondo Home 

montò vorcn nneno..; Aires " parere, dei — che l’accidente vuole li 

D’altro c ha^ notizia contatto: le misure disarmo generale e comple- 

D altro canto SI na contro la miuaccia nucleare, to, a partire dalla dlstruzlo- 

che stamane, alla base na\a- coopcrazione spaziale a ne della capacità offensiva 

® Urtuf pace, la riduzione e degli Stati. Ci sono, è vero, 

600 chllometn dalla capitale, fdlminazione dei veicoli di delle differenze: i sovietici 
6 stata notata una insolita armi ■ nucleari, delle armi rof/llono reaUzzttre questo 
attività. Intanto attorno alla convenzionali e degli effet- obiettivo in quattro anni, pii 
Casa Rosadai sede della Rre- tivi* le tìiisure per ridurre occidentali In nove,* le pojl- 
sidenza della Repubblica, so- n rischio di guerra per inci- zlonl sul contt'ollo sono an¬ 
no state adottato nuove ecce- dente, per errore dì calcolo cara distanti. Afa Home le ha 
zionali misiiixì di sicurezza, e o • per attacco di sorpresa, minimizzate. L'importante — 
nella nottata è stata fatta af- Prossimamente gli Stati Uniti egli ha detto — e ronfinua- 
fhilre una compagnia di sol- presenteranno forse *propo. rc t lavori con spirito co- 
dati in pieno assetto di sic aggiuntive » a quelle .struttluo. 

iiuerra. contenute nei /'«ri inani. ^el/o stessa seduta .sono 

Questa notte la tensione ‘ \ limitato intervenuti altri sei oratori. 

aveva raggiunto il culmine: illustrare Queste ultime /j cecoslovacco David ed II 

Aramburu aveva fatto supe- jujfiuudo la validità delle eri- bulgaro Lukanov hanno ap. 
re di considerare la situazio- tiche che esse hanno susci- nonnintn l'nrnnmentnsinne> HI 


poggiato rargomentazione di 


(Noitro Borvl^ particolare) I genitori di Paret. che ri- „vere pertanto invitato for- cy'uruni v pt-r lu spostare la 

siedono a Cuba, sono stati nialmente Frondizi a lascia- parzialità. discussione ed In.sistendo sul- 

— Ben- Infoimati domenica delle f,» campo libero ai militari, fu tema di controlli, è noto la necessità che tV-m abbia 

ny «Kid» 1 aiet, il cninpio- gravi condizioni in cui versa affatto soddisfatti del ^In il dissenso soston- come base la piattaforma del 

ne dei mondo -selvnggiamen- il Kid e stamane il procura- nntlrnmiiiiismo . decisi nmerieanj e socie- preambolo sovietico. Tello 


l^sonza vindi^i^inV di cri^ticando in pro- 

avere pertanto invitato for- ^ ^ spostare la 

malmente Frondizi a lascia- ^ , discussione ed In.iHfendo sui¬ 


te massacrato da Emil Grif- tore dei campione. Manille nUi htiil-iiirazione di una dii ^ primi vogliono con- (Messico) e Wachukn (Nì- 

fith sul ring del «Madison», .Alfaro, ha compiuto un pas- Liyànro l’iiiilca se- ‘rollare non soltanto Pese- gerla) hanno espresso il ’o- 

sotto gli ocelli deU’arbitro so presso il Dipartimento di loVÒ cnòaee di òiaii- misure di di- ro appopplo ni principi del 

Goldstein, lotta ancora dt- Stato americano pcrcliò per- " * a il .òim, snrmo ceentunlmente con- preambolo. 1 1 canadese 

speratamente con la morte metta alla mamma di Benny !.„ i, ,nnò nmiidlntò l rù cordate, ma anche pii arma- Green ha pre.sentato formai.. 
nll’ospedale Roosevelt, dove di accorrere al suo capezza- i .ii * dienti che rimangono; i se- mente un testo di dichlara- 

ò stato operato al còn-ello le. Ne.ssnna liecìsione ò sta- condì resplnpono il * contro/, j/one comune sul divieto di 

per alleviargli la pressione ta ancora presa, ma tutti qui ; .Vili-? tn lò (disonno». utilizzazione dello .spazio a 

sanguigna. Alle otto di qne- .sperano eiu* in onesta dolo- ", iVeI suo discorso. Riisfc ha fini di guerra. Il sottosegre- 


è stato operato al ccn’cllo le. Ne.ssima decisione ò sta- 

per alleviargli la pressione ta ancora presa, ma tutti qui , i„ ^ - • „ . . .... .. .. 

sanguigna. Alle otto di qne- sperano che in onesta dolo- ", ^cl suo discorso, Rusk ha fini di guerra. Il .sottosegre- 

sta mattina (ore H italiane) iosa occasione sia rimosso P“< fiotto di voler andare ineon- tarlo Russo che dirigeva le 

le condizioni di Bennv era- per mamma l’arct il volo che L invito di Aramburu ora tra al punto di vista sovle- delegazione italiana In as¬ 
ilo ancora definite «‘estre- impedisce al cittadini di t rondizi. tlco, ma si è mantenuto in senza rii Sepnl si è compFi- 

mnmente gravi» o il dottor Cuba di entralo nel torri- prima della mez- termini piuttosto ambigui, rnentato con Rusk per il suo 

Crlspln, uno dei medici che torio dogli Stati Uniti zanotte aveva emanato un Gli Stati Uniti sono pronti discorso e si è assodato n'>a 

lo assistono amorevolmente. coniiinicato annunciando la ad accontentarsi «di qual- •iostnnza di esso. 

ha dichiarato al giornalisti « IttìlOCCtlti » ricliiesta di Aramburu e la che cosa di meno del con- L’ stato notato che II pro- 

ehe * le possibilità per Pa- . propria risposta negativa, frollo totale > del territorio blcma detta tregua nucleare 

rei di riottenere il pieno con- I /Hassacrafon « Non mi sono dimesso e non sovietico; meglio: la totalità ^ stato praticamente assente 

trailo del suo corvo sono ... . •! m dimetterò» ò stata la ri- di questo territorio dovreb- dalie esposizioni della scdii- 

ouasl nulle ». rd ha spiegato; lutarlo inentre il pugile .sposta testuale di Frondizi al he essere esposta al «ri. fa di oggi. In effetti Poppo. 
* Se li Kid vivrà votrehbé ir ' portavoce dei capi militari, schio » di una ispezione, ma sizione nmerlcnna ha blor- 

restare in coma ancora per ‘"ì i ' i”ii Subito doi)o questo annuncio l’ispezione stessa dovrebbe (.ato il progetto anglo-cana- 

un anno e forse più. Tutti noi '»‘litarì si sono recati mee.stire. in pratica, soltanto dese di prornuonere una ri- 

cl auguriamo che si riprenda. Nei Yoik jn '•Ispettivi comandi o presa della dlscii.y one con 

ma è molto difflclle dire In U 1, ^ fonti attendibili diffondevano la partecipazione del ncutra- 


. V. i‘he * ... le possibilità per Pa- . , 

ret di rlottcncre il pieno con- I tttdHRnvydtoVI • v , . . • ji 

trailo del suo corpo sono intanto mentri* il imeMo dimetterò» i ^nta la ri- di questo 

quasi nulle». Fd ha .spiegato; contln i l i oUi oer l.i S a testuale di Frondizi ai he esseri. 

* Se li Kid vivrà votrehhe portavoce dei capi militar», schio * di 

restare in coma ancora per *Ì i ' i”n Subito dolio questo annuncio i ispezione 

resfarc in toma an^ni pi r witcli. presidente delia Com- : <;! «ono recati inue.st re. 

un anno c forse piu. Tutti noi ,nicsioni* Ail<*!i.*.. .l.*ll.* Stato * militari si sono recali _• 

ci auguriamo elle si riprenda, n YoiU h i rimesso al '■'spaltivi comandi oi 

ma è molto diflìcilc dire in ‘ ’ ' * r...*.: „t.«.„nhm aiffonriooano I __ 


ì 


ma e mono aimcnc aire in eovernatoiv Hockefellei i ri- . 

questo momento quali prò- c,.Ititi deirinchiesta ila Ini 1 op-'»n>ne elle da un moinen- 
habilltd abbia di rhicnuistnro "" .V ò ‘ 'ò. to all’altro d si sarebbe do- 


Dtcono infatti le informa- milanesi e della re 
zioni che il 60 per cento dei avrebbero disertato. 
32.000 che. solo a Milano, 
hanno fatto domanda, pro¬ 
vengono dal Mezzogiorno. 

Palazzo Lìtta. a Milano, è 
stato affollato da giovani 
€ terroni » precipitatisi nella 
capitale del miracolo con¬ 
vinti di trovare, lì. in nucl- 
Vopulenza. il posto Ubero. 

Non avevano letto, sui ma¬ 
nifesti affìssi a rum delia 
DC. che ormai l’Italia * e a 
cavallo In rpnità. arri¬ 
vando a Milano, hanno tro¬ 
vato che se essi ranvresen- 
townno I? 60 ver cento dei 
concorrenti, l’altro 40 per 
cento nrnveniva dalle zone 
della leaaenda miracolosa: 
dal Milanese, dal Piemonte, 
dal Veneto F si sono ro.sì 
resi ron*^ che. anche ver 
un rlftarlino delle ormlentl 
zone nordiche, un bel posto 
da manovale nella « squadra 
rìalrn » del rompartìmento 


No 

di Adenauer 
all’accordo 
per Berlino 


habilltd abbia di riacouistnre còndotla insòt eairaltro C» si sarebbe ho- ... - ^pmnen nenu ripresa arre 

tutte le sue funzioni» Nel "'sterne a J. 1 -ar- attendere un’azione di /fi A/lAniìlltf^r loro esperienze nel Pacifico. 

• Il ' . « " i®y e Raymon Lee sul fatti r i~n- «nn armi oneri nir». Cll sembrano non desiderare un 

Ef' '■‘'‘’lJiE.r’-òi all’accordo "is.-fo ‘'t 

sssr, ■«?,;: ' cor g ,j 

. Uno de» chmn-gbl che bau- g medico della riiinlo- ^‘i t. -nvalle- llllW dell’ONU ha ricordato 

milanesi e della regione lo| NEW YORK — La inorile del puflle - Kid. P.ret a.il.to il «io operato il pugile, dopo g pngiip Kn^i Griffìth. , - che l’accordo è reso Impos- 

tnarlto tnttora privo di conoicenia (Telefoto A.P—TUnltà-) avere smentit.» la voce. Im- j «secondi» di Paret e Gnf- fooUn DONN 27 — li ministro cibilo «flou già dalla ciabo- 

- provvlsamente diffusasi, che nth e numerose altre perso- ® ni fotS fi «‘«"a d' Bon"- razione di un sistema di 

Benny era morto l»a rivelato ^i trovavano acconto m,,V«innn ri Strauts, ha dichiarato que- controllo, data la piena cf- 

rlfkllA Cort^ C!ofttÌt’llzÌona1e Paret è stato ring: dopo avere visionati p’ttndajite nella divisione r |.j llquldazlo- ficicnza di quello nazionale. 

sa gena V^orie V^OSIUUZlonaie sottoposto ad m» intervento r film ineS a disuosSne •'eH’nP»'P''‘^“»re che le „ degli strascichi della Se- ma da un deliberato rifiuto 

di tracheotomia per facili- ay(j_ sue truppe erano ormai pron- conda guerra mondiale (leg- degli occidentali ». In queste 

_ • m tnrgli la respirazione dive- ujuj j «areri di alcuni toc ® decise a marciare sii gl la soluzione della que- condizioni l’URSS, se gli an- 

Fjlfffi #6 JfOJVffG fiuta difficoltosa anche allo Pici ed c.sperti. il Ke''ern: ^wre%oltanto"dU"'’l’unm: 

mtemo delia tenda ad O.S.SI- Krulcivitcl». Farley e Lee [JnTinmntr per non avere della Germania. La ‘ 

_ _ ^ ^ seno c che oggi o stato alt- spp alla conclusione "'•ento per non avere dichiarazione di Strauss che y^ponderc c gli atlnn- 

[ _ -_ M* _ • montato con limiidi tramite pi" fprinn del confronto consiglio e la app^^e come una prima ‘‘ci si as.yimeranno la re- 

ipodermoclisi. Il medico lia. furono vresc tutte le vossibl ’''e‘B''zio''o del generale grave risposta alla dichla- spon.snlìllltà di una nuova 
^Wm invece. escluM. per ora la n . razione comune URSS-USA tappa nella cnr.sa agli armn- 

possibilità di un secondo in- !• j '"9"^ ", ^ In mattinata era previsto di Ginevra sul problema di menti nucleari. 

-- l’arbitro doldstein agì retta- nasso connine de; Berlino ed un tentativo di -i ii , 


Importante sentenza della Corte Costituzionale 

Hlegiitime ie norme 
sui rilievi segnaletici 


presa della discussione con 
la partecipazione del neutra¬ 
li. e gli atlantici, nella pro¬ 
spettiva della ripresa del'e 
loro esperienze nel Pacifico, 
sembrano non desiderare un 
ritorno tu primo plano del¬ 
la questione. Dal canto suo 
Gromiko lu una dichiarazio¬ 
ne rilasciata stamane alla 
radio deirOHU ha ricordato 
che l’accordo è reso Impos¬ 
sibile « flou pili dalla elabo¬ 
razione di un sistema di 
controllo, data la piena ef¬ 
ficienza di quello nazionale, 
ma da un deliberato rifiuto 
degli occidentali ». In queste 
condizioni l’URSS, se gli au- 
plo-nmertcnnl faranno nuovi 


Diehiarutu lefiiltiiiui la luiniia che trasforma le pene peeimiarìe in 
pene detentive — Un’altra sentenza sulla circulazioiie delle Iratlriei 

Con una sentenza deposl-|solversi in una vnolazi melsulli libeilà peisunale la e.^e- 
tata ieri mattina al Palazzo del piincipio di eguaglia .z.a cuzi.inc* della pena «.isiiltata 


irmi mvmu y.. yu. di^hl.irazlone di Strsuss che 

acce ta o il consiglio e a p^,^^ 

mediazione del generale gravo risposta alla dichia- 

Ar.'mburu». razione comune URSS-USA 

In mattinata era previsto di Ginevra sul problema di 

tcTVonto al ce-vello « nerr/ié „„ ultimo passo comune de; Berlino ed un tentativo di 

S momeu o nòfi sVue ra '- firrestnndo il combat- ^sso FronJ.zi per bloccare ogni ulteriore pro¬ 
ni momenin non SI ne rat Rujcnfo nel momento in cui ì,,,i„Ho a presentare le di- oreoso su questa strada è 

r,.m l opportunità». ,o interruppe m «loni.VirevS^ stata accompaonatadall’ap- 


f/na probabilità 
m diecimila 


Insieme'^ M'tre inquisituri Mir^rer" uTTforz; de^i: 

insieme ai ire inqiusixon t.„utnno ora sulla mln'.ccla f. Q.rmanla federale nel 

® r» m ^ «ttore ^ella c/rfSsa . 

Forbes e li medico iti serv i- Rowson. Come tutto lasci • a sua volta II cancelliere 


A, I j 1 té Alexnndcr Schifi, prevedere, lo ribellione del Adenauer, In una lettera 

AI capezzale dei P''/'®''*® sostengono che Goldstein ha tg questa divi- alla asBoclazlone del rlfu- 


leggi 


parte 


parte 


cui sono orevisti rilievi se- i ricchi, in grado di aisolvcn* la pena, sia puie i;i forma invocandone fra le lacrl-ltorc. respinge ogni responso- p,*r sbarazzare il terreno. 
vnrtimento _ ___.i.n_.«i. me il nome. A un certo mo-l-—— A-nmhi 


dt sffjririn è finn unrchìa 
C’i> anche da notare un 


gnaletici che comportino Tobbligo della pena pecunia- diversa, affinchè essa « non 
ispezioni personali. Tale par- ria. e dall’altra tutti colo- resti minacciata ed irrogata 
te è stata ritenuta contra- ro, più numerosi, che. ver- g vuoto, ed agisca inv€K;e se¬ 


me il nome. A »in certo mo¬ 
mento Il Kid ha cercato di 
rispondere alle carezze del- 


altro elemento’ la oiinlUà stante con l’art. 13 della Co-Isando in stato di indigei.z..!. condo la propria natura e moglie prendendogli b 


dei concorrenti Per impa^ 


... - -- stituzione che vMeta qualsiasi vedQ^o ingius.an;ente aggra- funzione». mano e per un istante è an- 

dronìrsì dell’nmhito posto forma di ispezione o perqui-- vata 'a loro p siz.one dì nn- Infine la Corte Costituzio- che riuscito ad aprire gii 

era neressnria In licenza eie- sizione personale e qualsiasi dannati coF subire la reo’i: naie ha dichiarato legittimo occhi. La signora Lucy ha 

mentare Afa .sul tavoli degli altra restrizione delia libertà sione o l’arresto In sostituzio- l'art. 70 del Codice della raccontato piangendo i] com- 

esaminntori sono pioimfe personale se non "®f atto ne d'*lla pena pecuiiiaria strada. Per tale articolo le movente ei)isodio interpre- 

minlinia di domande di pio- motivato della autorità giu- L.» risposta della Corte a trattrici agricole possono tandolo come un buon segno 

vani con licenza liceale queste, ci pare fondate, obie trainare su strada le mac- sulle capacità di ripresa del 

z««nt eln>!sirn „uoi srientift- costitiizlonale. jjionl è stata dei tulio nega- chine operatrici agricole solo pugile. I medici però non 

1 I ^ aelJa sua sentenza, ha posto gyg ; ig nor/na è legittima nel caso che queste siano attribuiscono al fatto molta 

cnt. ’ l’accento su alcuni casi di — na detto la Corte — p?r provviste di dispositivi di importanza perchè ritengo- 

impieqntì ni concetto, *•*'■ riliev’i segnaletici die potreb- ^hè il nostro ordinamento frenatura comandati dalia no I movimenti della mano 

denti universitari E agli pero incidere sulla libertà giuridico (ma la Costituzione trattrice e sempre che la lun- « involontari * e continuano 

esami si sono presentati ope- fisica o morale delia persona, ggg jq parte di tale ordina- ghezza del conv’oglio non su- n dare ai Kid una proba- 

rai di industrie mndernìssi- Non tutti 1 rilievi, comunque, mento?) dispone che si attui neri 1 14 metri. hllilà di salvezza su 10 mila 


minlinin dì domande di gin- mouvaio ueiia auiorua g.u- 

yani con licenza liceale ‘^'^^^"^corte costituzionale. 
(vuoi clnssicn vuoi sctenfifi- ugjjg g^Q sentenza, ha posto 
co), di ragionieri, geometri, l’accento su alcuni casi .di 
impiegati di concetto, stu- riliev’i segnaletici che potreb- 
denti universitari E agli pero incidere sulla libertà 
esami si sono presentati ope- fisica o morale delia persona, 
rni dì industrie modernissi- Non tutti 1 rilievi, comunque, 
Tfic. che hanno dichiarato comportano tale menomnzio- 


di « non farcela più » con il 
ritmo infernale delle < cate¬ 
ne » e con i € cottimi ». Si 


ne. La Corte, ha ritentilo che 
l’art. 4 della legge di P-S. non 
...:.' ""òi questa distinzione tra ri¬ 
ng » e con i « cottimi ». Si nevi che comportino ispezio- 
sono presentati commessi gj personali o rilievi che rc- 
viaggiatori in doppiopetto stino esteriori alia persona, 
grigio e con la parlantina dichiarando quindi illegii- 
facile: anch’essì preferiva- lima la disposizione solo ncl- 
no un badile, ma sicuro, alla la p.irte in cui sono previsti 
precaria ed esosa « percen- rieli^v’i segnaletici ed ispc- 
tuale sugli affari ». Tra gli zioni personali. La sentenza 
altri concorrenti, numerosi sottolinea come la soluzione 
i carabinieri, optanti per la adottata non possa ritenersi 
picozra. Crisi della « bene- defintiva auspicando una ini- 
merita »? Crisi certamente, ziativa legislafiva che. nel ri¬ 
dei suoi regolamenti barbo- spetto della Costituzione, for- 
nico-papaìini. delle sue ma- miilando un precetto chiamo 
gre paghe, del suo « servì- q completo, indichi 1 polari 
rio» inprofo Tra i 120 mila della autorità di PS ed i cìS: 
concorrenti, dunque, sono i modi in :u> » ridevi se* 
risultati assai pochi coloro gnaletici comportino una vi »- 


Dopo la chiusura di 13 neg^ozi 

Vivo fermento a Milano 
nel mondo dei macellai 

Perchè - ci si chiede - con tanti grossi frodatori sono stati colpiti 
solo piccoli bottegai e perchè si autorizza la pubblicità deiripo- 
solfìto di sodio per «ringiovanire» le carni, se è proibito e nocivo? 



glatl della Slesia, ha riba¬ 
dito In polemica con de di¬ 
chiarazioni attribuite al- 
Tambasclatore Kroll, che 

, oLf». .. --- la «linea dell’Oder-Neisse > _...i 

Fonti vicine ad Aramburu non è la frontiera tedesca •- 

hanno dichiarato dal canto o che la politica di Bonn 2 * *t*^*^*'* i.w" 

loro che Frondizi ha detto di rimane immutata. La riu- Uo- i ricordi di uun risffn 

n«« 4 >rA rlisDOsto ai seguenti nlflcazlone tedesca è, come del ministro sovietico In ifn- 

f ?? niial Passato, Il suo obiettivo Ila nel 1939). Si è parlato 

nn centralo .. . anche del disarmo ed in qne- 

Ma sede Gromiko ha notato 

verno militare, se : “ 7 ; che malgrado l’ottimismo 

2, Indire entro venti giorni alcune zone piu o meno della .seduta di oggi i punti 
elezioni per la vice preslden- coincidenti con quelle dove ,fj „j,fg delle due parti sono 
za, vacante dal 1958; 3) con- le misure di disarmo ver- tuttora distanti- di qui In 
\ocare il Congresso per d»- rebbero attuate. Misure di necessità di un .serio e co- 
Fciiterc qualsiasi urgente leg- disarmo isolate potrebbero .,truttivo lavoro 

ge clte i militari ritengano essere adottate anche senza ___ 

necessaria. “« accordo in questo senso; CI I ir'irsi A 

Nessuna di queste tre con- ma qualsiasi riduzione un- aUI^IUlU 

dizioni, pur significando nei- portante richiedo, n parere - 

la pratica l’accettazione d: degli Stati Uniti, In super- iq — cosi testimoniano nlcu- 
iina dittatura militare, sem- visione zonale. „i passanti, che hanno assi- 

lira tuttavia soddisfare I capi Husk ha concluso affar. gjja tragica scena — poi 

delle tre armi, che vogliono rumilo che la conferenza fa- gj f, ,j,esso a cavalcioni sul 


ta a rispondere c gli atlan¬ 
tici si assumeranno la re¬ 
sponsabilità di una nuova 
tappa nella corsa agli arma¬ 
menti nucleari. 

Domani si riunisce II « Co¬ 
mitato plenario » della Con¬ 
ferenza, dinanzi al quale 
delie parlare, fra pii altri. 
Segni. Questo ultimo, rien¬ 
trato oggi dall'Italia, ha a- 
viito nel pomeriggio, nella 
.«ode della delegazione italia¬ 
no a Sntigng. un incontro 
con Gromiko che si è recato 
da lui per restitiirgll la vi¬ 
sita di cortesia di qualche 
giorno fa. La con vessazione 


SUICIDIO 


insediare a Buenos Aires una "rctdi'zzare ^^^ntro i^^ivanzale. si è gettato giù, 

oiunta militare senza nessu- T senza un lamento, 

nn interferenza, nemmeno m T/énu snjVnlò dcl*^ S signor Antonio Zacca- 

''’t'”*'’'"*; a I .>«< litici di-strittivo che pofrebò 

I capi del pnrlJll poIlUcI, diventare tu»! ^70 dniìnin *^^*^^* ^ 1100 > targala 

la cui collaborazione Frondi. .oSa, “""j® 

/I aveva chiesto, d altro c.in- gj^’fito della tendenza alla " " 8 *“' anni, ha Stn- 

II posile Ortintti tosi rifiutano catcgoricnmen- iUffuslonc klcllr armi nticlra- il terribile colpo sul tet- 

■ --- t"* di entrare iu un gabinet’o j-f gg accordo per la ridu— della macchina, proprio 

liilità sostenendo - ... credo di unione nazionale, a meno zionc dei rischi di qucrr.i sopra il posto di guida, ed 
che nessuno potesse preve- che il presidente non ritorni pgf incidenti, per errori di ùa visto il corpo del giovane 
drre che Paret sarebbe croi- mila sua decisione di inva- calcolo o pCr attacco di sor- scavalcarlo, scivolare al suo¬ 
lalo quando interruppi » con- lidare le elezioni nelle cin- presa. lo. Una «600». come abbia- 

fronfo ». Quanto al fatto di d'*® province in cui i pero- Il discorso di Gromiko. mo detto, ha sterzato brusca- 
aver jwrmesso che Raret fo.s- nisti hanno ottenuto la mac- che è stato il successivo ora- mente, per non travolgere il 
^ colpito da Griffìth quando Pi®ranra. tare, è stato più breve ed Marzocchi, 

ivcva la testa fuori d.ille A Rio de Janeiro, in Brasi, assai piu concreto. Il mini- Ma questo .Annunziala 
corde cioldstein così si gui- 1®. à giunto frattanto Roge'.io stro .sovietico si è richiama- Maìone l’Iia saputo soltanto 
slific.-i- « Nella mia lunga Frigerio. amico intimo .di to alla immagine di Mction, più tardi, davanti al tenente 
esperienza ho oi.sfo in nume- Frondizi. incaricato, pare, di secondo la quale i «fS» de- .Napolitano, alla stazione de» 


che sapessero usare un ba¬ 
dile. E dà. se non dimn.ctra 
certo l’opulenza dei mano¬ 
vali italiani, (ma semmai il 


-stifica: « A ella mia lunga f rigerio. amico inumo .ii «**•» .........yi.ii.- ui ..icuum. piu xarai. tiuvauii .n 

(Dalla noatra redazione) sia stala falla tanta pubbli- penetrabile e stalo mantemi- esperienza ho o».sfo in nume- Frondizi. incaricnto, par®- d> come^'onnt* buon Napolitano, .alla 

MILANO, 277- Il mondo cita al loro caso e non ad K. dagl, uffici addetti a, con- rose circostanze i pugili nn.a missione sper.nle AI suo ;^Zuorr< sSÌerc i m^- 

«,11.,,..=: irho altri, nrecedcnti. che avreh- troll.. I_o m.m.-, volt., in e.snorre deliberatamente la arrivo, questi, che viene n- rnat- avevano detto che ut non si 


dei macellai milanesi (che altri, precedenti, che avreb- trolli. La puma volta in cui c.sporre deliberatamente 
sono 1650) è da ieri scon- bero potuto e.ssere ben più iJ Comune si decide ad agi- testa un po’ fuori del ri 
volto. La denuncia del sin- clamorosi, se non altro per- re alla luce del sole le « vit- D un espediente cui tolon 


lazione della ’.iberta p-^rso- dei macellai milanesi (che altri, prcceucnii. cnc avreu- 

nale sono 1650) è da ieri scon- beco potuto e.ssere ben più 

r.-,n iin’Altn sentenza !.. volto. La denuncia del sin- clamorosi, se non altro per- 

rnrt-. Cnct-tii-ini ale ha 11 - daco, che ha fatto chiudere che coinvolgevano grosse 

CDrl'. COSl.lU/IOf*8lC nà eli nmrlnftrir'ì rii «tenori 


Vn fnn^ u" ' i.osi.tu 7 .o,.a.e u - ^ ^ produttrici di generi celiai, colpevoli fm che >i 

fatto che non ce la fanno chia-ato invece legittima L J^gcellerie in cui era stata alimenlari. vuole, ma pur sempre Jei 

neppure a pagarsi le spese norma contenuta nelr.art 136 trovata carne trattata con E qui sta il punto centrale piccoli bottegai. Perche que- no veramente sconcertanti e minati circoli aiiansuci « ciie generate e totale fòrò?^‘fl'‘*«n1tar 

di viaggio o che pochi dt essi del Codice peiizle co.n la qu i- iposolfito di sodio, ha avuto della questione. L’iposolfito sta differenza di tratta- tropjK) semplici app.iiono le rrn vedrebbero di buon oo- eliminando la macchina “ hi :« 

hanno la licenza elemento- le si dispone che le pene dM- enormi ripercussioni. di sodio, per tacere di altre mento? giustificazioni di Goldstein. J'"'” * attività economica del- ffiintarc degli Stati, preclu. ® A«t 2 YnlÒ 

rei dimostra certamente la multa e dell'ammenda nm II fermento fra i colpiti sostanze veramente nocive. La vicenda dei tredici ma- Le responsabdita del SL'f'f’ artr®»”»® ». In Ar- rf^rcòòe /oro quaWasi poli- ' 


re) dimostra certamente 
lina precarissima condizio¬ 
ne del ceto medio, che — 
secondo i « circoli ottimisti¬ 
ci » — è il beneficalo per ec¬ 
cellenza dal « Miracolo ». 
Dopo la vicenda dei 120.000 
aspiranti manovali, resta 
dunque assodato un fatto, 
sul quale i circoli « miro- 
colistici » non aprono boc¬ 
ca. Che certi indubbi mu¬ 
tamenti di qualità nelVeco- 
nomia italiana, per milioni 
di italiani sono tuttora sulla 
carta. Per cui. un posto da 
manotmle. per milioni di es¬ 
si. rappresenta ancora una 
fortuna, da totocalcio Con 
buona pace di chi crede che 
siamo già nella « società del 
benes.yere ». 

W F 


oroponent 


La lettera di un missionario 


Rockefeller junior 
mangiato dai cannibali? 


canti di grissini per mante- macellerie, fra cui il Super- ®"® Pi'K'*®, viene mento m cui eravamo rhi- questo pnnto); fine dello conto 

.nerli friabili; nei salumifici, market della Rinascente, usa- mandato allo .sbaraglio per sr-.ti ad utilizzare li nostro sperpero dcHuanfe dalla Sulle 
. dai fabbricanti di carni in vano Tipo^olfito di sodio non manciata di dollari e netrolio con 1 aiuto di Impre- corsa apll armamenti ed rati è 


>me mezzo ** proprietario della pen- 
elie dispu- sione, signor Mano Kamun- 
fil dibatti- do. e sua moglie, signora Ol- 
a l'esisten- fi**' Verrini, si sono precipi- 
renerole su tati sulla strada, per rendersi 
fine dello conto di quel che accadeva, 
afe dalla Sulle scale, sono stati aupe- 
imentl ed rati da Annunziata Maione, 


scatola e via dicendo. .solo por «ringiovanire» le pcr .arricchire gangster che «e francesi e italiane e di ‘H tn 

c: Ai _controllano Fattività del ring, romoagnle americane indi-*®. _dcllc refafiuc risorse, precipizio. « Mi ama — gri- 


Si tratta, quindi, di una Icarni, ma soprattutto per 


buona pace dt chi crede che L’AJA, 27. — A quanto Herkman. ha scritto a un suolpiere controlli anche nelle!l’iposolfito 
siamo già nella * società del afferma il giornale «Haag- zio abitante in Olanda affer-jgrandi industrie in cui se nejla misura 
benes.vere ». sche Courant », un missiona- mando di aver appreso che 

W F rio olandese avrebbe dichia- il Rockefeller raggiunse a 

-rato in una lettera che il nuoto la costa ma la popo¬ 
li gcn. Taylor 23enne Michael Rockefeller. lazione asmat del villaggio 

P |. figlio del governatore di New di Otjanep lo catturò. Io uc- 

a DCrlinO York Nelson Rockefeller, cise e lo mangiò. Secondo 

~ sparito mentre compiva un il missionario, questa versio- 

RLerc mimare derpLSò esplorazione nel- ne della vicenda è diffusa 

Kennedy, generale Maxwell Nuova Guinea, è stato in parecchi villaggi. Egli fa 


controllano Fattività del ring, comnaonlc americane indi- *®. delle relative risorse: precipizio. « Mi ama — gn- 

sostanza che viene utilizza- «trasformarle». In parole m ?«esa,che il governato- .-rendenti* f?rcn^rZrfÌrI°jàHn''!!n ‘-Jf'"'' i” ù 

ta in larghi settori dell’indù- pevere, I.» carne di vacca ^i New York «vagli . fati.» aranti accoo/i2fiXn Teltufa ^ aS 

=trin Alimeniire F’ nnrK-a veniva m.cta in vendita do- gravi acciise continuano a vc- GINEVRA posso avanzt accogliendo inciampala, è caduta. La Sl- 

sina anmeniare. L nociva \cni\a pos.a in \enana, no- ^ ^ w » ««-» questi prìncipi nel preambo- annrr, i-b» nllnr. nre<s» «ott,» 

all org-inismo? Se la rispo- po 1 opportuno trattamento. *'"! mosNe a uniiiin. colpe - . vroaetto di traftafo * - 

sta fosse affermativa, la leg- come ^me di vitello. Nelle voi®, di aver continualo a fninistrì degli esteri abbiano che «sa dece elàhomre 

go annonaria dovrebbe prói- maceller.e milanesi coloi.e 'nj airo"rbUrò Sucee,rieom«;, ri po a Suà 

bime espressamente l’uso e dal provvedimento di ehm- Yf , P'"' ..kk » ‘®r® compiti: pre- compiere ulteriori passi sul- 

i vigili addetti alla Squadra sura per . turbamento anno. ‘ 'e==e «,««J.'ò In base della TcSnvergen- 1 PnbHinlo 

annonaria dovrebbero com- nario * (e non per frolle), discussione definire un prò- jq . fra i plani sovietico 

piere controlli anche nelle Tiposolfito veniva usalo nel- ‘ *1 americano, sottolineata da * __ 


i>ensione. P;ù tardi è stata 
t* ricoverato al Policlinico, in 

stato di choc. 


passato 


Taylor.'è giunto questa sera ’a P'aPfi'af® da una|addirittura il nome di per- vano sono stati chiesti 1 no- decenni pcr «preparare» la gettare la s^OTa'^Tppena U allo”wMo d^l^meffe^Ta^puIu at^tto 

Barano o^’est per una %-isita tribù di cannibali. sene che avevano il cranio mi dì coloro che vi erano lingua salmistrala; Bd si è tr^^S^S^fn (fiffità 7o un ^ nL7o ^ J?/ff 

■“ “ •'» " n.i«ionario. mons. W.le alcun, basa di Rock.fe.i.r. cbinvolli. I, silenzio più i^- ,,«o CAWI 8 , 1'"'“ “ ' DA",5‘’rEEl:‘iKN"‘- "’R„"sfc“h„'’'i‘’„dlca,o a nne ?c“.’^VdVb^^„‘''dlfe^; •IlrhTR^^.TA *“• 


ha indicato a qiic-jze». TI discorso dì Rusk har’Urbls Romae"*. 
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r Unità 

Posizioni 
più chiare 


Due elementi positivi 
emergono dulia conclusione 
della prima fase della Con¬ 
ferenza di Ginevra sul di¬ 
sarmo. Il primo è nel comu¬ 
nicato congiunto sovietico- 
americano su Berlino e ’ il 
secondo è nell’ accordo di 
continuare la trattativa sulla 
base del piano di disarmo 
generale e completo presen¬ 
tato dal ministro degli liste- 
ri sovietico. li comunicato su 
Berlino, per quanto redatto 
in termini vaghi, attesta tut¬ 
tavia che oggi le posizioni 
rispettive « sui punti di ac¬ 
cordo » e su quelli di « di¬ 
saccordo » sono più chiare 
rispetto al passato. Non ò 
cosa da poco, anche so non 
è detto che da tuie « chiari- 
licazionc » debba necessaria¬ 
mente discendere, a breve 
scadenza, im accordo di so¬ 
stanza. E’ Innegabile, infat¬ 
ti, che per il passato, anche 
recente, ciò clic ha influito 
in misura rilevante nel sen¬ 
so di frustrare le possibilità 
di accordo è stata proprio 
la tendenza americana ed at¬ 
tribuire airUBSS posizioni 
diverse da quelle dairUBSS 
proclamate sia nei documen¬ 
ti nfflciali sia nelle trattati¬ 
ve privale. 11 comunicalo di 
Ginevra fa Itnalmcnle giusti¬ 
zia di ogni interessata distor¬ 
sione della realtà. Il che vuol 
«lire che, d'ora in poi, su 
Berlino si discuterà tenendo 
i piedi per terra: sapendo, 
cioè, ciò che è importante e 
ciò che è secondario per 
runa come per l’altra parte. 
In tal senso le conver.sazio- 
ni tra Rusk e Gromiko a Gi¬ 
nevra rappresentano un pas- 
.so avanti anche rispetto alle 
brevi conversazioni Kni- 
sciov-Kcnnody del maggio 
scorso a Vienna. Certo, il 
follo che la Francia — una 
delle quattro grandi potenze 
che hanno voce in capitolo 
su Berlino — non si sia as¬ 
sociata al comunicato di Gi¬ 
nevra, limita la portata del 
documento. E’ però eviden¬ 
te che una eventuale, solida 
intesa sovietico - americana 
su questo problema avrebbe 
valore decisivo, giacché 
niente sta ad indicare che 
la Francia possa opporsi al- 
l’inflnito ad una equa siste¬ 
mazione della questione cru¬ 
ciale della sicurezza in Eu¬ 
ropa. 

L’accordo di procedura 
sul disarmo è all’apparenza 

r dù tenue di quello su Bor¬ 
ine. In realtà ha valore 
identico. Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica hanno esposto 
con la massima chiarezza le 
posizioni rispettive sul pro¬ 
blema capitalo della nostra 
epoca. Il divario rimane pro¬ 
fondissimo, ma un punto di 
concordanza é affiorato: esso 
sta nella volontà comune di 
proseguire una trattativa che 
rappresenta l’unica alterna¬ 
tiva al giro della spirale sui¬ 
cida della corsa ul rigripo 
atomico. Se ne avranpp frqt- 
ti, e a quale scadenza? Nc.s- 
suno può dirlo, evidentemen¬ 
te. Fin d’ora è chiaro, però, 
che il modo come americani 
e britannici si .sono presen¬ 
tali a Ginevra — con la mi¬ 
naccia, cioè, di riprendere 
le esplosioni nucleari ad 
aprile — ba pesantemente 
influito nel senso di allon¬ 
tanare nel tempo la prospet¬ 
tiva di un accordo sulla line 
degli esperimenti, accordo 
che avrebbe senza dubbio 
aperto la strada ad intese di 
vero e proprio disarmo. Oggi 
sappiamo — sono i militari 
ed i tecnici americani ad 
ammetterlo — che quella mi¬ 
naccia corrispondeva in real¬ 
tà ad una decisione: la de¬ 
cisione di effettuare comun¬ 
que la serie di esperimenti 
nucleari prevista per i] mese 
di aprile all’isoln di Natale. 
Sappiamo, in conseguenza, 
che le argomentazioni addot¬ 
te a Ginevra da Rusk e lord 
Home erano perfettamente 
ipocrite. Ciò significa ' che 
l'accordo di procedura rag¬ 
giunto a Ginevra al termine 
di questa prima tornata non 
avra alcun valore pratico? 
Non è detto. Non è detto che 
di qui alla seconda metà di 
aprile non debba accadere 
nulla. E’ teoricamente e tec¬ 
nicamente possibile, ad 
esempio, che di qui ad al¬ 
lora americani e britannici 
si decidano ad accettare la 
. riunione dei capi di gover- 
. no proposta da Krusciov. 
Certo, il tempo a disposizio¬ 
ne non è molto. Ma se alla 
forte pressione esercitata dai 
paesi neutrali presenti a Gi- 
- nevra e da altri paesi che 
pur non essendo rappresen¬ 
tati alla Conferenza guarda¬ 
no con profonda inquietu¬ 
dine alla prospettiva di nuo¬ 
ve esplosioni nucleari, se 
alla pressione esercitata da 
questi paesi si unisse, con 
. eguale forza, quella di altri, 
il pericolo potrebbe ancora 
essere scongiurato. In tale 
senso ci sembra più urgente 
clic mai quella iniziativa ita¬ 
liana, di cui spesso si è par¬ 
lato negli ambienti della 
maggioranza governativa, e 
che a Ginevra non si 6 in 
alcun modo manifestata. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Un nitro omcricono 
nello spazio 
fra 5 settimane 

HOUSTON, 27 — 11 coL John 
Powers. del centro missilistico 
di Cape Canaveral. ha dichiara. 
,lo a Houston che il prossimo 
volo di un americano nello 
spazio ai avrà tra cinqu« o sci 
aetttinaM. 


L*esercito impegnato a stroncare l’OAS in vista dell’applicazione degli accordi 


Più dì 
Sta Dt 
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Abderraman fàrès ha accettato l'incarico * Sciopero dell'O.AS. ad Algeri e Orano mentre si teme una nuova esplosione terroristica - Il 
piano di Salan.- la sparatoria a Orano sugli arabi - Il u si dei comunisti al referendum pone il governo gollista in notevoli difficoltà 


^ marzo 


ALLA PRESENZA 
DI MAO TSE-DUN 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 27 — Una setti¬ 
mana (lofio il cessate il fuo¬ 
co, il bilancio degli scontri', 
delle spgratorìe, degli atten¬ 
tati e del morti fu Algeriu, 
è talmente pesante che si sa¬ 
rebbe tentati di parlare di 
una ìiuova guerra. Ma nn 
perìodo' di febbre e di san¬ 
gue era scontato, data la pre¬ 
senza di un'organizzazione 
militare riuoltosa. In queste 
coridizìoni, è già nn fatto po¬ 
sitivo il poter constatare che 
fino ad ora .si è evitato l’urto 
temuto: (ptcllo di due comu¬ 
nità scatenute Vnna contro 
l’ultra, come vorrebbe Sa¬ 
lali. Questo aspetto posit'i- 
vo va a merito soprattutto 
dell’organizzazione del FLN. 

All’attivo delle forze go¬ 
vernative francesi, si devono 
mettere l’operazione di ra¬ 
strellamento a Bab-el-Oued, 
l’arresto — .sin pure vasuule 
— di alcuni capi dcWOAS 
(Jouliatid sarà giudicato per 
direttissima dall’alto tribu¬ 
nale militare di Parigi entro 
due settimane; e oggi è stato 
\ arrestato a Tlemccn un ea- 
jtozona, il tenente di vascel¬ 
lo Guillaume). 

A Bab-cl-Oued militari ed 
agenti di polizia hanno ef¬ 
fettuato un metodico rustrel. 
lamento, sequestrando un mi. 
gliaio di armi di ogni tipo e 
arrestando 2.300 europei 
membri dcll’OAS che sono 
stati inviati in nn campo di 
coiieentrameiito presso Al¬ 
geri. 

La tensione nervosa fra i 
militari è al colmo. Forse i 
morti di ieri .si sarebbero an¬ 
che potuti evitare. Ma biso¬ 
gna ricordare che i soldati 
hanno già visto cadere molti 
toro compagni sotto i colpi dei 
fascisti, e soprattutto la re¬ 
sponsabilità iniziale del- 
l’OAS, che adopera la pro¬ 
vocazione come un’arma as¬ 
soluta. Quello che è avvenu¬ 
to ieri, del resto, era pre¬ 
scritto nei piani di Salan, 
scoperti ad Algeri: e dietro 
ordine dei comandi regiona¬ 
li, la folla sarà spìnta nella 
strade a partire dal momen¬ 
to in cui la situazione si sarà 
sviluppata in senso abba- 
starua favorevole... >. 

I cinquanta morti e gli ol¬ 
tre cento feriti di ieri pe¬ 
sano però anche sulle piu 
vicine prospettive della pro¬ 
va di forza impegnata tra 
il potere e le forze sovver¬ 
sive fasciste. Gli inviati dal 
giornali parigini telefonano 
che l(t situazione ad Algeri 
è esplosiva e che l’esplosio¬ 
ne può avvenire da un mo¬ 
mento all’altro. Gli europei 
s(ìno al limite dell’esaspera¬ 
zione, impauriti, ma più de¬ 
cisi che mai. Da quel che si 
può sapere sulle disposizio¬ 
ni date dall’OAS, sì prevede 
un breve perìodo di pausa: 
giusto il tempo perchè la po-' 


polazione europea possa ri¬ 
prendersi dallo choc di ieri. 
Poi l’atmosfera tornerà ad 
essere incandescente. Negli 
ambienti ufficiali francesi, si 
è molto cauti, vfdutando la 
prospettiva immediata; dagli 
avvenimenti di ieri può usci¬ 
re il peggio: « un boomerang 
di cui non si potrebbe più 
controllare la direzione >. 

Si è già visto ieri sera, co¬ 
me ha risposto l’OAS: in 
trentacinque minuti, dieci 
algerini sono stati assassina¬ 
ti nelle strade dei quartieri 
più uicint n (pielli musulma¬ 
ni. Stamattina, altri cinque 
morti idgerini, in sette atten¬ 
tati. Numerosi altri musul¬ 
mani sono stali feriti. A Ora¬ 
no, un mortaio ha sparato a 
lungo sui quartieri arabi, 
uccidendo <• ferendo una 
trentina di persone. Le au¬ 
torità hanno ragione di pre¬ 
occuparsi: tra un giorno o 
duo, l’OAS passerà quasi 
ecrtamente all’offensiva di 
nuovo e in maniera clamo¬ 
rosa. Per cidmurc un poco 
gli spirili eccitati dei citta¬ 
dini europei, è stata ordina¬ 
ta un’inchiesta sulla spara¬ 
toria di ieri. Ma a che vale 


un’inchiesta nel clima di 
queste giornate? 

In attesa di eventi impre¬ 
vedibili, quelli previsti se¬ 
guono il loro corso. 

L’Alto commissario Foii- 
chet ha pronunciato un di¬ 
scorso alla TV per incitare 
gli europei d'Algeria alla 
calma. * Vi è differenza — 
egli ha detto — fra essere 
partigiani p sostenitori del¬ 
l’Algeria francese e l’esse¬ 
re xiji assu.sstno o complice 
degli assassini dcU’OAS ». 

A Parigi si dà per immi¬ 
nente la formazione dell’ese¬ 
cutivo provvisorio, che an¬ 
drà a installarsi al Roclicr 
Noie. 

Da Rabat, Abderraman 
Fares ha comunicato oggi a 
Parigi Vacccttazionc dcll’in- 
earieo di presidente; nella 
capitale marocchina, egli si 
è consultato sia con i mem¬ 
bri del GPRA, sia con l’ain- 
Imsciutorc di Francia Seg- 
dou.r; la Usta dei memliri 
dclVesccutivo è pronta' ci 
sono tre francesi e ire mem¬ 
bri del FLN, più sei algerini, 
di cui tre .sono stali desi¬ 
gnati dal FLN e tre dalla 
Francia. Si era creduto, teiii- 



RABAT — Il le«der alRcrino F«rès sarà 11 nuovo presi¬ 
dente dell’esecutivo del GPRA (Telefoto ANSA - TUnltà-) 


A causa di una dolorosa, artrite a lla spina dorsale 

forse non uanierù più 
il soprano Suiheriand 

La grande cantante australiana si ripromette tuttavia di assol¬ 
vere gli attuali impegni, fra i quali quello con la Scala di Milano 


LONDRA, 27. — La cele¬ 
bre cantante australiana 
Jean Sutberiand ha dichia¬ 
ralo oggi che un malessere 
alla spina dorsale potrebbe 
pregiudicare il proseguimen¬ 
to della sua carriera. La can¬ 
tante, in una dichiarazione 
rilasciata tramite il teatro 
dell’Opera di Londra, ha an- 
mincinto che una volta sod-^ 
disfatti gli impegni della 
stagione corrente, tra cui 
quello con la Scala di Mi- 


|lano, prenderà sei settimane 
di completo riposo nel cor¬ 
so delle quali si sottoporrà 
ad una « cura speciale ». « I 
progetti futuri — dice il co- 
miinicato — dipenderanno 
dal risultato dì tale periodo 
di cura ». 

La Sutberiand è stata co¬ 
stretta ad annullale una 
tournée in Australia. Un 
gioniale di Sidney riferiva 
stamane che la cantante sof¬ 
fre di artrite e non sarà mai 
più in grado di sostenere la 
interpretazione di una inte¬ 
ra opera. II segretario della 
soprano, a sua volta, ba det¬ 
to che le condizioni della 
Sutberiand potrebbero peg¬ 
giorare pericolosamente ma 
che si spera di prevenire 
una tale eventualità con un 


adeguato riposo e le oppor¬ 
tune cure. 

Secondo il segretario del¬ 
la soprano, il malessere è 
provocato daH’indeboIimento 
di un disco alla base della 
spina dorsale. Ciò costrin¬ 
gerà la .Sutberiand a indo.s- 
sarc una speciale cintura di 
sostegno. II male della can¬ 
tante risale ad almeno tre 
anni fa. ma subì un netto 
peggioramento in seguito ad 
una caduta. Da allora la 
Sutberiand è stata costretta 
a lavorare con gravi diffi¬ 
coltà ed a sottoporsi conti¬ 
nuamente a cure mediche. 
La Sutberiand, come è noto, 
ha avuto grandi successi in 
lutto il mondo. La sua voce 
è paragonata a quella delle 
grandi soprano deU'cpoca 
d’oro dcU’opera. 


po addietro, che anche Ali 
Yuja, dell’ UGTA, facesse 
parte dell’esecutivo. L’infor¬ 
mazione risulta ora errata. 
Il presidente dell’esecutivo, 
Abderraman Fares, è origi¬ 
nario della Pici'olu Cabilia, 
a cento chilometri ad est di 
Algeri, ha fatto il notaio ed 
era stato eletto nel 1046 al¬ 
l’Assemblea costituente, in 
una lista socialista. Nell’a-i 
prile del ‘53, era diventato 
presidente della Assemblea 
algerina, un organismo la 
cui rappresentatività non ha 
retto molto q lungo dinanzi 
alle soperchimi del colonia¬ 
listi. Nel '.55^. Fares faceva 
parte, con Fcrhat Abbas, del 
gruppo dei 61 deputati mu¬ 
sulmani che avevano rifiii-j 
tato di continuare a sedere' 
all’Assemblea. Come Abhus,' 
egli era tuttavia ancora fau-i 
tare della < integrazione nel 
rispetto della personalità al¬ 
gerina ». Nel settembre del 
1056, Fares dichiarava che 
era necessario aprire il dia¬ 
logo eoi FLN. Pni tardi, egli 
ha compiuto personalmente 
alcuni tentativi di media¬ 
zione tra Parigi e il OPRA. 
Infine, egli ha dato un certo 
aiuto clandestino al FLN, 
che gli è costato qualche 
mese di prigione. Ne è usci¬ 
to il 10 marzo scorso, ap¬ 
punto per costituire l’esecu¬ 
tivo provvisorio. 

Nell’ambito della situazio¬ 
ne interna francese, tutti i 
comtrienfi di opoi sono ri¬ 
tmili all’allocuzione di De 
Gallile, il quale ha chiesto 
ai francesi di risìiondere af¬ 
fermativamente al referen¬ 
dum dcll’8 aprile, per dar¬ 
gli il diritto di fare < ciò che 
occorre > nella situazione 
presente e futura. De Gatillc 
ha volutamente impresso un 
netto carattere personale al 
referendum. Il sì dei comu¬ 
nisti lo imbarazza. Il Capo 
dello Stato aveva già insi¬ 
stito perchè la domanda del 
referendum fosse redatta in 
modo tale da impedire alla 
sinistra di rispondere affer¬ 
mativamente. Dopo che il 
C.C. del PCF ha annunciato 
che, comunque, i comunisti 
avrebbero votato sì, per af¬ 
fermare la loro chiara vo¬ 
lontà di difendere la pace, 
da tutte le isfanze del regi¬ 
me sono partite bordate di 
attacchi. Al Consiglio nazio¬ 
nale deìl’UNR, il primo mi¬ 
nistro Debré ha dichiarato 
con veemenza che bisognava 
rifiutare l’approvazione co¬ 
munista agli accordi di Evìan 
Nella sua allocuzione di ieri 
sera. De Gallile ha rincara¬ 
to la dose attaccando pesan¬ 
temente l’Unione Sovietica 
c accentuando in maniera 
perfino inattesa il carattere 
personale c plebiscitario del 
referendum. E’ evidente che 
le forze del regime vorreb¬ 
bero essere le soie a trarre 
profitto dal cessate il fuoco. 
Ma i comunisti hanno repli¬ 
cata di nuovo, attraverso 
l’Humanité, sostenendo che 
la soluzione del problema 
algerino era stata voluta ben 
più sinceramente dal popolo 
francese che dai dirigenti 
gollisti: < De Gaulìe ha una 
bella faccia tosta quando 
presenta questo, come opera 
sua: lui, che quattro anni fa 
venne issato al potere in ba¬ 
se a una parola d’ordine co¬ 
lonialista c irreale come 
quella dell’Algeria francese. 
L’8 aprile, pur dicendo tutti 
insieme si allo pace, gli uo¬ 
mini francesi confermeran¬ 
no la loro risoluta opposi¬ 
zione al potere gollista, che 
per quattro anni ha rifiuta¬ 
to di fare la pace e adesso 
ha dovuto cedere dinanzi al¬ 
l’inevitabile e davanti alla 
instancabile volontà popo¬ 
lare ». 

S.AVEBIO TUTINO 

Presa di contatto 
USA-G PRA 

WASHINGTON. 27 — Secon¬ 
do qu.mto riferito da un fun¬ 
zionario di grado elevato, gli 
Stati Uniti hanno preso dei 
contatti non ufficiali con il go¬ 
verno provvisorio algerino il 
funzionario ha dichiarato inol¬ 
tre che questi crontatti sono 
stati presi a Tunisi, sede del 
governo provvisorio algerino 
di Ben Khedda. e che la Fran¬ 
cia nc è p.cnainente a cono¬ 
scenza 





ALGERI — Una via di Algeri durante gli scontri dell’altro giorno tra le truppe francesi a 
l manifestanti dell’O.AS: un morto giace riverso in mezzo alla strada mentre un soldato 
guarda un europeo che tenta di mettersi in salva ^ (Telcfoto A P.-- TUnità ») 

Si mira a peggiorare i rapporti tra Francia e URSS 

Protesta di Mosca 

per il richiamo di Defeaii 

1 1 

Anche la Francia negoziando a Evian ha praticamente ricono¬ 
sciuto il GPRA - L*ambasciatore francese ha già lasciato TURSS 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 27. — Il governo 
sovietico ba risposto questa 
sera, con una nota ufficiale, 
alla decisione del governo 
francese di richiamare il pro¬ 
prio ambasciatore a Mosca 
in segno di protesta contro 
il ricono.scimento del gover¬ 
no provvisorio algerino da 
parte dclTURSS. La nota, 
che ha un tono estremamen¬ 
te conciliante, contesta tut¬ 
tavia al gov'erno francese due 
co.se: il diritto <li decidere 
chi può e chi non può rico¬ 
noscere i nuovi Stati, ia gra¬ 
vità di un gesto che è in pa¬ 
lese contraddizione con gli 
accordi di Evian. Per cui, di¬ 
ce il governo sovietico, ci si 
chiede se a Parigi tutti siano 
veramente d’accordo per ap¬ 
plicare fino in fondo gli ac¬ 


cordi stipulati tra ì rappre¬ 
sentanti del governo di Pa¬ 
rigi e quelli del gov’erno 
provrv’isorio algerino. 

Ci sembra che qui si possa 
cogliere un’eco di severo ri¬ 
chiamo allo stesso De Gaulle 
e al discorso v’iolentemente 
antisovietico da lui pronun¬ 
ciato ieri sera. Quel discor¬ 
so è parso, proprio nel suo 
attacco airUnione Sovietica, 
una sorta di alibi politico 
offerto dal generale all’estre¬ 
ma destra infuriata per gli* 
arresti dei generali oltranzi- 
|Sti c, naturalmente, per gli 
accordi dì Evian. 

La nota del gov'erno sovie¬ 
tico esordisce esprimendo 
meraviglia per la decisione 
dì Parigi che ba voluto far 
passare come € un gesto di 
inimicizia V’erso la Francia 


Per «settarismo» e «metodi autoritari» 

Fidel Castro 
cri tica Escala wte 

' n dirigente comunista, che è stalo esdusb 
dalla direzione dell'ORI, ha lasciato Cuba 






Per l’irian sotto gli auspici di U Thant 

M^gomiaii uff Mali 
ira Ciararia a l'A/a 


NEW YORK, 27. — Giacar. stesso U Thant, il quale ha badilo ancora oggi la no¬ 
ta e r.Aja hanno accettato di precisato che un accordo di cessità di proseguire Tat- 
aprire negoziati ufficiali sul massima in questo senso è Inazione dell’ordine da lui 
futuro della Nuova Guinea stato raggiunto dalle partì lanciato al popolo indonesia- 
occidentale (Irian). rivendi- intere.ssatc nel corso di con- no per la liberazione della 
cala dall’Indonesia come par. tatti. avvenuti due settima- Nuova Guinea Occidentale, 
te integrante del suo territo. ne oir sono grazie aj buoni Sukamo ha tuttavia aggiun- 
rio. I negoziati ufficiaU (do- uffici interposti dalla Casa lo che l’Indonesia spera an- 
po la prima fase segreta) si Bianca tramite l’ex amba- cora di poter risolvere pa- 
svolgeranno al Palazzo di Ve- sciatore in India Ellsvvorth cificamente il problema, 
tre sotto gli auspici dei se. Bunker, attualmente a dispo. A sua volta il governo 
gretario generale ad inte- sizionc del Dipartimento di olandese ha annunciato sta- 
rim deiro N U, il birmano Stato con le funzioni di con- sera dì aver disposto rinvio 
U Thant. siglìere. di rinforzi in mezzi ed uomi- 

La notizia è stata annun- intanto II presidente in- ni alle truppe olandesi di 
ciata oggi alla stampa dallo doncsiano Sukarno ha ri- stanza nella Nuova Guinea 




Il Mprane Joan Sntbcrland 


L'AV.VN.A 27. — Hanibal 
Escalantc .è st|[tp esoncr,ato 
dall’incarico che'ricopri va in 
seno alla Direzione delie ORI 
(Organizzazioni ricoliirionn- 
rie integrate). Vorgamzzaz’o- 
ne unitaria sorta dalla fusio¬ 
ne-dei movimento. del *26 
Luglio » c del Partito socia- 
Usta ■ popolare (comunista). 
L'annuncio è stato dato dal-' 
lo stesso primo segretario 
delle ORI e primo ministro, 
Fidcl Cestro, con un discor¬ 
so alla radio TV dell’Avana. 
Castro ha giustificato il proo- 
vedimento affermando che 
Escaìante si è reso colpcrofe 
di * culto della personalità >, 
di * settarismo > c dcìl'impic- 
go di metodi autoritari. Il 
primo ministro cubano ha 
inoltre accusato Escalantc di 
aver commcs.*o • molti erro¬ 
ri » c, in particolare, di aver 
< impartito personalmente 
ordini come se prorenissero 
dalla Direzione nazionale 
delle ORI * e di aver istituito 
« controlli'pregiudiriccoli al¬ 
la organizzazione in quanto 
sembravano suggerire che 
egli era runico rappresentan¬ 
te delle ORI ». Tali controlli 

— ha aggiunto Fidel Castro 

— erano giiinlì ÒS un punto 
tale che nessun ministro p^ 
tera sostituire un funzionario 
senza consultarsi prima con 
Escalantc. 

Escaìante prorenira dalle 
file del Partito socialista po¬ 
polare di cui era stato uno 
dei massimi dirìgenti. Il nove 


marzo scorso era entrato nel¬ 
la Direzione nazionale delle 
ORL di cui fanno parte'F^ 
del Castro, Raul Castro, Er¬ 
nesto Guevara, Osvaldo Dor- 
ticos, Blas Roca. Emilio Ara- 
gones, Carlo Rafael Rodri- 
giiez. Augusto Martinez San¬ 
cito. Faurc Chomon, Severo 
Aguirrc, Lazaro Pena ed al¬ 
tri. In tutto 25 membri. 

L’annuncio. odierno che 
non è stato ancora com¬ 
mentato negli ambienti del¬ 
le O.R.L fa seguito al 
rimpasto governativo effet¬ 
tuato sabato e che ha decL 
so le seguenti nomine: Raul 
Castro vice primo ministro. 
Faurc Chomon (ex amba¬ 
sciatore a Mosca) ministro 
delle comunicazioni, Manuel 
Liizardo Garda ministro del 
commercio estero in sostitu¬ 
zione di Maximo Berman. La 
signora Celia Sanchez è stata 
nominata segretaria alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica con 
rango di ministro in sostitii- 
zioac di Luis Buch chiamato 
a presiedere la Corte su¬ 
prema. 

Infine è stato comunicato 
che Blas Roca è stato chia¬ 
mato alla direzione del gior¬ 
nale Hoy in sostituzione di 
Carlos Rafael Rodrìguez no¬ 
minato recentemente presi¬ 
dente dell’Istituto nazionale 
della riforma agraria. 

In serata è stato annun* 
ciato che Escalantc ha lascia¬ 
to Cuba in aereo. 


il riconoscimento sov’ietico 
del governo prov’visorio al¬ 
gerino ». 11 riconoscimento 
de jurc era soprattutto < un 
segno di soddisfazione per i 
risultati della Conferenza di 
Evian > die si erano conclusi 
col riconoscimento del popo¬ 
lo algerino alla autodetermi¬ 
nazione. Di questo diritto, 
Knisciov’ in persona ne av’e- 
va parlato con il generale De 
Gaulle nel 1960 e quindi 
< l’atteggiamento del gov'er¬ 
no sovietico non poteva giun¬ 
gere di sorpresa a Parigi ». 

D’altra parte, sottolinea la 
nota, il gov’erno francese è 
il meno indicato per stupir¬ 
si del riconoscimento sovie¬ 
tico perchè esso per primo 
ha oggettivamente ricono¬ 
sciuto il governo provvisorio 
algerino scendendo a tratta- 
tiv’e con quest’ultimo, stipu¬ 
lando con esso un accordo 
«senza chiederne minima¬ 
mente lo scioglimento ». Se 
il governo francese ha fatto 
questo, non può accusare 
quello sovietico di aver com¬ 
piuto un gesto contro la 
Francia: « Chi afferma ciò 
— precisa la nota — perse¬ 
gue come scopo l’aggrava- 
mento delle relazioni fran- 
co-sov’ietiche ». 

A questo punto la nota ri¬ 
leva che «ci sono alte per-' 
sonalità francesi le quali cer¬ 
cano di abbellire il colonia¬ 
lismo per cui ci si chiede se 
costoro abbiano veramente 
intenzione di appUcare‘gli 
accordi di Ev’ian. Queste per¬ 
sonalità non esprimono cer¬ 
to lo spirito del nostro 
tempo ». 

Il gesto del governo fran-| 
cese è quindi un atto « spia¬ 
cevole» perchè il brusco ri¬ 
chiamo dell’ambasciatore di 
Francia a Mosca « aggrava 
le relazioni fra i due Paesi 
e la situazione internaziona¬ 
le ». Il governo sovietico, 
tuttav-ia, fa rilevare che. sul¬ 
la base dei fatti esposti, la 
responsabilità di qu(?sto ag¬ 
gravamento ricade soltanto 
sul governo francese. 

In conformità con la deci¬ 
sione di Parigi, l’ambascia¬ 
tore Dejean ha lasciato sta¬ 
mattina Mosca ed è rientra¬ 
to a Parigi. L’ambasciatore 
sovietico a Parigi. Vinogra- 
dov. dov’rebbe ritornare in 
patria nelle prossime ore. 
AUGUSTO PANC.SLDI 

32 porti giapponesi 
bloccati 
dallo sciopero 

TOKYO. 27 — Trentadue por¬ 
ti giapponesi sono rimasti con¬ 
temporaneamente paralizzati da 
uno sciopero di 24 ore acgli 
scaricatori che chiedono mi¬ 
gliori condizioni di lavoro. 

Circa 60.000 lavoratori giap¬ 
ponesi partecipano a que^o mo¬ 
vimento. 


Aperto 
a PecJimo 
il Congresso 
del popolo 


PECHINO, 27. — Il Con¬ 
gresso nazionale del popolo 
ha aperto i suoi lavori oggi 
a Pechino, alla presenza di 
Mao-Tse-dun, del presidente 
della Repubblica Liti Sciao-ci, 
del primo ministro Ciii-En 
lai e degli altri dirigenti ci¬ 
nesi. Nel corso della prima 
seduta il primo ministro Ciu 
En-lai ha letto un rapporto 
sul lav’oro del governo, il cui 
testo, approv’ato ieri dal 
Consiglio di Stato, sarà reso 
noto probabilmente domani. 

L’ai>ertura di questa che è 
la terza sessione del congres¬ 
so (la seconda sessione si 
tenne nel 1960), era stata 
preceduta nei giorni scoisi 
dalla convocazione della Con¬ 
ferenza suprema di Stato, che 
ila ascoltato rapporti di Liu 
Sciao-ci e di Ciu En-lai. e 
da riunioni preparatorie del¬ 
lo stesso Congresso del po¬ 
polo. 

Partecipano ai lavori del 
congresso, secondo quanto 11 - 
ferisce l’agenzia di notizie 
Nuova Cina, 1 017 deputati 
su 1.027, oltic a dirigenti dei 
dipartimenti governativi, uf¬ 
ficiali superiori, i membri 
della Conferenza politico- 
consultiva e 800 invitali, che 
partecipano in qualità di os¬ 
servatori. 


Hausner 
respìnge 
la citazione 
di Globke 


GERUSALEMME, 27. — Il 
procuratore generale Gfdeon 
Mausner ha respinto, nel cor¬ 
so dell’udienza odierna del 
processo in appello contro 
Adolf Eichmann, la richie¬ 
sta della difesa di chiamare 
a testimoniare il criminale 
Hans Globke. braccio destro 
del Cancelliere Adenauer. 

Hausner ha affermato che 
la Corte non ha alcun biso¬ 
gno di ascoltare qualsiasi te¬ 
stimonianza sulle « leggi dei- 
rodio » di Norimberga. Come 
si sa, Eichmann, condanna¬ 
lo a morte lo scorso dicem¬ 
bre per aver partecipato allo 
sterminio di milioni di ebrei, 
aveva chiesto per il trami¬ 
te del suo av’V’ocato Serva- 
tius, che Globke (il quale 
aveva lavorato alla loro ela¬ 
borazione) testimoniasse sul¬ 
la natura delle leggi razziali 
di Norimberga. 

In apertura dcirudicnza. 
Hausner aveva analizzato il 
caso della Francia per dimo¬ 
strare come Eichmann e gli 
altri criminali nazisti ab¬ 
biano organizzato la depor¬ 
tazione di milioni di ebrei 
in Europa. In Francia, ha 
sottolineato Gideon Hausner 
citando lettere e comunica¬ 
zioni ufficiali dei rappresen¬ 
tanti di Eichmann a Parigi, 
l’ex tenente-colonnello delle 
SS decidev’a data e destina¬ 
zione (Auschwitz) dei « tra¬ 
sporti » di ebrei, e ricorreva 
a tutti i possibili mezzi por 
camuffare la sua opera di 
sterminio, arrivò fino al pun¬ 
to di ordinare la deportazio¬ 
ne di ebrei di nazionalità ar¬ 
gentina, rifiutandosi di fare 
eccezioni perchè ciò av’rebbe 
«impedito di ripulire la Fran¬ 
cia dagli ebrei ». 

Lo zelo di Eiclimann, ha 
proseguito il Procuratore ge¬ 
nerale, era tale che in Olanda 
ordinò la deportazione di al¬ 
cuni ebrei appartenenti ad 
una organizzazione di destra, 
nonostante alti funzionari 
nazisti fossero interv’eniiti in 
doro favore. 
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